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DAL 

GIORNALE DELL’ INTENDENZA 

BEL MESE DI FEBBRARO — W." 421. 



Catania 21 febbraro 184.7. 

A.i signori Sindaci Sottintendenti e Giudici. 

Ufficio carico nutn. 

Oggetto 

Per la propagazione dell' opera il Cinque 
febbraro in Catania. 

Mettersi al caso dì partecipare con la chiosa del 
nobile convincimento: Non aulem gloriavi opor- 
tei in Cruci Domini nostri Jesu Cristi , in (può 
salas , vita et resurrexio nostra: vedere nel no- 
vello giubileo una novella opportunità di osser- 
vare nella Croce il gran modo per quem salva- 
li et liberali sumus , è l’oggetto vero di un la- 
voro che si è in pochi giorni redatto e stampato 
sotto il titolo — // cinque febbraro — o qualche 
ora di riconcentrazione sulla tomba di una gran- 
de Eroina cristiana : lavoro nel quale prenden- 
dosi in considerazione le splendide Feste che fa 
Catania alla sua Santa proteggitrice, le varie im- 
magini che si osservano nella cappella ove custo- 
disconsi le prodigiose reliquie, le stupende virtù 
delPammirevole Eroina, si cerca di presentare le 
necessarie facilitazioni, onde lo spirito del lettore 
dallo strepito e le agitazioni della vita esteriore 
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possa rientrare nella calma e nella meditazione 
della vita interiore — 11 lavoro è scrilio da un 
uomo di affari per uomini di affari: da un uomo 
che come Magistrato , come Maestro , e come 
Scrittore ha avuto il dovere di considerare le 
pieghe del cuore umano, e poteva pertanto cor- 
rispondere aH’invito che all’uopo ebbe: il lavoro 
è scritto dall’egregio Cantalupo Giudice della 
Gran Corte civile e Professore di dritto pubbli- 
co, prendendo a modello. quello tanto celebre del 
GaDcelliere deU’Universilà' di Parigi Giovanni Car- 
lier de Gerson. 

Perchè tutti potessero profittarne se n’è fatto 
deposito presso il libraio Rosario Abate in Cata- 
nia — Credo utile impegnare le SS. LL. per la 
propagazione di un lavoro eminentemente cristia- 
no— So da quali priucipii di morale sono Elleno 
animate: e quindi mi attendo che faranno il pos- 
sibile per secondare le mie premure. 

Per P Intendente in congedo 
Il Segretario generale 
Barone Rosario Ventimìgma 
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$ I . L' approdo 

i ) Egli , l’ Innominato di cui sarà parola in que- 
ste pagine, dirà in altra occasione del suo viaggio 
e di coloro che in esso ebbe a compagni: — basterà 
per ora cennare che nel i 84>7 , nello stesso colossale 
porto , nel mezzo di questa opera più romana che 
municipale, non mancavano a lui perigli, e seri peri- 
gli: — i venti tuttavia furenti ed il mare grosso toglie- 
vano alla piccola barca, che doveva portarlo alla 
desiata terra , di avvicinarsi abbastanza alla bella 
eoa la del magnifico piroscafo, ov’ egli trovavasi; — 
sicché nello scendere invece di toccare il battello 
sprofondava nella immensurabile voragine apertasi 
sotto a’ suoi piedi... e quando alla pur line giunge- 
,a sul lido si considerava — ed era considerato qual 
redivivo ! 

Chi ha lottato con la morte può davvero sentire 
il piacere della vita,— epperò egli gustava la forza 
dell’esistenza quando adagiato in graziosa vettura da 
iwlo, veniva guidato nella comoda locanda Crown- 

Còlei— Non satollavasi di bere a grossi sorsi 1’ a- 

* 
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laimatrice aria , egli che pochi minuti prima aveva 
mancalo soffogarsi: — non satollavasi vedere gli ogget- 
ti circostanti egli che null’altro veniva dal vedere se 
non gli scintillanti colori che vede chi sta per estin- 
guersi: — non satollavasi di pensare a’ suoi cari, egli 
che nel fondo del cuore aveva sofferto la tortura di 
chi si accorge di stare in procinto di repentinamente 
e sempre distaccarsene. — Gustava la esistenza: — se ne 
beava: — eppure tuttavia grondavano acqua i capelli e le 
vesti; tremavano ancora le membra.. . breve, scorge- 
vasi chiaro che da lui quasi con dispetto allontanavase* 
ne la morte , quella dispietata che nulla risparmia. 

2 ) Era ornai per compiersi la notte, ed Egli sot- 
to le salutifere ali del sonno già rinfrancava dalle 
fortunose vicende; ed ecco che lo argentino squillare 
di cento bronzi , lo scintillare romoroso di migliaia 
di fuochi, il brioso fragore d’ innumeri voci lo ride- 
stavano. — Non potendosi spiegare cosa avvenisse chia- 
mava , e si sarebbe anche alzato dal ben caldo e spu- 
meggiato letto, se, ad appagarlo, un’altro viaggiato- 
rech’era in veglia non si fosse affrettalo di dire: è il 
primo albore del quattro febbraro ; è la vigilia del 
più bel giorno calanense. 

— Non intendo. 

— Come ! — Non sapete che i quattro dì precedenti 
il cinque febbraro , e gli otto sussecutivi sono me- 
morandi per questa Città? 

— Giunsi jeri sera. 

— Perdonate: — appena vi precedetti di poche ore: — 
dite , se vi piace , eh’ eravate preoccupato , altrimen- 
ti jeri sera appena giunto l’avreste conosciuto — Sono 

Q uesti de’ giorni che irradiano anche le più severe 
sonomie : i cuori de’Catanesi provano tale una le- 
tizia da fare loro obbliare ogni altra cura : tacciono 
le miserie: fanno tregua i lavori: il torrente stesso de’ 
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reati sospende il suo corso. — Non avvi di predominan- 
te che una idea sola, un solo voto: fare onore a 
Santa Agata. 

3 ) Credeva l’ Innominato essere possibile ud im- 
menso trasporto di zelo : — ma noi giudicava nè di 
sì estesa efficacia, né di tanta universalità. — Nonostan- 
te abituato ad esaminare i vari costumi de’ vari po- 
poli , compiacevusi riflettendo che ove se gli fosse det- 
to il vera avrebbe potuto aggiungere una novella no- 
ta a’ suoi studi su de’ contemporanei— Vedeva quin- 
di con gioia avvanzarsi il giorno ed aggradiva assai 
il programma della festa che si ebbe cura di offrir- 
glisi. 

5 II. Il programma 

i) Era del Patrizio della Città— « A rendere,— 
fi diceva, — più augusta e solenne la festa della nostra *’ 
» illustre Concittadina, il Decurionalo proponea e sul 
» favorevole rapporto del signor Intendente approvava 
» sua eccellenza il Luogotenente Generale che la pro- 
» cessione della Santa eseguita si fosse in due giorni— 

» Perlochè la festa in questo anno sarà regolata del 
d seguente modo : — I. Un solenne triduo in cui sa- 
» rà commemorato il martirio della Santa nel Duo- 
fi mo precederà la festa : — II. Il giorno primo feb- 
fi braro alle ore 22 1/2 vi saranno le solite corse 
» dei barberi: III. Nel due alle ore 23 sua eccel- 
a lenza il Senato, in gran gala, si condurrà nel lo- 
fi cale vicino il monistero della SS. Trinità , ove 
» in palchetto secondo il costume interverrà alle 
ì corse, che in detta ora avranno luogo: — IV. Nella 
j mattina del tre le autorità e funzionari pubblici 
1 invitali dal Signor Intendente si recheranno alle ore 
t 17 1/2 nella piazza stesicorea , per indi proces- m 
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1 sionalmente portarsi alla Chiesa cattedrale ad 
» offrire il sacro cereo alla Santa: alle ore '22 1/2 
s dello stesso giorno vi saranno le solite corse dei 

2 barberi: — V. Nel giorno quattro avrà luogo il giro 

3 del sacro Corpo pe’ dintorni della Città con l’in- 

2 tervento di sua eccellenza il Senato e colle solite 

3 stazioni nelle chiese del Carmine e di Santagata 

2 la vetere, e ritornata per la porta della Mariua, 

3 prima delle ore 2 4 entrerà in Chiesa , ove sarà 

2 cantato il Vespro solenne: — VI. Nel giorno cinque 

3 dopo le funzioni chiesastiche sarà eseguito il giro 
2 della Santa per le solite strade nell’ interno della 
» Città et. 

2 ) Più volte queste linee leggevansi dall’ Innomi- 
nato: — indi con diligenza somma facevasi a richie- 
dere analoghi schiarimenti sulle istituzioni del Sena- 
to e sulla parte che prende nell’ amministrazione: — 
poi percorreva in sua mente l’ epoche nelle quali le 
Città più popolose scosse da domestiche discordie, in 
gara ed anche spesso in. guerra fra loro , regolate 
nelle - transazioni e convenienze individuali da varie 
e spesso opposte leggi e costumanze non avevano 
che tre principi che ne tenessero vivo e progressivo 
lo spirilo ; cioè , il principio cattolico , il principio 
industriale , il principio araldico'. — da ultimo ( ricor- 
dando che in Napoli , io Messina , in Palermo ed 
ovunque la sapienza della moderna legislazione ha 
trovato corporazioni e solennità municipali capaci di 
sorregere tali principi non solo li ha conservato , 
ma li ha protetti ) finiva col chiedere a se stesso : 
non formerebbero essi , questo Senato e questa solen- 
nità Calanensi un’ altra prova di non essersi dalla 
sapienza rea'e nulla tolto del bello e del buono che 
j>er avventura poteva trovarsi nell’antica società? 

3 ) Vediamo il meglio che si può,— aggiungeva — se 
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queste conservale corporaziofte e solennità formano 
la causa vera dell’entusiasmo e degli effetti prodigiosi 
annunciatimi: — vediamo in che modo operano in 
questi giorni sopra una popolazione di 70,000 abi- 
tanti che Malte Brun definisce superiori per ur- 
banità ed istruzione e per l’ accoglienza che fanno 
a’ forestieri: — vediamo come agiscono in questa Città 
che quel gran geografo ricorda essere stata più vol- 
te rovesciata da’ Iremuoti per risorgere con magnifi- 
cenza tale da passare per una delle più beile di 
Europa. 

f 

§ III. Il canone 

1 ) Epperò primo studio dell’Innominato era il rin- 
venire un Mentore nelle sue indagini e l’ebbe. 

2 ) Un ragguardevole Ecclesiastico robusto della 
persona, avvenente di fisonomia , gentile nelle manie- 
re, amante della gloria di Dio , premuroso della 
salute delle anime , convinto che la medicina spiri- 
tuale allora rendesi più efficace quando è più adat- 
tata alle condizioni dell’ ammalato , con mollo studio 
aveva acquistato un tatto prontissimo nella conoscenza * 
delle specialità che a lui si presentavano, — perlochè 

dalle prime vicendevoli confidenze , essendosi avvisto 
della importanza del caso che nell’ Innominato oflfri- 
vasi , accettava l’incarico d’ essergli guida , e ne co- 
minciava il disimpegno promettendogli narrare del- 
la Santa che si festeggiava non quello che le popo- 
lari tradizioni, le immaginose fantasie, le preven- 
zioni sogliono raccogliere e propalare, — ma quanto 
avvi d’ irrecusabile allo sguardo della più severa ed 
illuminata critica... Tulli pensano— -al proposito dice- 
vagli, — che il simulare od emanare giudizi spettanti 
esclusivamente a magistrati civici, politici o milita- 
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— fo- 
ri abbia a definirsi un ialso, od una follia , od al- 
meno una disprezzevole ignoranza , ora quanto più 
non debba ritenersi essere falsari, o folli, od alme- 
no grossamente ignoranti coloro che osano spacciare 
eroismi e miracoli non riconosciuti dalla Chiesa , — 
dalla sola autorità competente in si gravi materie, da 
quella che con tanta ponderazione , con tanto di- 
scernimento, con tanta perseveranza, con tanto rito 
procede nel giudicarli ? 

3 ) Anche per me rispondeva 1’ Innominato , — è 
un profano colui che volesse introdurre nella storia 
dei Santi le proprie azzardate credenze; — anche 
per me è un bestemmiatore colui che volesse intru- 
dervi le proprie volontarie illusioni ; — credo anche io 
che la sola vera storia dei. Santi è quella registra- 
ta nel canone ; in questa voce officiale del convin- 
cimento della Chiesa. — Cosi la storia delle vicende dei 
popoli e de’ grandi della terra potesse avere anche 
essa il suo canone , risultante dalla voce officiale , 
del convincimento universale! — E inesprimibile la pena 
die soffre un amico della verità osservando la giorna- 
liera decadenza di questo gran ramo dell’umano sapere. 
Benché spesso ridotto a servire d’ istrumento alle più 
ambiziose passioni, benché caduto daH’altezza della sua 
maestà , pure aveva per secoli serbato una certa no- 
bile fierezza , dacché mentre sulle cagioni morali 
degli avvenimenti variamente narrava , non osava 
mai mentire sugli effetti materiali : ma in oggi se 
gii sforzi di un vero criticismo non lo salvono,sta 
per cadere in potere nientemeno del romanticismo; di 
questo insubordinato schiavo dell’ estetica , che non 
solo nel campo delle cagioni , ma pure nel campo 
degli effetti storici vorrebbe intrudere quei bizzarri co- 
loriti, quei forti contrasti, quelle seducenti esagerazioni, 
quelle vario-formate, vario-scintillanti, vario-evaporo- 
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se immagini che appena tono belle a chi sotto la 
influenza dell’ oppio spera obbliare interamente la 
realtà — Epperò accogliete i miei più vivi ringrazia- 
menti se prevenendo voi ogni mia dubbiezza non da 
vaghe leggende, non da pregiudicale tradizioni, non 
da inesatte cronache e meno da romantiche illusioni 
ritrarrete le Dotizie a darmi sulla Santa. 

4) Eli sacro Ministro riprendeva.-— Non solo non di- 
rò notizia che non sia approvata dalla Chiesa, ma le 
dirò con le stesse canoniche paroic: — le dividerò in 
due parti: la prima riguardante la vita della Santa; 
l’altra le sue reliquie. 

5 ) In quanto alla vita la Chiesa cosi espri- 
mesi: « Agatha virgo in Sicilia nobilibus parenlibus 
» nata, quam Panormitani et Catanenscs civem suam 
» esse dicunt, in persecutione D^cii Im^eraloris Ca- 
li taurn gloriosi martyrii coronam consecuta est. Nam 
j cum pari pulchri ludiiiis et castitatis laude com- 
j meudaretur, Quinlianus Sicilia; Praetor, ejus amo- 
s re caplns est. — Sed cum tentata modis omnibus 
» ejus pudicitia, Agalliate in suam sentenliam per- 
ii ducere non posset , Chrislianae superstitionis uo- 
» mine comprehensam , Aphrodisiae cuidam mulie- 
s ri depravaudam tradii — Qua; Aphrodisiae cousue- 
ì tudine cum de costantia colenda; eh lislianae fidei, 
s et servando virgiuitatis, removeri non posset, uun- 
j fiat illa Quintèrno, se in Agatha operam perdere. 

» Quare ille ad se virginem adduci jubel: et Nonne 
s inquit te pudet nobili genere natam, humilem et 
» servilem chrislianorum vitam agere? — Cui Agatha: 
i Multo Prmstantlor est Christiana humililas et ser- 
i vitus, regum opibus ac superbia. 

» 6 ) Quamobrem flatus Praelor hanc ei optionem 
» dnt, velitne potius venerari dcos, un vim tormen- 
d torum subire. At illa costans in fide, primuw co- 
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a laphis caesa mittitur in carcerem: unde postridie 
a educta, cum in sententia permaneret, admotis can- 
a dentibus laminis in equleo torquelur , lum ei 
a mandila abscinditur. — Quo in vulnere Quintianum 
a appellans virgo , crudelis , inquit , tyranne , non 
a te pudet amputare in femina, quod ipse in ma- 
» tre suxisti? — Mox conjeeta in vincula, sequenti 
a nocte a sene quodam , qui se Christi Apostolum 
» esse dicebat, sanata est. — Rursum evocata a Prae- 
a tore et in Christi confessione perseverans , in acu- 
j> tis testulis et candentibus carbonibus ei subiectia 
a volutatur. 

x 7.) Quo tempore ingenti terraemotu urbs tota 
a coutremuit , ac duo parietes corruentes , Silvi- 
a num et Faleonum intimos Praeloris fàmiliares op- 
a presserunt. — Quare vehementer commota ci vitate, 
a veritus populi tumultum Quintianus , Agatham se- 
» mimortuam clam reduci imperat in carcerem — 
a Quae sic Deum precata. — Domine, qui me eusto- 
a disti ab infanlia, — qui abstulisti a me amorem sae- 
» culi — qui me carneficum torraentis superiorem prae- 
a stitisti , accipe animam meam. — Ea in oratione mi- 
a gravit in coelum , Nonis Februarii : cujus corpus 
» a Christianis sepelitur. 

8.) In quanto alle reliquie la Chiesa cosi esprimesi : 

a Anno Incarnationis millesimo centesimo vigesimo 
a sexto , indictione quarta Apostolicae Sedi praesi- 
a dente post Callistura Honorio, duo quidam Latini 
a apud urbem Constantinopolim mansitabant , quo- 
a rum uuus Gislibertus, alter vero Goselinus voca- 
a batur, prior quidem genere Gallus , sequens autem 
a Calabricus— Cui videlicet Gisliberto, qui in aula re- 
a gis militari fungebatur officio , sicut ipse praesen- 
a tibus nobis asseruit , per noclurnam visionem se 
a Beatissima Virgo , et martyr Agatha semel , et ite- 
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» rum, atque tertio repraesentans praecepit ut se ab 
» Ecclesia in qua jacebat , latenter ablalam, Catlia- 
» niatn , ubi prò Christo fuerat coronata martyrio , 
» reportaret. — Gisliberlus ergo solus taru magnos 
J> ausus inchoare formidans , sodimi sibi fide con- 
ta strictum Goselinum accersens quieto tempore noc- 
» lis , una cura ilio scala supposta, in qua jacebat 
a corpus Virginis , Ecclesiam introivit, illudque re- 
» perientes furto laudabili rapuerunt , et in cophino 
» rosis odoriferis bine , indegne referto venerabililer 
s collocarunt, Protinusque ab Urbe Regia , Domino 
» protogente, progressi , portura maris adeunt , ibique 
» conscenza navi vento prosequenle secundu , veloci 
i) remigio Smirnam usque perveniunt, ab inde na- 
D vigio recedentes per mare Adriaticum messanain 
» pervenmmt. 

> 9. 0 Gisliberlus autem , quod mente captabat, 
9 implere desiderans , salubri perceplo consilio, Mes- 
» sanae socium nihil de ejus legalitate diffidens cum 
9 corpore Deo dicatae Virginis in quadam domo re- 
» liquit et ad Cathaniam propere veniebat. — Ego 
» antera Mauritius, qui ejusdem Urbis Pontificata 
b fungor immerilus, tunc temporis in quodam Castro 
D Ecclcsiae noslrae, quod jacrain dicitur , comma- 
3 ) nebara cum idem vir illue adveniens, ad me se 
» velie secretimi loqui profossus est , praemissoque 
d salulationis alloqmo remotis omnibus , solus cum 
9 solo locuitus, poslquam perpendit me toto nisu , 
c toloque mentis aflectu Beatissimi corporis affeeta- 
9 re Iteliquias, ut secuin duos de fratribus nostris 
» ad sanctarum Rcliquiarum subvenlionem mandare 
i» studerem , devotus expetiit, Katus igitur, uon in- 
a congrum fore , quod dixerat , duos monachos , 

» Holdomanum, et Lucani , quos tanti negotii bile- 
9 liter exequendi censebam idoneps , cum eo Mes- 
si 
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i) sanam destinavi quantocyùs, ut tantum Thesaurum 
» nobis divina largilate donatum honore cum debito, 
» deportaretur. — Qui jussa non segniter adimplentes 
3> sub omni celeritale Corpus detulere Sanctissiraum 
» quod ego laetabundus aspectu prae omnibus, qui 
» mecum aderant, solo tenus advolutus deum suppli- 
i citer adoravi deinde Reliquias de turcassis réve- 
» renter extraxi , et statim mira odoris suavitas ema- 
» uavit. — Quibus in nova capsa tantae rei condi- 
» gna , diligenti cura , in eodem Castro repositis , 
» lactus Cathaniam propera vi , et cunctis fratribus 
» in unum adstitis quod gestura fuerat intimavi. Qui 
ì Deum lotius bonitatis auctorem collaudantes mecum, 
J* communi decrevere statuto , eidem Domine nostrae 
ti huraililer pariter, et laetantes occurrere, et in ur- 
» bem , ubi palmara Martyrii simul , et Virginita- 
» lis , oliste superato , promeruit , eum hymnis , et 
» laudibus illam reportare. 

t io. 0 Die igilur consti tuta , videlicet decimosexto 
» Kalendas septembris , eam quidam fratres nostri a 
» Castro, quod diximus , detulerunt. — Nos vero illi 
» occurriraus, umilitatis indicium solemni gaudio sa- 
o lubriter admiscente* , nudis pedibus , et in albis 
» vestibus precedentes — Ad hoc vero insolitum , et 
s prorsus insigne spectaculum magna sexus utriusque 
» diversae condictionis et aetatis , et (idei facta est 
? concursio populorum, ita ut nos èundo , et redeun- 
» do proepedirent, et se constipatione sui quaraplu* 
a rimtim angustarent: ubi quaedam res accidit om- 
» nino relatu dignissima, et ad laudem Beat® Virgnis 
d praedicanda , a praedicto Castro usqne Cathaniam 
» tringitaocto stadiorum saxosi ilineris spatio* duo 
a pueruli cereos accensos ante sancii corporis porta- 
li vare Reliquias ; qui ecque ventorum flato , neque 
s puerilis, ut assolet, insolentia levilalis lumen ami- 
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> sere sed semper clarissimum servavere.— -Tali igi- 
» tur dignitate, tantCMjue triunpho ad suae Civitatis 
v quam sibi Deus omnipotens perpetuo privijegii ju- 
s re conlulit , voluit remeare Jlasilicara , ubi , quo 
» decit loco posila , tniraculis ingentibus , quantae 
s sit apud Gristurn virlutis , et gloriae circumqua- 
• que demonslrat. — Eadem autem die jam ad ve- 
» sperurn inclinata , quaedam juvencula , ut fere- 
j) betur, a nativitale caeca , manu simul, et pede 
i debilitata ante sanclum corpus medelam qucesitura 
3 fideliter adoravi! , quae nobis , et multis aliis spec- 
» tanlibus, visura recepit, et utriusque membri so- 
« spitatem Virgiuis inlerventu promeruit. 

§ 4*. Il Pakorama 

c ) Meditava tuttora l’ Innominato sulle autorevoli 
parole della Chiesa , quando giungeva in compagnia 
dell’ Ecclesiastico sulla eminente piccola spianata che 
serve di chiostro esteriore al convento de’ Capiteci- 
dì — là, ove a centinaia di miseri affamati ogni di da 
que’ pietosi si dona con viso allegro , con mano sol- 
lecita , con cuore affettuoso la maggior parte di 
quel pane che spesso hanno ottenuto a stento e eoa 
rimproveri dall’avara ostentazione di qualche ricco 
orgoglioso. — Su quella spianala i due alla loro drit- 
ta nolano le graziose chiese della calcare/la e del 
santo carcere e poco lungi l’aulico Duomo; monu- 
menti elevali in quei siti stessi ove l’Eroina cata- 
nense aveva avuto il martirio ed il sepolcro: — di 
fronte osservano da un lato l’ospedale civico ed il 
palazzo di giustizia, i luoghi ove si procura prov- 
vedere alla innumeranle serie de’ inali tisici, ed a 
due sole diramazioni di mali sociali : — anche di fron- 
te, ma dall’altro lato guardano la spaziosa piazza 
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stesicorea, ove in quel momento, oltre all’ accalcata 
gente su i terazzi , sulle finestre, sui veroni , eravi una 
massa compatta di circa 20,000 individui di sesso, 
di età, di condizione diversi , interrotta da quasi 100 
equipaggi , la maggior parte signorilmente pompeg- 
ginoli : — sotto a’ piedi avevano una delle attuanti se- 
polture. — Come base universale, — come baluastri 
colossi formanti le fondamenta di questo insieme di 
piazza, di ospedale, di palazzo di giustizia, di calca* 
rella, di santo carcere , sapevano starsi i rottami del 
sotterraneo antichissimo anfiteatro ! 

2) Il mirabile Panorama veniva irradiato dalla 
veduta dell’Etna, di quello ignivome gigante masso 
gettato su questa graude isola italiana perchè i con- 
nazionali di Archimede osservando col sottile e cal- 
colatore loro ingegno che vani riuscirebbero gli sfor* 
zi di molte generazioni e per molti secoli a costrui- 
re alcun che di simile, apprezzassero la immensa di- 
stanza che passa dell’opera del Creatore a <juella delle 
creature. — L’apprezzassero per umiliarsi: 1 apprezzas- 
sero per tremare: l’apprezzassero per adorare... 

3 ) Se gli sguardi siciliani, che pur scovrirono 
nella immensità dei cieli la Cerere-ferdinandea, non 
vedessero altro che l’Etna, pure in esso leggereb- 
ro un’ incessante inno alla potenza ed alla gloria di 
Dio !.. 

§ V. Un’incidente 

r) Era suonata l’una pomeridiana e l’ansietà de- 
l’espettazione per moltitudine sì numerosa, attenden- 
te dalle dieci, non diminuiva: — anzi alla gente rac- 
colta nuova gente aggiungevasi, — ciascuno cercava 
poter vedere il passaggio del corpo della Santa ed 
era fortunato tenendosi , benché col massimo incomo- 

' - . > "t. . Tl 

'Ottica 9 . • l ; • - 
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do, in un piccolissimo spazio. — Nel luogo ove trovavasi 
F Innominato nasceva per tanta stret'ezza un diver- 
bio tra due: — tra due aventi quel giuffetto ch’èia 
moda tradizionale degli antichi scherani , — tra due 
vestiti di bonaga e taschetlo , ch’è la moda degli odier- 
ni spaiatoli, di quelle falange pericolosissima che si 
vanta de’ reati di sangue come la falange macedone 
delle vittorie sopra i Persi. — Il diverbio facevasi cal- 
do: un raggio da tigre scintillava negli occhi dei 
due ; le loro parole tronche e striscianti; le loro fìso- 
nomie livide e convulse fanno chiaro che le loro 
mani vanno cercando nelle tasche il fatale coltello a 
fronte di oliva : — fanno chiaro che in quei petti bol- 
le un furore che sventuratamente solo a’ piedi della 
mannaia trova F ultimo e vero ostacolo al suo corso. 

2 ) L’Innominato ha seguito quelle mosse, calco- 
lato l’ impeto della passione che le regola , impalli- 
disce prevedendo che l’omicidio ne potrebb’ essere 
la luttuosa conseguenza... ma oh! sorpresa— Un’al- 
tro giovinastro non meno de’ due rimarchevole per 
trista fisonoraia si avvede del caso e gridando a quei 
demoniaci : viva santa Agata mette istantaneamente 
la pace ne’ loro ferini animi — Un’eco generale di quel- 
la frase , una gioia angelica prende le veci del fat- 
to infernale: la moltitudine nulla ha visto, ma gui- 
data dalla esperienza riconosce a quel grido espres- 
sivo ed isolato un trionfo -della sua proteggitrice sul- 
le umane miserie. 

3) No,— non può essere risultato di sociali istitu- 
zioni ciò che vengo dal vedere... pure vi mediterò... 
è così che pensa F Innominato. 

$ VI. Li processione 

... A. 

I ) Intanto altro grido come di lontane e nuraero- 
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se voci risaluta la santa. — Esso parte da una delle 
otto strade che sboccano sulla gran piazza — Esso è il 
grido dell’ inebbrianle entusiasmo de’ devoti che ser- 
vono il carro santo — Esso è risposto dall’ espeltanle 
moltitudine , e anche da un triplicato fuoco pirote- 
nico, e dal rinnovato squillo delle campane.*— Si 
osserva pure un contemporaneo svolazzare di graziose 
litografie e stampe in seta, in carta velina, in carta 
rosea ed anche a caratteri colorati , e indorati. — 
E iuttociò perchè le reliquie della Santa sono in pre- 
senza de’ luoghi, in cui avvenne la prova, in cui suc- 
cede il trionfo. 

2 ) Il carro è ornai a vista dell’ Innominato. — Una 
numerosa ordinata schiera di vestili a bianco^ in memo- 
rie delle candide vesti prese da coloro che andiedero 
incontro alle reliquie nel loro ritorno da Costantino- 

f ioli — questa pia schiera, formata da uomini notabi* 
i, con una mano agita bianca pezzuola di lino e con 
l’altra tira le funi annodate alla ponderosa, si, ma 
bellissima, ma splendida, ma cara macchina.— 
Presentano que’ devoti una rallegrante striscia bianca 
che bizzarramente taglia quell’ insieme di opposti e 
di gradazioni formato dal nero dei soprabùi de’gen- 
tiluomini , dal grigio e dal tigrato della facchino del 
lavorante, dal bleu della giacca del campagnuolo e 
da’ tanti altri colori del piumato od incastralo cap- 
pellino della dama , del manto della borghese, dello 
sciallo deH’artigiaoella : — presentano quelle pezzuole 
bianche, sì fortemente agitale, tante nubetti veloci ve- 
loci temperanti le miriadi di sguardi parlanti , ap- 
passionati, elettrici... disguardi arabo-greci: — pre- 
senta il tutto come una fantasmagoria in cui 1’ ani- 
mo non trova riposo, non isfugge al febbrile di tan- 
te commozioni se non guardando le trionfanti reliquie. 
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$. VII. Le poesie e le prose 

i ) Tra gli svolazzanti fogli in omaggio alla San- 
ta aue se ne raccoglievano dall’ Innominato, 
a) L’uno era poetico: — diceva.* 



i. 



Salve , o Vergine bellissima , 
Dai Celesti incoronata ; 

Di Quinziano udisti impavida 
La favella scellerata , 
Rispondesti all’empia voca 
Col Vangelo, colla croce 
Che santiiìca il dolor. 



a. 

Nell’ aprii degli anni , il palpito 
Delì’amor fidasti a Dio ; 

Tu soffristi , nel martirio 
La sua reggia il ciel t’ aprio : 
Fiamme , aculei , aspre ritorte 
Ponno a’ giusti dar la morte t ' 
Non mutare ai giusti il cor. 

3 . 

Generosa! alla tirannide 
Opponesti il petto ignudo ; 

La fortezza degli apostoli 
Nei cimenti a te fu scudo ; 
Tratta fosti in cella oscura 
E il livor della sventura 
Là sapesti disfidar. 
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4 . 

Là pregasti, e nella provvida 
Melodia della preghiera 
Ti sentisti in mezzo agli angeli 
0 leggiadra Prigioniera , 

Tolta all’egro mortai velo; 

Come stella errante in Cielo 
Ti sentisti sfavillar. 

5 . 

Oh beata! dall’empireo 

Deh quaggiù Io sguardo gira, 

E sorridi a questa patria 
Che dell’Etna ai piè sospira: 
Noi raccolti all’ara intorno 
Diamo laudi al fausto giorno 
Che ragiona sol di te. 

6 . 

Tu sei l’angel di Catania, 

Tu la terra, il mar proteggi ; 
Sul volume dell’ Altissimo 
E nell’ alme nostre leggi. 

Odi il supplice pensiero 
Che si desta a’ rai del vero 
Che s’inGamma alla tua fé. 

7 - 

Deh 1 se mugge l’ Etna e avvolgesi 
Nella fiamma tempestosa , 

Se 1* ingorda lava ei vomita 
Su la valle paurosa, 

' Tu coll’ale tocca il monte 
E dell’ Etna l’ ignea fronte 
Di furor si spoglierà. 
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8 . 

Se traballa il suolo e indocile 
Contro il popolo s’irrita, 

Reggi tu gl’ incerti cardini 
De la terra sbigottita , 

Trequa indici agli elementi ; 

E cantando i tuoi portenti 
La tua patria esulterà. 

3) L’altro foglio era in prosa : — dicea: 

M. S. S. H. D. E. P. L. 

ALLA TRIFULGIDA EROICA VIRTÙ’ 

DI AGATA 

GRANDE CITTADINA E PROTEGGITRICE 
DELLA SUA FIDENTE CATANIA 
DEDICANSI QUESTI SVARIATI PENSIERI. 

• ) Giovane e bella , nobile e ricca amasti meglio 
l’umiltà della Croce che la superbia del comando, 
più l’amarezza della illibata virtù che i piaceri della 
vile voluttà. 

**) Speranza di Catania, allegrezza della Chiesa* 
onore del Mondo, astro brillante del Cielo siciliano 
proteggi la tua patria, che onorando la tua straon 
dinaria santità in Te ripone la sua speranza ed il 
suo amore. 

***) Salve o Martire Catanese! Qui posano le sa* 
ere tue membra reduci dalla città di Costantino , o 
qui dimora il sacro tuo cuore , che tutto dedicasti 
all’amor del tuo sposo divino e della diletta tua patria. 

****) Dall’Eden celeste ove tu abiti corteggiata 
dagli augeli ed ammirata da’ Serafini volgi a noi 

.•.mi.'! L' 
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propizio lo sguardo in questo giorno solenne consa- 
crato alla memoria del tuo trionfo sopra le potestà 
deH’inferno e i terrori di una sanguinosa persecuzione. 

•****) Se 1 ’ Etna gigante minaccia d’ingoiar que- 
ste mura , baluardo di difesa hunno i tuoi figli nel 
prodigioso tuo velo , — in quel velo che salvò nel 
253 la prima volta la città, — in quel velo che fa 
dire alla Chiesa: paganorum multi tu do fugiens ad 
sepulcrum Virginis tulerunt veliim ejus conira 
ignem: ut comprobaret Dominus , quod a periculis 
incendii meritis beata; Agathce martyris suae eos 
liòeraret , — in quel velo che salvò nel 1169, 1284, 
1829, 1 333 , i 4 o 8 , i446, i53 7 , i556, i6o3, 
i6i4, i 634 , 1669, 1680. — in quel velo, che mal- 
grado la natura corrutibile della materia , accompa- 
gna l’immortale tuo corpo per la serio di tutti i 
tempi. 

******) Tu tra le trepidanti angosciose ore della 
sera del 22 aprile dello svolto anno dasti agli abi- 
tatori lutti di questa magnifica città salute e consi- 
glio: eppure la terra minacciava inghiottirli I — Tu 
tra le fragorose potenti vicende di un mare tempe- 
stoso salvasti questo porto che pur tante speranze 

ispira a tutti! — Sii sempre benedetta e gloria 

ed onore siano dati a quel Dio , che in te fece ri- 
splendere un raggio si vivo della sua misericordia I 

4 ) L’ Innominato , dopo la lettura , dimandava al 
suo amico: sono sempre le stesse composizioni? 

— Variano in ogni anno. — Benché le buone do- 
vrebbero essere le sole offerte, pure l’ardente volon- 
tà che le suggerisce gitta su tutte una meritata lo- 
de;— Non vi taccio che per parte mia desidererei 
che i devoti a’ quali l’ ajlatus poetico non è nella 
sfera delle loro attitudini, prescegliessero la prosa — 
Un voto di un cuore fervente è lo squarcio più elo- 
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quente che possa farsi; perchè sommetterlo alle leg- 
gi di un riimo eh’ è angelico, quando vi è estro, — 
fangoso quando manca? — In questo anno un nomo 
del volgo ,— che appena sa leggere — ha voluto stam- 
pare i suoi versi : — s’egli avesse avuto il genio del 
pastore abruzzese che voiea chiamarsi Virgilio , in 
onore del Mantovano, avrebbe al certo dato una bel- 
la prova del suo fervore ; ma sciegliendo questa via, 
senza esservi chiamato ha privato il suo lavoro di 
quella bellezza eh’ è propria della spontaneità , di 
quel brio eh’ è proprio di un pensiero che si espri- 
me come si sente. 

5 ) L’ Innominato faceva coro alla opinione dell’Ec- 
clesiastico non senza aggiungere: — Questo tratto è 
però un’altra prova che da per tutto 1’ Umanità ri- 
sente de’ tempi che attraversa : il vostro uomo se fos- 
se nato nell’ Oceanica avrebbe dato l’indice, il pol- 
lice e forse l’intera mano per provare la sua devo- 
zione:— sta in Catania, nell’ Alene della Sicilia e pro- 
cura far versi — Non sarà facile persuaderlo — Per- 
mettete intanto che vi addimnudi il siguilicato delle 
Sigle che servono di epigrafe alla letta prosa? 

— Le troverete da per tutto ove si parla o si ope- 
ra per S. Agata: — dicono: Mentem sanctam spon- 
tanea m honorem Deo et patrìce liberalionem. 

$ Vili. I DUE PRINCIPI 

i) Un’ora scorrea prima che la macchina traspor- 
tavasi dal punto della piazza , ov’ era stata il più 
che si poteva applaudita, al punto, ove figura il fi- 
nestrino della prigione. — In questa prigione dopo le 
prime turlure ed il primo strappamento delle mam- 
melle, la santa chiedeva a colui che intendeva a gua- 
rirla : quis es iti qui venisti ad me curare vulnera 
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insa ? — e l’altro rispondeva : ego sum aposiolus Chri - 
Sti nihil in me dubitas Jilia : — in questa prigione 
la spirante Verginella dopo la seconda, tortura, do- 
po esser stata strappata dal fuoco diceva : Domine 
qui me custodisti ab infamia , qui abstul isti a me 
amorem secidi , qui me carnificem lormentis supe- 
riorem prcestilisti, accipe animam meam : — in que- 
sta prigione i Cherubini lieti osservarono i tratti su- 
blimi di una fede che solo il vivo e vero Dio sa ispi- 
rare. — Quel Dio che retribuisce non cento, non mil- 
le, ma, milioni per ogni iota scritta in sua gloria — 
Quel Dio ha permesso che vicino alla prigione proce- 
dessero trionfanti le membra che per sostenere quel- 
la fede subirono l’aculeo, la mutilazione, il fuoco!— 
In questa prigione le sante membra vennero raccolte 
da’ figli della stessa credenza perchè poi superando 
le vicende non di una età, ma di sedici età, potes- 
sero miracolosamente conservarsi per essere spettacolo 
consolante ai catanensi , ai forestieri ed all’ innomi- 
nato , — nella di cui mente ingerminavano mille nuovi 
pensieri. 

2) L’Ecclesiastico sperando trarre salutare partito 
da cosiffatte disposizioni cercava di sempreppiù richia- 
marne l’attenzione su quanto osservavasi — In quello 
scrigno , diceva , si conservano gli arti ed una del- 
le strappate mammelle: — l’ interno è foderato di vel- 
luto trinato d’oro, — e nell’ esterno le figure al pa- 
ri della doppia lamina di argento che lo veste , so- 
no puro argento stupendemente lavorato — Degno pen- 
siero era quello che cesellava le figure in guisa da 
esprimere due ranghi di martiri — In quel mezzo bu- 
sto, anche di prezioso metallo, si custodiscono il capo 
della santa nell’ attitudine di spirare ed il tronco: — 
non vi pare graziosamente designata la fisonomia dì 
colei che pari pulcritudinis et caslitalis commen - 



Digitized by Googl 




— 23 — 



darelur ? — Tutte quelle perle, quegli ori, quelle 
gemme che l’ adornano sono doni il’ insigni personag* 
gi; la corona che si vagamente le splende sulla testa 
dicesi offerta da quel Riccardo cuore di Leone tanto di- 
stinto ne’ fasti delle crociate. — In onta dell’offerta non 
prosperarono le armi di Riccardo, perchè Dio non co- 
nosce apostoli armati : il cristianesimo è un principio 
divino tutto morale: non ha bisogno nè di spada, 
nè di lancie: non ha bisogno nè di balestra, nè di can- 
noni — Ancorché tutti i guerrieri dell’ occidente nel- 
l’impiego de’ loro sforzi in oriente avessero avuto il 
valore di Riccardo, pure non avrebbero trionfato- 
li Redentore è venuto per vincere, per infrenare il 
principio della forza materiale : è venuto per ridurlo 
ne’ stretti limiti chegli sono convenienti. — La parola del- 
l’ evangeio detta dall' umile fraticello , dall’ ingenua fan- 
ciulla , dal derelitto fa più frutto che non propaga- 
te dalle schiere delle più guerresche nazioni. — Nel- 
lo stesso Luigi nono, in questo santo guerriero fa più 
effetto la parola evangelica eh’ esce dal suo labbro 
quando egli morente di peste giace sulla cenere, che 
non quando alla testa delle falangi francesi balena 
il tremendo suo brando. — Non vi può essere frat- 
tellanza tra i due principi: — bisogna che 1’ uno ser- 
vi all’altro, ed in questa lotta non è consolante vede- 
re il trionfo del principio morale nello spettacolo che 
osserviamo? — Ove sta quel superbo che diceva ad 
Agata : — Nonne tu pucle t nobili genere naiatn hu- 
milem et servilem Chris tianorum vilam agere? — 
Ove stanno la sua razza , le sue credenze ed i tanti 
ammassati trofei del principio della forza materiale 
da lui rappresentato? — Di lui non resta che il solo 
nome, ‘ma per essere maledetto: — della sua razza, 
della conquistatrice razza romana non ne resta un solo, 
che possa davvero addimostrarsi tale... Ma ora ci 

3 
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penso : resta ben qualche cosa del tiranno e dei 
suoi; resta l’antiteatro — ma al di sotto di questa 
sepultura su cui stiamo, — ma al di sotto di quei 
viventi che trasportano la santa , — ma nelle viscere 
della terra, quasi vergognasse di que’giorni ne’quali 
era in faccia de cieli convenio di migliaia di spettato- 
ri che beavansi vedendo con quale energia, con quan- 
ta solerzia centinaia d’uomini misti a centinaia di 
animali infra loro strappavansi la vita lacerandosi , 
ferendosi, dismembrandosi!.., 

§ IX. La mano. 

i ) Incontravansi i due — nel fausto cinque feb- 
braro — nella odierna grandiosa cattedrale. 

2) Questo tempio eretto nel 1091 da Ruggiero — 
rovinato in parte nel 1169, e quasi totalmente nel 
1693 — veniva ricostruito ed abbellito per cura dei ve- 
scovi: — merita in oggi l’attenzione del forestiero per 

10 prospetto , per vari affreschi e per talune tele; ma 

11 genio osservatore dell’ Innominato era a ben’ altro 
dirotto. — Egli vedeva il ricco parato, udiva la bril- 
lante musica, ma non vi attendeva con tutta la forza 
di cui era capace: — allora soltanto si scosse, quando le 
gravi ed eloquenti parole della omelia , dall’ Illustre Pa- 
store pronunziate, toccavano il suo cuore. 

3 ) Allegra vasene l’Ecclesiastico, e poiché il tem- 
po burrascoso faceva rientrare la seconda processione 
che giusta il programma eseguire doveasi , veniva 
pronta la opportunità del bacio delle reliquie. 

4 - ) Fra quelle conservate nello scrigno in teche 
d’argento oravi la mano. — Non appena l’ Innominato 
l’osservava ne restava colpito cosi che alto gridava: è 
(jUesto un miracolo in permanenza. Nei miei viaggi 
ho avuto occasione di osservare i metodi d’imbalsa- 
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magione , ho visto io stesso iniettare col alcool ar- 
senicato del celebre siciliano ; ho visto io stesso mar- 
morizzare col metodo del celebre Segati ; ho visto 
delle mummie venute dai santuari dell’ egeziaca sa- 
pienza ; ho visitalo diversi luoghi nei quali la natu- 
ra ha conservato tali condizioni da impedire la pu- 
trefazione dei cadaveri ; ma in questa mano io trovo 
un prodigio; poiché essa , raccolta in un momento 
nel quale non potevasi pensare ad imbalsamarla, in 
un momento spaventevole di tremuoto e di tumulto, 
portata poi sotto altro clima in Costantinopoli e quindi 
riportata qui; sbattuta da viaggi marittimi e terrestri; 
assoggetlita due volte in ogni anno ad un trapazzoso 
giro; riposta in una cameretta incavata nella grossez- 
za di tufaceo muro ha attraversato sedici secoli sen- 
za divenir polvere, senza divenir fossile, senza dege- 
nerare in nessuna maniera, anzi presentando un’insie- 
me così preciso da far scorgere essere mano giovi- 
netta dalla finezza della pelle , dalla conformazione 
delle dita , dalla grazia del dorso : e da fare anche 
conoscere che durissimo legame l’avea dovuto torce- 
re e martoriare — oh il prodigio ! 

E l’ecclesiastico dicevagli : obbliate che Dio ope- 
ra iu gloria dei santi suoi i maggiori miracoli? In 
quanto al corpo della Santa non è solo la mano che 
desta in ogni uomo assennato le maggiori sorprese, 
m’ anche le reliquie riposte nel mezzo busto; — vi e- 
sporrò le parole della stessa canonica ed officiale 
relazione fatta nella visita del 1797 » Inventai n fuit 
» (il capo) inlegrum, arefacta tantum pelle.- oculi 
5 datisi , et intus retracti: Nasus integer , exsiccato 
a orbicolo : Os parum apertum , ubi nonnulli nivei 
d dentes; Aures desiccatse, earumque finitima perum- 
» per sejuncta; capilli prorsus conglutinati pelli cer- 
j vicis , ut vix discerui po 3 sent.... In trunco porro 
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» ipsius henna?, estrado Capite, quadam se obtulit 
» indistinda coacervatio aridarum partiura thoracis, 

» et viscerum ejusdem nostrae Divae ibi conclau- 
» sarum, sai sensibili suavitate odoris rodolentiuni. 

L’ Innominato : ma essendo ricca bella nobile e 
giovine come fece Agata a divenir santa? — Come 
potette superare i prestigi della voluttà così cari al- 
la giovinezza? — Come fece a vincere le illusioni della 
vanità così propria delle donne? — Come fece a calpesta- 
re l’esigenze dell’orgoglio così ardenti nella nobiltà? 
Come fece a disprezzare sopratulto le tentazioni della 
ricchezza che spianano tutte le vie del piacere, tutti 
i desiderii del capriccio?.... oh quanto mi crederei 
felice se io, che ho cercalo di apparare tante teorie, 
potessi conoscere questa sua pratica ! 

L’ Ecclesiastico : — lo desiderate davvero ? 

L’Innominato: — che? forse siete al caso d’ istruir- 
mene ? 

L’Ecclesiastico: Io tenterò — , purché da dimani 
e durante Tonavano della Santa , vogliate venire in 
questa cappella per impiegarvi qualche ora in mia 
compagnia. 

$ X. Il gran mezzo. 

L’Innominato non si fece attendere, — era già il gior- 
no sei, e volendo ad ogni modo essere istruito , pro- 
curava riconcentrarsi tutto nelle materie a trattare. 

L’Ecclesiastico: ho pattuito con voi delle ore di at- 
tenzione durante T oliavano , prevedendo che avreste 
avuto bisogno di molti schiarimenti: deh! tollerate che 
dichiari averlo fatto per voi, non per me, poiché il 
graa secreto che tanto anelate conoscere posso spie- 
garvelo in un minuto secondo e con una sola parola: 
esso sta nella preghiera . 

— Ma, anch’io prego. 
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— Permettete che io vi ricordi essere statala preghie- 
ra simboleggiata dalla scala di Giacobbe — Trattan- 
dosi di angioli vi è facile conchiudere che i gradini 
su i quali ascendevano e discendevano non erano cer- 
tamente delineati nella visione per necessario loro 
uso. — Ognuno di quei gradini disegnava la condi- 
zione delle volontà impretanti. — Poggiavano le due 
estremità della scala , l'una sul cielo , 1’ altra sulla 
terra: — l’estremità basata sulla terra, avvertiva che 
ove troppo si fidasse sopra questa materia suscettiva 
della massima instabilità e d’ innumerate vicende po- 
teva ben avvenire che fin dal più allo gradino si 
cadesse al pari di Giuda — che nientemeno dall’ apo- 
stolato rovinò nel più vile ed infernale tradimento. 
La preghiera deve diffidare della umana natura : 
invece deve tutto sperare in Dio. — Una volta che 
si giunge a sentire questa diffidenza e questa speranza 
si è al caso di ascendere i quattro gradini della scala: 
il primo è di quelli che pregono perchè vorrebbero 
il secondo è di quelli che pregono perchè vogliono , 
il terzo è di quelli che vogliono ed operano : il quar- 
to è di quelli che vogliono ed operano eroicamente . 

— Comprendo : non è sconfortante per me il ve- 
dermi tra coloro che pregono perchè vorrebbero?.... 

— Vi darò i caratteri di ciascheduno di queste dispo. 
sizioni alla preghiera perchè possiate meglio chiarirvi. 

*) Le volontà, che solo vorrebbero sono tiepide; 
vivono in una abituale negligenza : non ritraggono 
nessun frutto da’ loro esercizii di pietà : non hanno 
divozione: sentono mal gusto per l’evangelo: non 
Ila ino nè ardore, nè premura di vincersi... compren- 
do io però che sono in uno stato pericoloso che avrà 
predo pessime conseguenze. — Ah che io vorrei cam- 
bia'e! Vorrei avanzare sul camino della perfezio- 
ne : io non pratico le virtù con zelo conveniente: 
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. sono soggetto alle stesse debolezze: non so né di - 
sprezzarmi , nè mortificarmi con costanza : la na- 
tura e le passioni hanno mollo impero sopra di 
me : non vorrei restar cosi : sono queste le osser- 
vazioni di ognuna di esse. 

**) Quelle che vorrebbero si contentono di dispo- 
sizioni vaghe , non scelgano % mezzi a prendersi, 
i) se l’impiegano lo fanno , come si esprimevo gran 
conoscitore delle volontà, con mani-morte— E d’uopo 
che ricordano le terribili parole del Salvatoro dirette 
all’ albero che faceva foglie senza frutti: numquam 
ex te fruclus nascalur in sempiternum ! — num- 

i guarnì ... per sempre ! Coloro che soltanto vorrebbero 
finiscono con una eterna sterilità ! 

***) Nel secondo gradino vi sono le volontà che 
vogliono. — Esse riconoscono che avvi un gran vuo- 
to nelle loro opere , che i loro difetti si sono fat- 
ti giganti f che non hanno posta tutla la necessaria 
importanza all’opera della santificazione; che di 
là è' nata una moltitudine di miserie che solo roc- 
chio di Dio può calcolare. — Riconoscono tutlociò ed 
ognuna di esse dice a se stessa. — Oh! io voglio; — 
sì, io voglio riformarmi. — Fino al presente, fino 
a questo giorno , a quest’ ora non ho fatto che vane 
promesse— -mi sono nudrito di illusioni; qualche gra- 
zia accordatemi dall’infinita misericordia , mi è sem- 
brata una prova di fedeltà e di avanzamento. — Ora 
i miei occhi sono aperti : — io voglio: io voglio 
cambiare. — E sapete qual è la sua preghiera? — 
a Fate o mio Dio che io rifletta su me stesso, fa- 
» te che io sappia consultare le mie forze, fate che io 
s abbia abbastanza di discrezione per sapere avan- 
* zare i> . — Ogni volontà di tal fatta pensa e prega 
così , ma non opera: tutto al più mette in movimen- 
to una folla di piccoli mezzi; passa "icino al male 
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senza portarvi rimedio; s attacca allo esteriore del 
la piazza mentre che bisogna vedere dritto nel 
cuore. — \\ salvatore disse: qui non odit animam 
suarn non potest meus esse discipulus : — Quella 
discrezione che s’ impetra contiene un veleno morti- 
fero contiene una transazione tra la sensibilità e 
la volontà. — Si vuole , si vuole con sincerità , ma 
non si opera calpestando gli affetti che si oppongono 
a questo santo volere. 

****) Nel terzo gradino vi sono quelle volontà che 
vogliono e fanno — Ogni volontà in tale posizione 
comincia col dirsi : io sono una orgogliosa , le mie 
inclinazioni sono animali, il mio difetto principale è 
la viltà, ne arrossisco; pure occorre scendere all’esame 
della radice del male .—ho. preghiera è nella parola, 
è nel pensiero, é nel fatto. — Quelli del primo gradi- 
no pregano con la voce: — quelli del secondo prega- 
no con la voce e con la mente: — quelli della terzo 
pregano con la voce, con la mente e con i fatti — 
Non si stancano mai di rimontare alla sorgente de- 
gli impuri ruscelli de’ propri difetti — essi tenendo 
innanzi agli occhi la brevità del tempo , il pensiero 
dell’eternità, la volontà di Dio, la generosità di Dio 
la potenza di Dio progrediscono sempre sotto la ban- 
diera : ATTIVITÀ, PERSEVERANZA NEL BENE 

***** ) Nel quarto gradino vi sono quelli che vo- 
gliono , che operano e eh’ eroicamente operano. — 
Essi non hanno che un desio ; piacere a Cristo : — 
non hanno che una speranza; imitare Cristo; non 
hanno che un piacere , amare Cristo — osservate la 
preghiera di S. Agata , — la preghiera dell’Eroina: 
diffidente di se , fidente in Cristo lo invoca con le 
parole: Domine qui me custodisti ab infanlia: \o 
prega con la mente e con eroici fatti non lascian- 
dosi trascinare dalla voragine di terreni piaceri — 
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Ecco la preghiera , la vera , la gradila preghiera. 

E l’ Innominato. — Ma per me è una preghiera 
impossibile. 

Tacete!! si affrettava esclamare rEcclesiastico, — che 
la parola impossibile non vi esca mai più di bocca: 
è una bestemmia contro 1’ attributo della misericor- 
dia Contro quell’ attributo divino ebe ci diede 

Gesù Cristo. — Contro queH’atlribulo che rese felice 
la stessa colpa di Adamo — Impossibile ? quando av- 
vi per noi un Gesù, un D’o che impetra Dio , quan- 
do avvi per noi in Gesù un Dio che paga per noi 
i nostri debili a Dio.... Ilo fatto una riflessione , 
che spero aggradirete; vi sono tempi in cui manca la 
fede, altri iu cui manca la carità , altri in cui man- 
ca la speranza — Nel nostro secolo hanno abbastanza 
progredite le scienze per non credere in Dio: — han- 
no abbastanza progrediti i buoni sentimenti per non 
sentire carità: — si manca di speranza. — Impossibile 
è la parola tremenda che si pronunzia da quelli che 
vorrebbero , senza avvedersi che si danno vilmente 
per vinti senza neppure sguainare la spada. — Corag- 
gio , coraggio , coraggio — Sia questo sentimento la 
prima vostra preghiera , sia questo sentimento il pri- 
mo vostro volere , il primo vostro fatto, e voi vi tro- 
verete al terzo gradino prima ancora che finiscano 
le uoslre ore di riconcentrazione — E voi Eroina cri- 
stiana, voi che raccogliete il frullo del sublime vostro 
pregare deh ! impetrateci dalla misericordia di Dio 
e pe’ meriti di Gesù Cristo l’esaudimento di questa 
esordiente preghiera. 

§ XI. Le regole. 

• I ) L’Innominato dividevasi dall’ Ecclesiastico ricSs- 
vendo da questi un’abbraccio, una benedizione e le 
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seguenti regole a lui con gran cuore donate da am- 
co affettuoso ascritto tra le prime ascetiche congre- 
gazioni francesi. 

2) — Ad altri non avrei così sollecitamente partecipa- 
te queste regole: ma S. Agata vi otterrà la grazia 

della santificazione Non rispondete, — so quello 

che vorreste dirmi.— Si, voi vorrete ed opererete: 
la vostra diverrà una preghiera di parole e di fat- 
ti. — Intanto le tentazioni , le conir adizioni, le de- 
solazioni accompagno gli spiriti dal gradino di una 
sterile volontà sino al gradino dell’eroismo : — queste 
regole vi agevoleranno le verità che desidero siano 
a vostra conoscenza. 

3 ) « Non moriar , rea vivam , je ne mourrai 
b pas , mais je vivrai; que de choses; que de gran- 
fi ds pensées; que d’importantes vérités renferme ce 
» mot : je ne mourrai pas. — Un enfant nait, que 
b sera-t-il par la suite? — Je n’en sais rien; mais ce 
» que je ne puis ignorer, c’est que cet enfant, quel- 
li que soit son sort futur èst elernel. — Eternile ! tou- 
s jours j’avanco vers ce point; tous les soirs, enco- 
s re venti-qualre heures de chemin fait; pendant que 
9 je repose , une voix crie audessus du lit où je 
» goùte le sommeil: marche, marche: enfia j’arri- 
j verai, j’entrerai dans reterni té e lout sera fini — 

9 c’est donc vrai , je n’ai qu’une aiue, je ne mour- 
» rai qu’une fois et encore il n’y aura que mon 
» corps qui mourra; Derriere la mori, l’eternilé bien- 
» heureuse des amis de Dieu , et l’elernité malheu- 
» reuse des reprouvés. — Que doivent peoser en ce 
» moment et les habitans du Ciel et les victimes de 
» P enfer? — Comment il sentent la valeur de ce mot : 
b Eternité. — Je vis , je puis encore choisir, — je 
d veux otre éternelement heureux ! — Mais le ciel ne 
a se donne pas , mais se vend : — à un prix très-mo- 

.. - <> > >; t 1 \'W ( i:3y 
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» dique , mais toujours faut-il payer ce que le Sei- 
> gneur demande. — Un riche dit a un pauvre: tu es 
9 dans la derniòre indigence , j'ai achetò pour toi un 
9 cbàteau et line terre : tu me donnera autant de 
s sols que j’ai donné de mille francs. 

4) » L’argent que Dieu esige ce soni les épreuves:— - 

» a ) les contradiclìons, 

» b) les desol alions , 
s c) les tenta tions. 

5) o Voilà pour les contradìctìons . 

9 *) La primière, cesi l’impuissance. — J’appelle 
9 impuissance , l’etat de nullilé où se trouve un’àme 
9 sous le rapport de la confiance , ètat de malaise 
j generai qui passe mème sous le rapport de la con- 
» (lance , état de pesanteur et de léuòbre. — Alors , 
9 qu’une dine souflre!! — Souffraiice méritoires, s’elle 
9 sait en profilar: en voici les excellents fruits : 
a ) détachemens des creai urea ; 
b ) humilité ; 
c ) heureus experience ; 

d) salutaire crueifement ; 

e) marche en avant : le jour viendra ; 

j) Aller au jardin des olives — se piacer auprès de 
notre diVin Maitre aux prises avec les angoisses de 
l’agonie... Piurez, mais soupportez-vous et attendcz 
avec palience. 

**) La seconde : c’cst celle qui vieni de la diffe- 
rence de caractéres ; — par moments on éprouve des 
idées noires sur ceux avec les quels on doit vivre , 
fout se prend en mauvaise parts, l’ iramagination tra- 
vaiile sur toutes leurs actions, sur toules leurs paro- 
ics , mème les plus indifFerentes ; — on sent par in- 
stante de tré-vifs sentiment d’impatience; oq vajusqu’a 
avoir les nerfs agités. 
a) Ne diles inot; 
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L ) soulfrez ; 

e) laissez passer Forage. 

6 ) Voilà pour les desolations. — On appelle déso- 
» lat'on spiri tuclle , tout obscurcisement, loute tron- 
fi ble de Fame , tout mouvement qui entrarne vers 
a les choses de le terre, toule agitation, tout inquié* 
j> tilde que inspire la déliance de salut, qui abat 
» l’esperance et atliédit la charilé. — De là il arrive 

> que lame tombe dans la trislesse , l’accablement, 

> l’indolence et presque le désespoir. — Car comme 
l la desolation est opposée à la consolation , ainsi 
3 les pensées et les affeclions que produisent Fune 
» et l’autre sont égalment ccntraires et opposées en- 
3 tre ellos. 

*) » 11 ne faul former de deliberation , ne faire 
» aucun cliangement dans ses rcsolutiou et dan» sou 
3 genre de vie pendent le temps de la desolation. 

** ) » Tant que dure cet état , il faut s’en lenir 
l à ce qu’on avait determinò auparavanl , sourtout 
3 dans le temps des consolations. — La raison est 
3 que c’est loujours le bon Esprit qui nous inspire 
» et nous dirige dans le temps des consolatios, ou 
t) bien que c’est l’esprit malin qui nous pousse dans 
» le temps de désolalions : or il n'est pas possible 
a de se bien decider par les insligations et |es con- 
fi seils de malin esprit. 

, ***] Quoiqu’il soit vrai , comme je viens de le 
fi dire qu’il ne faut rien changer dans ses résolutions 
3 pendant le temps de la desolation, il sera cepen- 
fi dant trés a propos de se precaulionner conlre ses 
i excés et de praliquer tout ce qui peut teodre à la 
3 moderer ou à la dissiper, comme par exemple de s’ttp- 

> pliquer davantage à la prióre, à la medilalionv à 

ì i’examen e?act et rigoureux de soi mème et de fai- 
ì re quelque pénitence. . , 
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QuoiquM soit vrai que tant que nous som* 
» mes tlans cel état de desolatimi sperituelle , il faut 
» penser que Dieu nous abandonne à nous mème 
j pour nons eprouver, afin que nous résistons à i’en* 
a nemi par nos propres forces, je dis, par nos pro- 
# pres forces animées et soulenues par la gràce divine 
j que nous est toujours présente alors mème, mais 
« dont nous ne santons pas le mouvement parsque 
» le Seigneur nous asosturuit la ferveur de la cha- 
i> rité sensible, sans nous sonstruire la gràce vraiment 
» suflìrant pour nous soulenir dans le bien et nous 
2 faire opérer notre salut. 

**•**) s Cet etat de desolation peut venir de 
j> trois causes : 

a ) » de ce que notre tiedur et notre indolence 
a dans les exercices spirituels nous privent trés ju- 
2 slement des divines consolations. 

b.) » de ce que Dieu veut nous faire sentir com- 
7 * ment nous sommes au fond disposés a son égard, 
» quelle est notre ardeur pour son Service et sa gloi- 
» re , et si ce n’est pas la seule douceur qui nous 
i> attaché a lui. 

" c ) s Ce peut èlre’encore une grace que Dieu nous 
» Fait pour nous bien convaincre qu’il ne depend 
» nullement de nous procurer, ni de conserver la 
» ferveur de la dévotion , l’ardour de l’amour sen- 
» sible , l’abondances des larraes et tout autre con* 
i solation intérieure quelqu’elle soit ; mais que ce 
ì soni des dons de Dieu , dons tellement gratuits 
» que nous ne pouvoos nous les altribuer d’aucune 
sorte sans nous rendre coupables du plus monstrueux 
» orgueil, au rigque évident de notre salut. 

7) » Voilà pur les tenlalions:— Tentations à l’é- 
s gard de ceux qui lombent facilment— Tenlalions 
s a legard des autres. 

4 
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* ) » Le méthode ordinaire du lentateur à 1 egard 
a de ceux qui tombent facilmenl et souvent dans 
a le péché mortel est de leur présenler sans cesse 
a ies charrnes de la vcluplé et loutes les amorces de 
a sena pour les relenir et les enfoncer de plus en 
a plus dans Pabime du crime— L’Esprit saint au con- 
a traire ne cesse de troubler leur coscience et par 
» les glacant remords qu’il leur imprime , et par les 
a reproche qu’il leur fait , il les détourne du pécbé. 

** ) a Pour ce qui est de ceux qui veulént sincé- 
a rement se puriller et se corriger de leurs vices t 
a et qui font tous leurs efforts pour servir le Sei- 
a gneur, l’esprit malin a coutume de jeter dans leur 
a coeurs des inquietudes, des scrupules, dea trister- 
a ses ; de leur metre de faux raisonnemens dans 
a Pesprit , enfin de les troubler de mille manières , 
a pour empècher ou relarder leur progrés dans la ver- 
» tu. — An contraire , c est le propre da bon Esprit 
a de fortilier , d’encourager, de consoler ceux qui' 
a vivent bien, de les allendrir jusqu’aux larmes, d’é- 
a clairer leur esprit de repandre l’onction de la paix 
a dans leurs coeurs et d’applanir tontes les dillicultés, 
a de lever tous les obstacles , pour les faire avan- 
a cer de plus en plus dans la vertu par la pratique 
a des bonues ceuvres. 

*** ) c Dieu permet les tentations: 

a) a pour éprouver votre vertu; 

b) ì pour vous faire sentir votre faiblesse, entre- 
a tenir en vous la sainte vertu d’humililé et vous 
a iraposer Pheureuse nécessité d’avoir recours a lui 
a par la priere; 

c) a pour vous purifier et vous faire expier les 
a fautes passées; 

d ) a pour vous faire mériter la couronne éter- 

4 
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> nelle, — car on la mèrito e« combaltant et le 

> combat est la lentation ; 

e ) » pourvous consoler... car les tentations soni 
l une exeellenle marque : elle prouvent que le dé- 
» mon n’est pas de vos amis. 

**** ) Voici quelques avis qui vous nideront dans 
» celle éprouve, qui a éié celie de lous le sainls. 

a ) i Nolre erinemi est du caraclere dont on ac- 
) cose vulgaìremenl le sexe aussi opinialre que fai- 
j ble — De mème qu’une femme en dispute avec son 
i mari, si elle le voit tenir téle avec fermeté , perd 
i courage aussilót e s’enfuit. — De mème..., à peu 
j prés le demon se décotirage et s’enfuit , toule sa 
» férocilé l’abandonne des qu’il rencontre un Alhe- 
i léte spirituel qui se présent hardiment au combai; 

> mais s’il s’apereoit que son adversaire tremble au 

> premier choc et se laisse abattre , il n’est point 
» sur la torre de bète aussi feroce et aussi opinai- 
» trement cruelle que le demon l’est conlre l’homme. 

b ) i On peut aussi le comparer à un jeune hom- 
i me qui cherche a seduire: il n’a rieu plus a coeur 
< que de lenir son dessein secret, et ce quii craint 
j davantage , c’est que la lille ne déeonvre a son 
i pere ou la femme à son èpoux les tentatioDS qu’il 
x fait aupres d’elle , pareeque il sait que c’est ce 
i qui peut plus sùrement miner ses projets — Pn- 

> reillement le grand artefice de satan c’est d’enga- 
j ger un àme qu’il veut perdre au silence et au 
, secret — Tous ses elforts deviennenl inutile et il est 
» désespéré si lori decouvre ses suggestions à un 
j directeur éclairé. 

c) » Il imile encore trés ordinairement un gene- 

> ral habile qui veulent s’emparer d’une cittadelle, la 
» reconnait d’abord avec soin, en examiue les forces 
» laul du coté de la nature, que de còlè de l’art, 
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» afin de laitaquer — C’est ainsi qtie nntre ennemi 
» a loujours une tres-grande altenlion à examiner 
» de tous cólés l’àme quii veut surprendrer ; il 
» cherche hibilment à dècouvrir quelles soni les 
» vertus theologique au morale qui font la force et 
» la dèfense, — quelles sont celles qui lui manquent, 
» ensuite il Unirne toutes les machines , il porte lou- 
i les ses forces do còte quii a remarqué le plus 
» faible et le moins défendu. 
d ) » Les lentations contre la foi et contre la saia- 

> te verlu de la purilé sont les plus pénibles ; quelle 
» conduites faut-il suivre quand Dieu permei qu’une 
» àme passe par celte dure épreuve? — Le \oici: ou 
» ces tentations passent rapidement , ou elles sont 

# permanent ; daus le premiere cas , se borner à 
» une simple diversion ; — dans le secoud , souffrir 
J) avec patience , se laisser cn quclque sorte cruci- 

> fier , s’humilier , faire ce qu’on fait dans uq ac- 
» cés de fievre, vous auriez beau alors vous agi ter , 

# elle n’en deviendrait que plus forte ; mais qu on 

# reste calme, qu’on prouve de lemps on temps un 
» peu de boisson refraiehissante , l’accés passera plus 
i vite ; — faites de mème dans la teutation , soyc i 
» calme , elevez de temps en temps votre coeur vers 
» Dieu , iuvoquez inlerieurement la lìeìne des viipr- 
» gres et la tentations se dissiperà. 

c) » Mais ce qui m’embarasse, me direz vous, 
» cesi de savoir si j’ai consenti; à peine la tenlalion 
d est elle passée que j eprouve mille perplexitè , mie 
j ce soni des peul-élre à n’en plus finir — Garuez 
» vous de ce peut-étre et des examens aux quels il 
j donneili lieti.-— Si vous avez bornie volontè , et 
» qu’apròs les tentations cette pensée fatiqoe votre 
i esprit agissez tranquillement comme s’il ny avait 
» pas l’ombre du péché — Mais comment m’en accu- 

■ ■ So ò-ò.i ni> ioni ( 
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i ser? — Vous direz ce que vous savez, Dieu n’ea 
» demande pas davantage — El si je venais à mou- 
» ’rir? — Eh hien, vous diriez à Dieu: fai esperée en 
a vous, mon bon mailre,je ne seraipas confondu » . 

XII. Il primo passo 

i) Nel giorno selle, prima dell’ ora stabilita, l’ Ec- 
clesiastico avendo nella Cappella rinvenuto l’ Inno- 
minato in piedi, con le braccia conserte, con gli 
occhi fermi non sulla cameretta della Santa , ma sul 
mediocre mausoleo dello spagnuolo Viceré , ebbe 
premura leggere sulla sua fisonomia la interna lotta 
che aveva dovuto nascere e doveva durare nello spi- 
rito di lui. — Gli ultimi sforzi d’un vento che ave- 
va cagionalo forte aeromoto venivano dal cessare : 
silenzio profondo regnava nella cattedrale. 

2 ) Questo s lenzio non era interrotto da’due; im- 
perocché la preoccupazione dell’ Innominato e la pru- 
denza dell’ Ecclesiastico noi permettevano : — alla per- 
fine l’ Innominato stringendo la mano del suo novel- 
lo ma vero amico diceva: — Ho letto. — Quella se- 
rie di contrarietà , di desolazioni , di diaboliche 
insìdie mi fanno ricadere nel pensiero della impos- 
sibilità manifestatovi jeri. 

ir Ecclesiastico: — Lasciate a’ tristi innovatori del 
XVI secolo si disperanti pensieri: — lasciate agli in- 
gannati discepoli di Lutero e di Calvino il dichara- 
re che l’osservanza della divina legge sia reuduta 
impossibile agli uomini dopo il peccato di Adamo: — 
lasciate a Giansenio d’asserire che alcuni precetti sie- 
no impossibili anche ai giusti , credete con me quel- 
lo che il novello santo e dottore Alfonzo de Liguore 
osserva che cioè Iddio offerisce a tutti la grazia 
prossima per osservare i precetti , oppure la gra- 
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zia rimola dell' orazione per ottenerla. — Pregate 
e voi sarete salvo. — S. Teresa ricorda: Deus 
vult amnes homùies salvos Jieri : — oportel , però, 
orare: — pelile et accipielis. — S. Agostino dice: 
Nullum credimus ad salulum , ni si Deo invitante, 
venire : nullum invitaum salutem suam, nisi Deo, 
adj ubante, nullum nisi orantem auxilium prò - 
mercri. 

L’Innominato. — Vorrei ben io pregare in modo 
da rettificarmi — ma che valore può avere una pre- 
ghiera distratta , che parte da un cuore adescato da 
mille desi e da una mente tutta intesa ad investi- 
gare mezzi per soddisfarli?-— • Vorrei, mio buon amico, 
vorrei , ma non posso. 

3) L’Ecclesiastico: —Sarete così gentile da soffri- 
re che vi dica quale impressione mi fa il vostro 
vorrei? 

L’Innominato:— Quale? 

L’Lcclesiastico: — Quell’appunto che dovrebbe far 
in voi la idea che ha presedulo alla costruzione di 
questo mausoleo, — che con distratta e non pertanto 
continua pazienza da mezz’ora guardate. — Il simu- 
lacro di un potente della terra è in ginocchio con 
mani congiunte, ha innanzi a se il libro della pre- 
ghiera ed alle sue spalle il paggio con cereo. — Le 
mani figurano sempre imploranti , il cereo sempre 
acceso, il libro sempre aperto : 1’ attitudine di cjuesto 
insieme sarebbe edificante se ricordasse ciò eh’ è sta- 
to , non ciò che avrebbe dovuto essere. — La pietosa 
Vicina ch’elevava il monumento ben avrebbe voluto 



esprimere un fatto ; è bello il pensiero , santo il vo- 
to , ma offre f inconveniente di risolversi in un’ affet- 
tuosa ipotesi in marmo. — Egli è ben vero che tale 
marmorea rappresentazioue si offre da circa due se- 
coli a chiunque visita la cappella della santa;— egli 
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è pur vero che viene abbellita da quotidiana elemo- 
sina e da ricchi doni; però resta sempre una ipote- 
si e nulla più — Ora il vostro vorrei è appunto come 
X avrebbe voluto della generosa Castigliana : è di pie- 
tra — il vostro vorrei è un voto di pietra — un ipotesi 
di pietra : — è una inutilità / — Alzate piuttosto gli oc- 
chi , osservate quell’ affresco, ove una santa militante 
impetra il patrocinio di una santa trionfante : quelle 
figure appena delineate ricordano una verità : ricor- 
dano una preghiera solenne , una preghiera efficace, 
una preghiera avente i caratteri necessari ad Ogni 
preghiera , 1’ umilila , la confidenza , la perseveran- 
za e X attualità: è dessa una preghiera che diede 
luogo a Santa Agata di rispondere : Lucia virgo, f/tiid 
a tne petis, <juod ipsa poteris proeslare continuo 
maire ttioe? — Nani ei fides tua illi subvenit, et ec- 
ce salvala est ! — Santa Lucia pregava per la Madre, 
pregale voi per voi stesso : — invocate il patrocinio di 
tutte due queste ammirabili Vergini, per le preghie- 
re delle quali due classiche Città sono divenute cri- 
stiane ; sicut per me , dice Agata a Lucia, civitas 
Calanensium sublimalur a C /tristo , ita per te Si- 
racusana civitas decor abitar... 

3) L’ Innominato : — ripeto, vorrei pregare; —umi- 
le sarebbe la mia preghiera , imperocché avvi uma- 
no che non senta profondamente umiliarsi ricordando 
che quel Dio al quale s’indirizza è il creatore del- 
l’Universo, — di quell’ Universo di cui non meno dei 
più splenditi astri sono anche i più oscuri filetti di 
erba capo di opera di sapienza e di potenza?— Ma 
la confidenza come può nascere considerando le de- 
solazioni, le insidie diaboliche, le contrarietà che 
accompagnano anche gli spiriti più santificati nella 
camera della vita? — Ma la perseveranza come può 
nascere nella volontà che trova spesso voluttuoso l’es- 
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sere trascinata dalla burrascosa corrente de’ propri 
desi? — Ma X attualità, ma il twm' come trasmutar- 
li in un voglio fermo e positivo?... 

L’Ecclesiastico dava un sguardo di dolore all’ami- 
co , un’altro d’impetrazione alla tomba della San- 
ta , — rifletteva sulle fasi della spirituale malattia da 
cui quello veniva malmenato. — Eppure non era lo 
stesso che aveva osalo dire : anche io prego , quan- 
do se gli annunciava che la preghiera aveva santi- 
ficala la Catanense Eroina ? — E mentre con lo istruir- 
lo sulle gradazioni della preghiera e sulle regole da 
pralticarsi da un’animo imitatore di Cristo se gli era 
data la opportunità di ben pregare , non si gittava 
invece nella diffidenza? — Tremenda malattia che do- 
po averlo menato nel largo campo della impenitenza 
trascinandolo in fra i sabbiosi infuocali deserti della 
presunzione , ora lo riportava nel sito stesso facendolo 
attraversare le immense gelide sleppe della impossi- 
bilità ! — Nonostante memore l’ Ecclesiastico che in ra- 
gione della vivacità e dell’ingegno di cui va dotato 
un’umano si dà più o meno luogo a queste oscilla- 
menti: — conoscitore profondo delle leggi di azioni e 
di reazione alle quali la sapienza del Creatore ha 
voluto assoggeltire le altitudini fìsiche — intellettive — 
estetiche e morali; — sentendo forte nell’animo l’im- 
pulso dell’apostolico zelo, non scoraggivasi : — anzi 
raddoppiando di premura e di energia ripigliava: — 
Pregovi almeno di non allontanarvi da questa, ben- 
ché per se stessa, sterile speranza di rettificarvi, impe- 
rocché non invano la provvidenza vi ha chiamalo ad 
udirmi, non invano quel Dio che si serve dei più de- 
boli mezzi pe’snoi più forti disegni vi fa ascoltare 
le mie parole senza tedio. 

L’Innominato: — Mi date opportunità di riflettere, 
e chi non la desidera? — In quanto poi al mio vor- 
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m-v^ho già fatto intravedere che travolto dalla cor- 
rente di mille desi nel mio vorrei trovo uno scoglio, 
ma simile però a quello su cui s’inerpica e si avvi- 
ticchia il naufrago; — per quanto nudo ed irlo è sem- 
pre un rifugio, una speranza.... e lo sperare è ta- 
le urgenza per me e per chiunque sen tesi: flagellato 
dalla prepotenza delle burrascose ondate , , che solo , 
la morte può annientare. 

L’Ecclesiastico: — E già molto che nel rifugio del 
vorrei y guardate uno scoglio: — procurale stare fer- 
mo su questo precario rifugio: — poiché vi è a teme- 
re che una più forte ondata può strapparvi , per poi 
nuovamente respingervi contro esso e farvi andare in 
mille pezzi, quando sono i desi da cui siete afflitto: — 
cercate intanto di meditare le solenni ultime riflessioni 
di un Napoleone, di un Talleyrand, di questi uomi- 
ni che s’immedesimarono talmente col mondo e col 
gran mondo che giunsero l’uno con le armi, l’altro 
con la diplomazia a disporne: — meditate le parole 
che sul letto di morte pronunziarono tanti altri ben 
noli e ch’ebbero la trista fortuna di figurare sicco- 
me principali personaggi nel gran dramma sociale , 
e da esse , — da queste parole di uomini disingan- 
nati , da queste parole strappate dalla verità a chi 
errava pir tutta la sua vita, voi (ausiliante la pater- 
na immancabile carità divina) ritrarrete tanta forza 
per quanto dal vostro scoglio passerete nella navicella 
di Cristo nella quale navigherete il mare burra- 
scoso del tempo se non senza timore e tremore al- 
meno con aiuti tali da potere raggiungere la patria 
celeste : — guardatevi di passare dallo stato di furen- 
te fidanza a quello di una demente sconfidenza — 
Accogliete con premura, con bontà, con coraggio le 
considerazioni che la vostra stessa coscienza v’ ispi- 
rerà leggendo le parole di que’ celebri moribondi e 
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siale persuaso che ben presto i lumi soprannaturali , 
l’eccezioni della grazia, le promesse del Signore e 
r intercessione di questa Catanense Eroina faranno 
il dippin. 

L’ Innominato : — Vi sono grato: — riconosco la ra- 
gionevolezza delle vostre osservazioni: — pur troppo 
mi trovo spìnto dall’eccesso di credere impossibile il 
dannarmi, efficace la mia preghiera , concilievolè la 
eterna salute con una vita mondana all'altro ecces- 
so di vedere certa la mia perdila, inutile la mia pre- 
ghiera, insperabile la rettilicazione della mia vita — 
In fra questi due estremi io mi appiglio con lutia lu 
forza del mio animo al vostro consiglio: — rileggerò 
le parole estreme pronunz als da q uè’ sommi : — cer- 
cherò approfondirne il signiiicato: mi studierò di ve- 
dere quello che essi videro tenendo il piede nella Eter- 
nità ed indirizzando il loro ultimo addio al tempo: 
fortunatamente ho sempre nella mia baligia una rac- 
colta da me stesso fatta delle ultime riflessioni dei 
più polenti contemporanei nell’ ultimo periodo del- 
la loro vita. 

L’Ecclesiastico:— Tollerate che io vi dia un’altro 
consiglio .'—sarebbe necessario che durante l’ ottava- 
rio la vostra attenzione si consacrasse esclusivamen- 
te alle verità che la vostra stessa coscienza saprà 
dedurre : — dans celle riconcenlration, vi dirò con un 
illustre convertito, soyez-y seul aree votre conscieti- 
ee , aree Dieu , en prese nce de 1 eternità: ayez cou - 
rage , confìunce et vous en sorlirez lout au're, gue- 
ri , heureux , ferme pour le bien. E in simile esclu- 
siva riconcentrazione fatta sopra i tempi e gli uo- 
mini contemporanei che i Paola , i Borromei , gli 
Assisi , i Sfiles , i Benedetti , i Crisostomi , i Liguori 
seppero rinvigorire il loro zelo : — è in simile esclu- 
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siva riconcentrazione che i Lellis e tanti altri perdu- 
ti peccatori divennero fortunati eletti. 

L’ Innominato riconvengo sulla utilità di questo 
altro consiglio: — è una utilità che ha il merito di 
essere stata riconosciuta da per tutto ove si è cerca- 
to di approfondire un 'ordine di verità : chi non sa 
che nella classica antichità i medici' riti degli Ascli- 
pedei la ottenevano a forza di forti e gravi timori? — 
Chi non sa che nella metodica China i politici riti 
di Confucio 1’assicuravano a forza di serie e costanti 
insinuazioni? — Chi non sa che nell’antica incivilita 
magna grecia i filosofici riti di Pittagora la garan- 
tivano a forza di severe leggi? — Convengo sulla uti- 
lità della solitudine e del silenzio ; ma come potrei 
io goderli, trovandomi tra multiplici convenienze e rap- 
porti? — Pur troppo ne debbo prescindere! 

L’Ecclesiastico: — pregandovi per ima esclusiva ri- 
coueentrazione non ho preteso, nè pretendo consigliar- 
vi nè il profondo silenzio , nè l’ assoluta solitudine 

imposta a’ Trappisti o, se preferite gli esempi 

dell’ antichità , a’ Pitagorici. — Newton contemplava 
esclusivamente sulla meccanica celeste, intanto era c 
viveva da lord inglese: — distingueva però la vita 
interiore, dalla vita esteriore — divideva poi le ore 
scientifiche dalle ore sociali.... 

L’Innominato: — Ma degnatevi riflettere che New- 
ton nelle ore scientifiche vedeva la gloria che po- 
teva risultarne per le ore sociali : era all’unisono 
ciò che voleva e ciò che faceva 

L’Ecclesiastico: — Ebbene: — voi dividendo il vostro 
orario in ore sociali ed in ore spirituali ne darete 
28 alla prima categoria , ed una meschinissima al- 
la seconda. — Non pretendo di più — occorre però ri- 
spettare dell’essenziali condizioni le quali adempiute. 
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vi faranno dare il primo passo sulla via della ret- 
tificazione. 

L’Innominato: — E sono? 

L’ Ecclesiastico : — Nelle ventitré ore sociali prati- 
cale il silenzio non già tacendo , il che sarebbe inop-. 
porluno , ma prescegliendo la parola che vi occor- 
re : — fate che sia la più semplice e chiara e insie- 
me la più breve. — Praticale la solitudine limitando 
le azioni alle positive — alle necessarie — trascurando 
in quest’otlavario le inutili e specialmente le peri- 
colose. — Credetemi vi ci abiluarete. — L’altra ora, 
l’unica ora spirituale fate che sia piena: — fate che 
sia fruttifera: — fate che rifluisca sugli istanti che avre- 
te saputo economizzare nelle ventitré sociali: — fate 
che forte rifluisca come deve da un punto predomi- 
nante della vita interna , da un concetto intimo sul- 
la vita esterna, sulla vita operativa: — fate che spon- 
taneo ne sorga un proposito buono ; non un propo- 
sito vago e generale , sibbene un proposito in azio- 
ne. — I propositi vaghi sono come raggi sfuggevoli 
di Sole nell’alto buio di un temporale, mentre i propo- 
siti in azione sono come le lampade modeste del vi- 
gilante artigiano. 

$ XVI II. L’uno invece dell’altro 

i) Ilo diligentemente eseguito i vostri consigli 
ho meditato sulla mia posizione.... Foglio dal nudo 
ed irto scoglio ove mi trovo raggiungere la barca 
in cui mi accertate esservi un sito anche per me... 
Voglio, ma come farlo?... 

2 ) Guardate là , — sull’altare, in quella nicchia av- 
vi l’immagine di una polente Signora: — essa è più 
della Santa , è più di ogni santo. — E Maria— Dite 
con me: 0 Maria, o nomea sub quo nemini di- 
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sperandumf—1^ così che dice l’ apostolico Ecclesia- 
stico non appena sente il voglio sulle labbra dell’ In- 
nominato... 

3) E costui ripete: 0 Maria , o nomen sub. quo 
nemini disperandum ! — Tu sei qui adorata in atto 
che col figlio tuo incoroni la esemplare eroina innan- 
zi alla cui tomba sono stato dalla provvidenza da 
lontane coutradi condotto, deh ! refugium peccato- 
rum, piacciati riunire questo fiore a'trionfi che in quella 
corona sono simboleggiati : — fache io voglia e possa... 

4) 0 Maria , o nomen sub quo nemini disperan- 
dum, ripiglia l’Ecclesiastico, era il grido di rico- 
noscenza di un gran Santo che fu lungo tempo gran 
peccatore .-—Sarà desso il motto d’ordine delle nostre 
indagini in tutto quanto può riuscire conveniente 
alla vostra intera rettificazione o mio rispettabile amico. 

5) L’ Innominato : — rispettabile ? no: — commisere- 
vole piuttosto.— Parlale : — attesamente ascolto. 

6) L’Ecclesiastico: —Volevate venire nella barca e 
temevate vi mancassero i mezzi. — Voi, già ci siete 
la mercè della vostra preghiera. — Bisogna pensare 
alla maniera di restarvi: — all’uopo ricordate il pas- 
sato — gittate uno sguardo sull’avvenire — Che vi di- 
ce il passato? — Ancorché aveste commesso un solo 
peccato grave e della minore specie , sarebbe già trop- 
po; — imperocché in certa guisa cotesto peccato avreb- 
be lasciate tracce eterne, potendo voi dire con verità 
a tale giorno, a tale ora ho offeso il mio Creatore, 

ho annientato le sue leggi, per quanto ho potuto 

leggi fatte per me : leggi lendeuii ad assicurarmi un 

avvenire felice: leggi per salvarmi da’ furori delle 
passioni— Ebbene? io vi cenno di un solo peccato... 
ora chi sa quanti ne avrete commessi! 

L’Innominato: — 0 dolorosa memoria: ho pecca- 
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to con pensieri, con parole, con opere... per mia 
colpa, mia massima colpa... 

L’Ecclesiastico: — E una idea schiacciante... Conta- 
re una serie di anni consumati nel peccare... abusa- 
re di tante grazie... una vita dissipala che ha co- 
mincialo dallo svegliarsi e si è continuato siuo all’ora 
del riposo... Un languore mortale nella carità, una 
-indifferenza completa alle voci della chiesa, un fred- 
do egoismo in società... il vostro volere invece di 
quello di Dio — Questi è stato il passato, sarebbe 
stato meglio l’avvenire? — Le tendenze a’piacon — le 
speranze non limitate,-—! perfidi consigli,— la forza 
de’ cattivi esempi, — la vanità, invece della modera- 
zione — l’avidità invece delia temperanza, — l’ ostina- 
zione invece della fermezza... il vostro volere invece 
del volere di Dio — ecco quanto avreste fatto... 

L’ Innominato: — Pur troppo!! — lu quanti colpevoli 
errori non sono... e non sarei io caduto? 

L’Ecclesiastico. — La misericordia di Dio non è 
essa infinita? — E tempo di mostrarvi pienamente in 
essa fiducioso. — Non vedete quei due in bello rilie- 
vo? — L’ «ino è Pietro, l’altro è Paolo : — l'uno ebbe 
paura di riconoscersi discepolo di Cr.sto, l’altro odia- 
va Cristo , ed intanto essi sono stati i due istrumenti 
della conversione dell’ umanità verso il vero. — Am- 
bedue sono un’ incessante vivo monumento di quelle 
rigeneranti parole del Redentore di essere egli venuto 
pei peccatori. — La Maddalena, gli Agostini non erano 
grandi peccatori?., avete peccato com’essi in pensieri, 
in parole, in opere — avete peccato con la volontà, col 
cuore, con la mente — avete peccato assai... sarà que* 
• sto una ragione dippiù per tenervi forte nella barca 
di Cristo, onde non farvi novellamente trascinare... 
sarete voi un maggiore trofeo dell’efficacia del cristia- 
nesimo... 

5 
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L’ Innominato Ma avrò sempre la fermezza neces- 
saria?... 

L’ Ecclesiastico. — Finché sacrificherete il vostro vo- 
lere al volere di Dio: — finché metterete questo invece 
di quello avrete Dio per custode , — come l’ebbe Agata. 

§ XIV. La dissipazione 

1) L’Ecclesiastico: — Eccovi al giorno nove. — La 
giornata di jeri sì bene cominciata ebbe una fine cor- 
rispondente? — Quanti buoni propositi si fecero da voi? 

2 ) L’Innominato: — non molti... 

L’Ecclesiastico : — non sconfidate perciò. — Approfon- 
ditene immantinenti la causa. 

L’Innominato. — L’aveva già fatto— e trovo che il 
mio spirito non ben si raccolse... anzi spesso si ab- 
bandò alla più grande dissapazione. 

3) L’Ecclesiastico: — Vi sembra assai lunga e pe- 
nosa la riconcentrazione? — Vedete quel tabernacolo? — 
Non vi ricorda esso che Gesù ci sta da diecinore 
secoli? — Vedete quel cerchio? — Non vi ricorda l’ eterni- 
tà? — Che sono pochi momenti di riconcentrazione nel 
paragone dell’ eternità? — Sapete voi a chi è stata ras- 
somigliala un’anima dissipata? — Ad una piazza pub- 
blica in tempo di fiera. — In essa si trovano delle per- 
sone che hanno tutte degli interessi 'particolari a 
far valere, — talune entrano e sortono, — altre si arre- 
stano, — altre guardano, — altre conversano, — là avvi un 
rumore quasi tumultuoso , da per tutto difficoltà ad 
udire ed a farsi udire : difficoltà a distinguere e ben 
calcolare gli oggetti. — Invece nella cristiana ricon- 
centrazione un solo pensiero predomina : — si vede 
chiaramente la strada che bisogna battere , si sento- 
no con precisione le impressioni della grazia , si ascol- 
ta meglio la voce di Dio e la preghiera si trova 
pura bella staccala. — La dissipazione apre tutte le 
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— Bi- 
porte dell’anima , mille passioni vengono a prende- 
re il loro posto ed a gridare forte nel loro inte- 
resse: — mille pensieri si succedono , entrono , sorto- 
no , — si obhlia se stesso ed i propri spirituali biso- 
gni, per occuparsi maliziosamente de ratti altrui — 
si diviene sordo alle buone ispirazioni , non si ha 
piò lume per le cose divine , si perde il gusto ed 

il coraggio della preghiera Allora de’ pensieri 

vani, — degusti terrestri, — una vita tutta ne’ sensi— 
Qualche volta si vorrebbe potersi rimettere, ma bi- 
sognerebbe una grande e generosa risoluzione per 
avvanzarsi senza sentimenti e senza consolazione in 
mezzo al frastuono d’infiniti desideri, — in mancanza 
si finisce col sentire ripugnanza.... c si cade a po- 
co a poco nello stato il più deplorevole.... 

L’Innominato: — è una descrizione per quanto ve- 
ra, tanto spaventevole.... 

L’ Ecclesiastico :— è stata fatta prima di me da co- 
noscitori profondi dello spirito umano. — Nè i guasti 
che produce la dissipazione si arrestano al solo espo- 
sto — Uno spirito in preda a quella gran nemica, è 
quasi sempre nel passalo o ne\\' avvenire. — Il meno 
che pondera e misura è il presente e quello che fa— 
Di là un cattivo impiego del tempo: — si comincia 
sempre e non si finisce mai :— ed in aspettando di fa- 
re tante cose si perde il dono più prezioso di Dio 
il trarre profitto dalla sua parola. — Omnis, qui au- 
dit ver bum regni , et non iniettigli , venti maltts , 
et rapii , quod seminalum est in corde ejus : lite 
est, qui secus viam seminatus est. — La dissipazio- 
ne fri sì che la parola di Dio manca di radice ed 
un primo urto che per sostenerla si ricevp basta per 
farcela valutare con occhio dispiaciuto: — la parola 
di Dio è per tale modo come seminato sopra una pie- 
tra. Qui autem super petrosa seminatus est , Ine 
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est , qui verbum audit , el continuo cum gaudio 
accipit il/ud: non habet autem in se radicem, sed 
est temporali : facla autem tribù lattone , el perse - 
culione propler verbum , continuo scandalizalur — 
La dissipazione ci spinge verso il secolo ed il suo 
paradiso fantasmagorico e rende il nostro cuore un 
c.mpo pieno di spinosi desi: — Qui autem semina tus 
est in spints , hic est, qui verbum audii , et solle - 
citude soeculi islius et fallacia diviliarum saffo cat 
verbum , et sine fructu ejficilur. — La dissipazione 
è quel sonno dannificante che dà opportunità al ne- 
mico di seminare la zizzania: cum autem dormirent 
venil inimicus ejus et superseminavit zizania in 
medio tritici! — La dissipazione per ie stesse anime 
buone che si sono ritirate ne’ deserti o nelle clausu- 
re crea una posizione nella quale la volonà non è 
determinala a niente e la immaginazione é sem- 
pre in travaglio: trasportata la mente dagli oggetti 
sensibili è a vicenda trista e gaia , agitata e sbat- 
tuta dal vento di mille pensieri differenti , usa se 
stessa, si spande in parole indiscrete, in frivolezze, 
in illusioni che gli danno assai rimorsi e dispiaceri 
e formano una sorgente amarissima di errori ! 

L’innominato: — Applicando queste importanti ve- 
rità alla mia vita passata, mi si fa ora chiaro per- 
chè il peccato si era impadronito del mio tempo 

di tutto il mio tempo. 

L’ Licclesiaslieo : — Il tempo!., dissipare il tempo!! — 
11 tempo si dona da Dio goccia a goccia come un 
padre che dona soldo a soldo il danaro al tiglio pro- 
digo! — Il tempo è stato per noi comprato dal Salva- 
’torr a prezzo di sangue; — le anime dannate invano 
lo chiedono; — le anime purganti lo spenderebbero a 
soddisfare con buone opere le colpe ch’espiano; — le 
anime sante si consolano di esserne state avare. 
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L’ Io nominalo : — Avreste de’ consigli a darmi per 
mettere sempre a profitto il tempo ed evitare così 
la dissipazione ? 

L’Ecclesiastico: — La fede, la ragione, l'esperien- 
za, le tre guide della saggezza danno l’opportuno 
rimedio : esso è formato da cinque mezzi. 

*) Attaccarsi a’ doveri del proprio stato e non fa- 
re passare l’accessorio innanzi al principale. 

**) Non parlare che quando bisogna e tanto che 
bisogna. 

*** ) Essere tutto intero a quello che si fa. 

****) Prendersi in ogni mattina ed ogni sera qual- 
che istante per raccogliersi profondamente. 

*****) Accostumarsi ad agire in tutto per adem- 
piere il volere divino. 

§ XV. L’uomo 

i ) Era il dieci febbraro. — Giungeva assai prima 
l’Ecclesiastico: — aveva anticipalo per pregare, — 
genuflesso , calde lagrime scorrevano sulle sue gote: — 
lo scuoteva il timore di non sapere abbastanza adem- 
piere l’ officio assuntosi verso l’ Innominato.... a cifre 
di fuoco appresentavansi nella sua mente le parole di 
Agostino: Terrei non solum ccecum ducenlem , sed 
et ccecum sequentem. Neque enimj. C. ait: caclit 
in foveam ducens et non cadil sequens ; sed coecus 
ccecum ducens , ambo in foveam cadunt. — Si ria- 
nimava dando uno sguardo a quell 'affresco della 
Cappella nel quale la bellissima e casta Eroina , 
tenendo nell’ una mano una corona di rose e nell’ al- 
tra una palma beatam Dignam ad marlyrium prò 
Christi nomine foriiter adhostatur. — Non ho io 
diceva in occasione del cinque febbraro assunto il do- 
vere?— Se alla celeste Agata fu concesso d’incoraggiare 
« gli animi altrui fino a sostenere gli spasimi di un tor- 
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turato morire , perchè dubitare che non per mia , no, 
perchè io stesso ho tanto bisogno di rettificarmi, ma 
per sua intercessione saranno date alle mie deboli in- 
sinuazioni i caratteri adatti onde chi profitta di que- 
ste ore di riconcentrazione sulla sua tomba, possa ridursi 
sul vero sentiero della salvazione? 

2) Sopravveniva l’Innominato ed immantinenli di- 
ceva: — La prima regola onde evitare la dissipazio- 
ne mi diceste essere l adempimento del proprio stato; — 
ma ne’ miei viaggi non ho visto tante posizioni nelle 

S uali il dovere del proprio stato urtava con i doveri 
el cristiano ? 

L’Ecclesiastico: — Perdonate ho parlato a voi e 
di voi: — poteva dire lo stesso a chiunque appartiene 
ad una Nazione cristiana — Sotto qualunque clima ed 
in qualunque contrada del mondo non si riconoscono 
dal buon cristiano che due vie: — l una militante , 
l’altra gioienie : — permettetemi che all’ uopo vi ricor- 
di le parole del dottissimo Agostino: « Duas vitas 
» sibi divinitus prmdicatas et commendalas novit Ec- 
» desia : quarum est una in fide , altera in specie : 

1 una in tempore peregrinalionis , altera in mterni- 
* tate mansionis: una in labore, altera in requie: 

# una in via , altera in patria: una in opere actio- 
11 nis, altera in mercede contemplalionis. — Una de- 
t clinant a malo » d facit bonurn : altera nullum 
« liabet, à quo declinet , malum; et magnum habet, 

» quo fruantur, bonum. — Una cum hoste pugnat , 

1 altera sine hoste regnai.» — Ora nella vita militante 
il Cristiano, di qualunque classe egli sia , ha quattro 
serie di doveri, che costituiscono i doveri del suo stato, 
i doveri che deve adempiere , i doveri nel pieno c idem - 
pimento dei quali esercita la preghiera e si sottrae 
dalla dissipazione — l’uno, gran mezzo di divenire 
6 anto; l’altro gran mezzo per evitare di dannarsi. 
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3) Le quattro serie di doveri sono: 

a) Quelli nascenti dall’essere uomo; 

b ) — dall’essere cristiano ; 

c ) — dall’essere in famiglia; 

d) — dall’essere in patria. 

4) Queste quattro serie di doveri sono come tanti fiumi, 
che corrono all’ Oceano — Dio è il vasto Oceano ; es- 
so è 1’ ultimo fine di tulli i nostri doveri. 

5) L'Ecclesiastico. — Vogliamo esaminare il fine 
del nostro stato, come uomini? 

L’ Innominato : — volentieri. 

L’Ecclesiastico. — Invochiamo pertanto lo spirito 
santo. 

L’ Innominato. — Spirito Santo! — Tu che fosti da me 
ancorché peccatore, sempre invocato. — Tu che mi 
hai accordate tante grazie. — Tu che io indegno , non 
seppi ubbidire deh ! mutami la volontà, il cuore Io 
intelletto onde io voglia ami e conosca i miei dove- 
ri: — purificami tu, riscaldami tu... fa che alla pur 
fine io divenga non indegno del tuo speciale patro- 
cinio. — Spirito santo! — Carità di Dio! — Amore di 
Dio! — Autore della creazione, autore della redenzio- 
ne , poiché decidesti la potenza del Padre , incarnasti 
la sapienza del figlio... Tu che mi hai fallo cristia- 
no — Tu che sei venuto nel mio cuore nella cresima..; 
fa che io divampi ne’ fatti , ne’ pensieri, nelle paro- 
le— da per tutto— in tutto — del tuo fuoco santificà- 

TORE. 

b) L’Ecclesiastico: — Amen; — ora riflettiamo ad un 
gran fatto. Noi esistiamo ! — A che non ci obbliga 
questo beneficio de’ benefici che non abbiamo potuto 
ricevere se non da Dio? — Abbiamo l 'intelletto — i sen- 
timenti — la volontà — i sensi. L’intelletto e la volon- 
tà costituiscono l’animo: i sentimenti ed i sensi co- 
stituiscono il corpo. 11 corpo fu fatto con le mani 
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s lesse di Dio, l’anima fu fatta dal soffio stesso di 
Dio. — Ora che uso abbiamo fatto noi di questi doni 
nella fanciullezza e nelle diverse età che abbiamo at- 
traversato? — Meditiamoci con serietà, — con calma— 
con imparzialità — Abbiamo profittate delle circostan- 
ze per svolgere queste diverse qualità, per farle per- 
venire a quel grado di bontà di cui erano suscetti- 
ve , o le abbiam i bistrattate, sciupate., gittate in un 
lezzo fangoso ed ivi annegati i frulli di spirituale 
utilità che ne avremmo potuto ricavare? — Il gran fine 
di queste nostre qualità sta nel dare gloria a Dio, — 
la gloria di Dio sta nell’ oprare in guisa che la sua 
volontà si adempia, — la sua volontà sta nei ben no- 
ti dieci comandamenti , di cui i primi esigono una 
illustre dipendenza , una dolce riconoscenza , gli al- 
tri vietano quanto può essere di rovina, di ostacolo, di 
danno sul cammino della vita !.. . Oh! il benefico fi- 
ne : e Noi ?? 

L’Innominato. — 0 Maria, refugium peccalorutn , 
tu sola degna delle grazie di Dio: tu sola ricono- 
scente verso Dio : tu sola capace di penetrare e se- 
condare i fini di Dio, che altissimi, che insuperabili, 
che infiniti tanto brillarono in te, deh! mostra, mo- 
stra di essere madre, intercedi, intercedi... Spirito 
santo ! —Spirito Santo! Spirito santo! o fammi mori- 
re di sincero pentimento o fammi vivere perché io 
possa cancellarare la mia sconoscenza. Dammi forza, 
dammi mezzi, dammi cuore, dammi volontà , dam- 
mi intelletto capaci a rimediare il malfatto!... 

L’ Ecclesiastico: — Speriamo: — saremo esauditi — Di- 
mandiamo, dimandiamo: il Creatore non si negherà 
alla sua creatura: il Padre eterno non si negherà al 
tiglio mortale — ne avrà pietà.... Quis est ex vobis 
homo , guem si petierit Jilius suus panem, nunjuid 
lapidem porr igei ei?—Aul si piscem petierit , nun- 
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quid serpe» tem porriget ei ? — Peli Iter et dabilur 
vubis: quadrile et intenie tis : pulsale et aperietur 
vobis. — Giova però di non lasciare il pensiero di quel- 
lo che fummo, di quello che avremmo potuto dive- 
nire, di quello che avremmo dovuto essere — Oh! quan- 
to maggiormente ci vedremo sconoscenti: oh ! quan- 
to maggiormente avremmo orrore per lo mal fare .. 
Se interessandoci di un derelitto ne’ deserti dell’ Africa 
gli avremmo donalo delle armi potentissime contro i 
leoni le pantere ed i tigri, e colui invece se ne fos- 
se servilo contro di noi, che avremmo dello?... 

L’Innominato: — Oh quale nera ingratitudine!! 

L’ Ecclesiastico: — Ed intanto noi?... 

L’Innominato: — Peccavi, peccavi: miserere mei , 
Domine! miserere mei!.... 

7 ) L’Ecclesiastico: — Il nostro fine come uomo!— Dio 
ci ha creati a sua immagine — Noi ad immagine 
sua? — Quale grandezza !— Intanto la nostra sco- 
noscenza ha cancellato dall anima nostra la immen- 
sa sfolgorante immagine di Dio, per sostituirvi quel- 
la dell’ abominazione! — Se ogni uomo avesse Latta 
la volontà di Dio, se ogni uomo avesse adempiutala 
speciale sua missione, se avesse ritenuta la maestosa, 
la bella impronta datagli da Dio qual pace non vi 
sarebbe nella eminente specie degli umani! — A qua- 
le altezza non si eleverebbe la umanità!— -Le nazioni ; 
le famiglie, gli individui, voi, ed io abbiamo tutta la 
grandiosa, sublime missione di essere di Dio, — sol- 
tanto di Dio, — lutto di Dio, — sempre di Dio, sta- 
rebbe a noi il tanto raggiungere, e lutlavolfa? — Non 
è scendere al fondo il mettersi agli ordini dell’am- 
bizione — o dell’amore, — o dell’odio, — o dell’ava- 
rizia — o di qualunque delle mostruose esagerazioni 
o degradameli delle attitudini.. .le quali sole alte a 
ridurci nel nulla da cui la divina potenza ci chiamò, 
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inceneriscono intorno ad un vilissimo fine i grandi 
mezzi della salute e della vita eterna — Come mai 
può avvenire che al possedimento di meschina crea- 
tura e spesso di una ipotesi, e spesso di un sogno, e 
spesso di qualunque cosa meno di una meschina crea- 
tura, meno di uua ipotesi, meno di un sogno si sa- 
crifica il gran fine dello essere uomo?... 

8) L’ Innominato: — Debbo e voglio essere di Dio:— 
solo di Dio, tutto di Dio, sempre di Dio... 

L’ Ecelesiatico: — Consacrandoci al vero fine del- 
la noslra destinazione umana, noi per potere servire 
Dio solo, esclusivamente e sempre dobbiamo farlo nel- 
la situazione e nella maniera che da lui si vuole— 
Se noi prendiamo un individuo perchè ci servi , se 
a lui promettiamo larga mercede e gli prepariamo 
inoltre il centuplo di quello che abbiamo promesso 
non vorremmo essere ubbiditi come, quando ed in 
qu d modi che a noi piacciano?... 

L’ Innominato* — Comprendo: è giusto — Epperò so- 
no risoluto nelle pene interiori e nell’ esteriori di di- 
re: Dìo lo vuole ! 1 ... Almeno se non posso beneme- 
ritare per grandi servizi, cercherò di benernerilare 
nell’ uniformarmi pienamente al suo volere... 

9) L’Ecclesiastico: — Ciascuno porta in nascendo il 
come , il quando il modo con cui 'potrebbe servire: — 
il suo fìsico, il suo temperamento, le sue attitudini , 
le circostanze in cui è posto glieli formano. — Ricor- 
diamoci che il gran Padrone dell’ universo unì dedit 
quinque talenta , alii autem duo , alii vero unum, 
unicuique secundum propriam virtulem — Immagi- 
niamo questo Universo come fosse una vasta officina, 
ove il lavoro di tutti distribuito sopra una estesa e coor- 
dinala veduta tende alla formazione di una magni- 
fica produzione: — Chi tiene il suo lavoro d’intelligen- 
za, chi il suo lavoro di braccia, chi lesse, chi tin- 
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ge, chi fila... a quello si dà la sua' occupazione vi- 
cino al telaio, all’altro vicino ad una ruota... all’al- 
tro nel primo piano dello stabilimento... Ricordiamo 
al proposito le officine di Londra, di Manchester, di 
Nuova Yorch oh ! come tutti que’ lavoranti occupati in 
oggetti diversi cooperano allo stesso fine : — a centi- 
naja, a migliaia escono i colli, le balle, i paghetti 
dei più belli tessuti... viene il momento dei conti cia- 
scuno è retribuito secondo la sua fatica — Ora felice 
colui che nel giudizio universale potrà dire: <i Domi- 
li ne quinque talenta tradidisti mihi, ecce alia quin- 
j que superlucratus sum; imperocché a lui sarà det» 
» to: euge, serve bone et fìdelis, quia super panca fui- 
* sti fìdelis, super multa te constiluam, intra in gaudium 
» domini lui: — felice pure chi potrà dire: Domine duo 
2 talenta tradidisti mihi, ecce alia duo lucratussum; b 
imperocché anche riceverà la generosa risposta .. Guai 
però a colui che dovrà dire: <t timens et abscondi 
b talenlum luum, in terra: ecce habes quod luum 
» est; imperocché inulilem servum ejicite in tenebras 
» exteriores: illic erat fletus et stridor dentium » 
Ogni umano è tenuto utilizzare le sue altitudini: è 
questo il principale modo di corrispondere al fine 
percui è stalo crealo: faticare, soffrire, vegliare, es- 
sere tutto inteso ad adempiere l’ officio datoci dal 
nostro Signore — Guai a noi se non pure sciupiamo 
1’ affidatoci talento, ma lo nascondiamo noi avremo 
mancalo per quanto era in noi al grande interesse 
della creazione, noi avremmo inutilizzali i mezzi e 
le occasioni che all’ uopo ci erano stati accordati !1 

$ XVI. Il CRISTfANO. 

i) L’Innominato: — Ho passato quasi tutta la' not- 
te a considerare le gravi verità che dovrebbero es- 
sere scolpite neffanimo di tutti, c specialmente nei mio! 
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2) L’Ecclesiastico: — Oh! se gli uomini tutti aves- 
sero corrisposto al loro mandato qual immenso pro- 
gresso non si godrebbe? — In quanti modi Iddio nel- 
la sua paterna carità non ha esso procurato di ri- 
chiamare dall’ errore e dalla perdizione : dapprima 
misti , in tempore , servum — ma gli umani lungi dal 
rientrare nel loro dovere apprehensum enm cedete - 
runl , et dimiseritnl vacuum. — Ed il buon padrone 
ilerttm misti ed illos alium servum : et illum in 
capile vulneraverunt , et contumcliis ajfeurunt . - — 
In questo stato che farà il gran Padrone? — Annien- 
terà i ribelli? — 'No , rumivi alium misti... A que- 
sto invilo ciascuno sarà rientrato nel suo dovere? — 
Niente affatto: — uè a questo, nè ad altri, che anzi 
a’ messi fu serbata tristissima sorte: alias ccedentes, 
alios occidente s !! — Quale pazienza non si sarebbe 
stancata? — Non dico ne’ mezzi tempi, non ne’ tempi 
barbari , m ‘anche nel secolo di Luigi XIV, anche nel 
nostro secolo il commettere una dissattenzione ad un 
inviato è tale caso da trovare pochi modi sufficienti , 
benché gravosi, che bastino a togliere l’ingiuria: — e si 
tratta da stato a stato, da eguale ad eguale: — nei 
caso che contempliamo è il padrone che invia de’ mes- 
si a’ suoi servi, e quegli li bastonano o li uccido- 
no: quale sarà la condegna satisfatene ? — Dio non 
pensa a ciò : — ama i suoi servi , vuole che la sua 
volontà sia da loro eseguila ed è tanta la sua mise- 
ricordia che si decide ad inviare il proprio figlio ! 
Adirne unum habens filium carissimvu, et il - 
lum misti!!... I\Iio buon amico immaginiamo che ì 
nostri Angeli custodi ci conducano a’ piedi del figlio 
di Dio : — che questo divino Salvatore ci mostri le 
sue sante piaghe e che c’indirizzi queste parole: — 
ognuno di voi mi avrebbe fatto spargere tutto il 
mio sangue : tanto è in me il desio di salvarvi / 
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L’ Innominato 0 mio Gesù! . 

L’ Ecclesiastico : — Dimandiamo umilmente la gra- 
zia di conoscere ciò che siamo come cristiani e ciò 
che dobbiamo a noi stessi ed a Dio in questa con- 
dizione. 

L’Innominato: — Santa Agata, ora prò me! 

L’ Ecclesiastico : — Consideriamo: 

*) Che noi siamo per lo santo battesimo figli di 
Dio; — di talché ognuno di noi se come uomo può 
dire all’ Autore del tutto : tu qui plasmasti me mi - 
serere mei, come cristiano poi può dire: pater , qui es 
in coelis f 

**) Come cristiani siamo il tempio del Signore 
Iddio : - — il nostro essere è consacrato alla Santissi- 
ma Trinità: — la volontà al Padre , l’intelletto al 
Figlio , il cuore allo Spirito Santo. 

*** ) Come cristiani abbiamo per fratello Gesù Cri- 
sto: — siamo suoi coeredi ne’ beni eterni... 

L’Innominato :— Oh! quanto ci è dato sperare da 
fratello così buono ed amante ! 

**** ) Come cristiani abbiamo parte al tesoro co- 
mune della preghiera e delle opere della Chiesa — 
abbiamo parte agli spirituali soccorsi dal nascere al 
morire! — abbiamo parte a’ suoi soccorsi anche al di 
là della tomba !... 

*****) Se Iddio ci è padre * — se i meriti di Gesù 
ci hann$ .elevato a tanta altezza , — se le preghiere 
della Chiesa ci sorreggono ad ogni passo , — se ci 
aspetta una corona ne’ cieli , oseremo più di vede- 
re nel mondo il Jine della nostra creazione?— Non 
lo riterremo come il mezzo di ubbidire al creatore? 

L’Innominato: — Il mondo non sarà più il mio fi- 
ne: — qualunque sia il grado minimo o grande, qua- 
lunque i poteri che la mia posizione mi oITrono io 

6 ' 
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li guarderò eome mezzi a raggiungere il fine per etti 
Iddio volle crearmi. ' 

L’Ecclesiastico : — Dio è nostro padre, ed ha per 
noi tenerezza degna di un padre eterno immenso mi* 
sericordioso : lo serviremo per timore , o l’ ubbidi- 
remo per amore ? — Avremo la volontà di prevenirne 
i desideri, di andare innanzi a’ suoi voleri? 

L’Innominato: — 0 Padre celeste fatemi degno di 
esservi ubbidiente ed amoroso come convieae a Gglio. — 
Eterno Padre! a voi consacro la mia volontà: impa- 
dronilevene: è vostra: — è un dono che mi daste, ma 
che io rimetto a’ vostri piedi per timore di non abu- 
sarne , o di non usarne come a voi piacerebbe. 

L’Ecclesiastico: — Tra tante innumeri e belle e po* 
tenti creature noi soltanto, noi umani possiamo am- 
mirare e siamo chiamati a secondare i consigli del- 
la divina sapienza — Iddio ha fatto noi intelligenti, — 
e non il Sole, e non tanti splendidi astri, e non tan- 
te altre operose esistenze: — i nostri pensieri saranno 
del mondo come ultimo fine — o come mezzo per me- 
glio servire ed ubbidire a Dio? 

L’Innominato: — Eterno figlio, a voi che siete la 
speranza per eccellenza consacro il mio intelletto:— 
iinpadronitevene voi. — Fratello mio generoso, di- 
\ no fratello è vostro il mio intelletto: — è un dono 
che io rimetto a’ vostri piedi temendo di non usar- 
ne come vorreste o di non abusarne. 

L’Ecclesiastico: — Il nostro cuore è il tabernacolo 
dello Spirito Santo. — Essere tabernacolo dello Spi- 
rito Santo! — Comprendiamo noi abbastanza la subli- 
me destinazione? — I nostri affetti saranno del mon- 
do come ultimo fine , o come mezzo per meglio ser- 
vire ed ubbidire Dio? 

L’Innominato: — Spirilo Santo mio proleggitore è 
a voi che consacro il mio cuore — impadronitevene 
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voi : — è un dono che io rimetto a’ vostri piedi te* 1 
mende di non usarne come vorreste o di abusarne. 

L’Ecclesiastico. — Iddio ci ha dato l’ intelletto , la 
volontà, il cuore pei suoi fini : — aggradisce che scien- 
ti offriamo a lui ciò che a noi inscienti, nell’ alto della 
creazione ci ha dato— Poi ce li ridona , — ce li rido- 
na e da Padrone e Padre generoso li accompagna 
con nuove grazie, sempre però con l’ obbligo di 
metterli a profitto per la stia gloria... 

L’Innominato: — Epperò io rinnovo innanzi alla Ss. 
Trinità — innanzi al Dio creatore, — innanzi al Dio re- 
dentore , — innanzi al Dio sanlificatore, Dio unico 
nell’essenza, trino nelle persone; io rinnovo il giu- 
ramento che feci come cristiano — voglio essere cristia- 
no : amo essere cristiano : penso essere cristiano 
E d’oggi innanzi non vorrò, non penserò , non 
amerò che come cristiano. 

L'Ecclesiastico: — meditiamo bene ciò che dobbia- 
mo fare per volere , pensare ed amare come cri- 
stiano ? — Dio vedendo che gli umani non sapevano, 
non volevano , non amavano ubb dirln , ha manda- 
to Gesù Cristo perchè quelli che valutano 1’ immen- 
so beneficio detestino ciò che Gesù detesta, amino ciò 
che ama Gesù, si rivestinò di Gesù, si rigenerano 
in Gesù... 

LTuuominato: — Benedictus qui venii in nomine 
Domini! — Rabbonii ut videam!/... 

L’Ecclesiastico; — Jesus autem ail illi: vade , fi- 
des tua le salvum fedi. 

§ XVII. Il mezzo più efficicb 

i) Suonavono le dodoci con quelle ripercussioni 
alternanti che segnano le ore più solenni , — e questi 
spontanei tocchi dei venti grandi orologi della città 
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erano festeggiati e coronati dallo squillo all 'unisono 
che i serventi delle Chiese hanno 1 ’ abitudine di trar- 
re dalle campane. — Era hello il giorno: — uno di 
que’ giorni deliziosi che il Cielo di Catania suole con- 
cedere nel pieno inverno: — e mentre altrove i rigo- 
ri iemali del 1847 col tristo treno delle malattie , 
del freddo e della fame stringevano il cuore dei fi- 
lantropi , qui un’aurelta leggera spirava che rattem- 
prando il pungente di un troppo vivo e caldo raggio 
di sole, faceva obbliare che ne' passati giorni anche 
l’ardita vicina dell’Etna aveva sofferta le sue bur- 
rasche. 

2 ) La Cattedrale era vuota : — soltanto , quasi ad 
appuntamento dato , vedevasi avvicinare frettoloso , 
pallido convulso ora uno , ora un’ altro all’Ecclesia- 
stico e partirsene dopo pochi minuti sotto voce be- 
nedicendolo —Era una segreta elemosina che dei ve- 
ri cristiani accordavano per ministero di quell’ uomo 
di Dio alla povertà che veste l’ultima, ma spazzola- 
ta trama, di un’abito già di finissimo castoro!.., 

3 ) L’ultimo non andava meno frettoloso, pallido, 
convulso verso l’Ecclesiastico: — vestiva però decentis- 
simo , ed il laccio di oro che pendevagli dal collo 
per assicurare il suo orologio a cilindro , i guanti 
di finissima pelugine che gli guarentivano le mani , 
r ed un bastone con pomo cesellato squisitamente, mo- 
stravano che la sua urgenza non derivava certo da 
mancanza di danaro: — era un’altra povertà che lo 
spingeva .• quella povertà in vista della quale il Re- 
dentore disse: Beati pauperes spiritile (juoniam ip- 
so rum est regnum coelorum. — L’ Ecclesiastico lo ve- 
deva con sorpresa, ma l’ accoglieva con tutta ami- 
' eizia : — Come! a quest’ora? 

L’Innominato : — uua voce segreta si è fatta supe- 
riore ad ogni sociale convenienza non posso va- 
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lutare se vi disturbo, sento solo che ho bisogno di 
voi: — A che vale l’avere tanto studiato se manco 
di lumi nel migliore uopo! — Quando addì sei vi udi- 
va senza intendervi mi parlaste del gran mezzo , 
ma se 1’ animo ricalcitrasse nell’ usarlo , qual modo 
per costringerlo ?—E costretto con qual metodo pra- 
ticarlo ? 

L’Ecclesiastico: — Se l’animo ricalcitrasse? — Vi * 
bene uu mezzo che ha per eccellenza il titolo di effi- 
cace :— non ricalcitrando o costretto con qual me- 
todo praticarlo? — Avvi un’altro mezzo che ha per 
eccellenza il titolo di facile. — Questi altri . mezzi 
sono tronchi dello stesso albero, dell’ albero della 
preghiera. — 11 mezzo più efficace per un’animo rical- 
citrante è rabbrividente per chi ha per fine il mondo, 
consola chi ha per fine Iddio : è il pensiero della 
morte. Adoperatelo così — ■ In ogni grave circostan- 
za in cui lo spirito lotta con la materia , 1’ angelo 
custode col demone , il tempo con l’eternità imma- 
ginate che si avvicini la morte : — immaginate che 
poco a poco mancano le forze alle vostre membra : 
che vi sentite debole così da non potere portare al- 
le labbra il vaso che racchiude qualche ristoro alle 
letali sofferenze: — che la lingua s intorpidisca: — che 
gli occhi vanno estinguendosi— che la vostra fìsonomia 
si scompone: — che un sudore freddo corri il vostro 
corpo... l’estremità specialmente. — Dimandate a voi 
stesso in questa situazione di che mi occuperei? — 
Il passato si rappresenterebbe tutto tumultuoso delle 
vicende sostenute : — i piaceri prenderebbero la palli- 
da figura di quegli estenuati istrioni che sotto una 
maschera gaia e briosa hanno dovuto consumarsi per 
divertire indiscreti spettatori , — gli onori diverebbero 
ciontoliui di annoiali fanciulli , le ricchezze catene 
pesantissime che stringouo la viva volontà di posse- 
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derle ad un cadavere in putrefazione, — ricordereste 
la maniera come avreste servito il Padrone celeste,— 
tutte le grazie ottenutone , tutte le occasioni di ben 
fare, — il poco profitto ritrattone. — Il presente si ag- 
graverebbe sotto la sferza di queste cruenti verità : — 
ì dolori dell’agonia si aumenterebbero.— Il sepolcro 
e il mondo riapparirebbero l’uno con sterminato cor- 
teggio di orrori , l’ altro con innumerevoli schiere 
di seduzioni il dipartirsi diverrebbe forzoso, stra- 
ziante tanto più , perchè in fondo della tremenda sce- 
na starebbe in uu’ aureola di rosseggiante luce ed 
in tremenda maestà il tribunale di Dio — la legge vio- 
lata — la pena — ed i suoi truci deridenti esecutori!... 

L’Innominato. — Certo, é un mezzo efficace , — effi- 
cacissimo per coercire anche i più ostinati. 

L’Ecclesiastico. — Se in atto del peccare si presen- 
tasse alla mente il lenzuolo funebre , — le cinque ta- 
vole della cassa mortuaria , — la fossa di sette pal- 
mi , nella quale deve sparire quanto il peccatore ido- 
latra di sè... se l’umano vedesse in quel punto che 
cosa deve addivenire il corpo in di cui prò calpesta 
Dio... tremerebbe— e questo salutare timore formereb- 
be la sua salute. — Sì il mezzo più efficace per ogni 
buon consiglio é il ravvicinamento de tempi : — la 
prudenza in qualunque caso non ne può suggerire 
uno migliore: — non ne ha saputo trovare altro più 
petente la sagacia cristiana. — Pensate alla morte e 
non peccherete: — pensate alla morte ed opererete bene. 

L’Innominato: — Così è — Vi ringrazio, — imperocché 
mi pare come se l’ angelo custode mi facesse cono- 
scere in questo momento che nel pensiero della mor- 
te si rinviene la fonte di sette considerazioni : 

1 1 Per ogni umano la morte fa cessare il tempo. 

Per ogni umano la morte fa cessare il mondo. 

fSlh—l -i L*, ,-i < . 
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8 ) Per ogni umano la morie pone termine al be- 
ne ed al male Care. 

4) Per ogni umano la morte separa violentemen- 
te l’ eccitabilità dall’ intelligibilità; — spegne la prima— 
snebbia 1 ’ altra. 

5) La morte è il primo giorno dell’ Eternità. 

6 ) La morte è l’ ultimo giorno delle illusioni. 

7 ) La morte è il momento in cui cessa il libero 
arbitrio: — è un momento cui il bene, il vero, il bel- 
lo si manifestano in tale splendore che la mente non 
sceglie, — ma necessariamente predilegge: — è un 
momento in cui si scorge che la vita circondava di 
nubi questi altissimi attributi, solo per lasciare il me- 
rito di preferirli; — è un momento in cui si vorreb- 
be aver fatto come i profeti, i patriarchi, gli apo- 
stoli ed i martiri: — momento supremo ne* destini di 
chi nacque per essere immagine di Dio. 

4) L’Ecclesiastico: — E perchè queste sette considera- 
zioni producano maggiore frutto, piacciavi aggiunger- 
vi 1 ’ altra di non essere certo il quando un passag- 
gio di si irretraltabili conseguenza, potrà avvenire — 
Quello che sappiamo si è che la morte è V eco del- 
la vita— Chi conosce se le tavole della nostra cassa 
mortuaria non siano già tagliate ? 

L’Innominato: — Mi ricordo al proposito ciò che 
scrisse un mio Amico intorno al primo nato del Re 
de Francesi: — > Immaginate: egli era poco lungi del- 
la casa paterna; i cancelli del parco erano aperti ; 
di già l’ombra tutelare del delizioso Neully si sten- 
dea sopra di lui; — ancora una breve ora , la metà 
d’ un’ ora forsanco, ed egli sarà nelle braccia della 
madre che lo aspetta, in quelle del padre che lo 
crede partito— e a sera partirà, percorrendo le vie 
del regno che sarà suo regno— Un’ armata di 4 o,ooo 
soldati lo aspetta a Luneville— Domaoi quest’armata 
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non obbedirà che a lui solo; ed egli le presenterà 
la sua sposa adorata — Di già su la via che deve per- 
correre s’alzano archi di trionfo; di già ognuno pre- 
para le ghirlande di fiori che dovran cadere a’ suoi 
piedi — E — in un istante la vita di questo principe 
si giulivo, sì pieno di speranze, sì glorioso è arre- 
stata, è infranta, è annientata — Non un soffio, non 
un movimento, non un gesto, non un pensiero! — 
Non v’ha che un cadavere; un cadavere steso so- 
vra un lettuccio, fra quattro mura disadorne, custo- 
dite da un poveretto che vede entrare nel suo abi- 
turo, così come sognasse la Regina, e’1 Re de’Fran- 
cesi — Sì, questo poveretto vede a ginocchio sul suo- 
lo della sua povera casa, intorno al suo povero let- 
to, il Re e la Regina, e tutti i principi della famir 
glia reale e tutti i grandi dignitari della corona — 
delle glorie che costui non aveva vedute che da lun- 
gi e col guardo piegato come si mira il sole — Oh 
morte! — Tu fai d’ un povero l’ospite di un Re, tu 
fai di un abituro un tempio funebre, tu fai d’un let- 
ticciuolo un’altare a piè di cui pregano due teste co- 
ronate... ma quello ch’è più, tu presenti istantanea- 
mente un grande del tempo innanzi all’ eternità!.. 

L’Ecclesiastico : —Almeno era un principe gene- 
roso, pio, scrupoloso nell’ adempimento de’ suoi do- 
veri, pronto a dare la sua vita per la patria, pe’l 
Re, per la pubblica pace. — Ma il Reggente?— «Po- 
chi uomini, scrive un’istorico, sono stati più seducenti 
di Filippo d’ Orleans/ — possedeva le belle arti, il dise- 
gno, la musica; pingeva ed incideva con un gusto 
squisito; componeva de’ drammi pieni di forza e di sen- 
timento; — la sua conversazioue era brillante, libera 
spontanea.*— nel momento che più sembrava preoccu- 
pato un tratto di spirito rivelava la prodigiosa sua 
intelligenza ’ t — ma egli era l’ uomo che non avendo 
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Dio nel cuore vuole penetrare i misteri della naturat- 
egli meditava il mondo nella speranza di rimontare; 
al come questo grande effetto esistesse , senza la 
grande causa che non voleva conoscere: — ricercava 
ne’ nervi e nel sangue la sorgente del pensiero , per 
provare a se stesso la disperante dottrina che in lui 
tu Ito era finito e mortale. — Si aprivano da lui i sepob 
cri, si toglievano gli avanzi del cervello dal cranio si 
apriva la spina dorsale, si ricercava ne' midolli delle 
ossa , in queste ultime spoglie della veste umana , per 
negare il loro autore! — Egli aveva del Faust che si 
dispera in mezzo a’ suoi dubbi : del Faust che non 
crede Dio e crede le divinazioni, l’alchimia e le sor- 
tì : del Faust che si consuma nella sua impotenza a 
produrre , sia che costruisca una immagine muta 
e senza anima , sia che travagli innanzi a suoi 
fornelli per rinvenire un’essenza capace a creare la 
Intelligenza!— Egli aveva del don Giovanni, che rar- 
pisce od infanga le riputazioni delle più belle figlie 
di Cadice, di Granata, e di Siviglia — ed in atto 
appunto che la capellatura bionda ed inanellata del- 
la Duchessa di Fularis cadeva negligentemente sulle 
ginocchie di lui, veniva l’apoplessia, ed a simigliane 
za della statua bianca del Commendatore , ne strin- 
geva nelle sue braccia glaciali la testa e repentina- 
mente lo spingeva nell’ Eternità ad accertarsi della 
esistenza del Creatore e de’ suoi attributi!! — Oh! quan- 
ti come il reggente di Francia dal sonno di volut- 
tuosi piaceri si svegliano innanzi al tribunale di Dio!^ 
Oh quanti come Aitila nel momento che gustano la 
ebbrezza della ferocia, si trovano a darne conto!— 
Quando morremo? — Come? — Avremo prima il viati- 
co, l’olio santo, le materni assidue assistenze ed i con- 
forti della Chiesa?— Farà pietà, disprezzo, donerà 
piacere la nostra morte? — Invocheremo quella potep- 

■, j j > <>»»»■_ gin'/; (il 
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za che a tutto supplisce , quella potenza che tuttoi 
rimedia, quella potenza che lutto aggiusta....... la 

misericordia divina? Chi lo sa?..... Chi lo può 

sapere? — Il divino maestro ci assicura che neanche 
gli Angeli lo sanno , avendolo Dio scritto negli ar- 
cani suoi profondissimi! ....... 

f . ' ■ l» • • - « 

5 XVIII. Il mezzo piò facile. 

i ) Avvicinavasi la prima ora della notte, — le lam- 
pade splendevano nella Chiesa — Quelle della Cappel- 
la Agatiana gittavano un chiarore appena capace di 
fare rilucere 1* indoratura del ferreo intrecciato caur 
cello che custodisce il prezioso deposito. — Quel can- 
cello in certo modo poteva assimigliarsi al corpo 
che racchiude la parte più sublime della natura.... 
ma oimè mentre quello salva dalla rapacità de’ ladri 
il palladio de’ Catanensi , l’altro non salva l’ anima, 
anzi è occasione della voracità delle passioni!— Le 
immagini e le scolture presentavaosi nelle ombre.... 
come i pensieri del volgare sempre esagerati, sempre 
privi di gradazione , sempre confusi. — Quel chiarore 
capace appena di produrre grossolane oscure tinte 
non permettevano nulla alla più diligente curiosità— 
Pure eranvi i due nella cappella ! 

. 2 ) Oh! la forza della divina parola! — Essa che 
sembrava uno scandolo per gli Ebrei, una follia pei 
Gentili , distrusse tutte le false opinioni : — ben a ra- 
gione la sapienza increata la paragonava al gra- 
nellino della senape : (jiiod minimum c/uidem est 
omnibus semìnibus: cum autem creveril , majus est 
omnibus oleribus , et fil arbor, ila ut volucres coeli 
veniant , et abitent in ramis ejus / — Bramava T In- 
nominato di dare pieno ricovero e cibo al suo spi- 
rito e mettevasi a ricercare con immensa premura 
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in tra i rami della santa parola che dallo zelò' 
dell’Ecclesiastico evaogelizzavansi. — Epperò era quel- 
la la terza volta che nello stesso corso della giorna- 
ta ivi convenivano. 

3 ) L’Ecclesiastico: — Ci siamo già occupati del mezzo 
efficace;— ora se vi piace dirò del mezzo più facile . 

L’Innominato: — È quanto desidero. 

L’Ecclesiastico: — La parola, il pensiero,, il fatto, 
l’eroico fatto hanno bisogno di preparazione , di fa - 
i nlilazione , di espressione , per costituire la preghie- 
ra attuale confidente umile e perseverante. 

* ) Per ben prepararsi alla preghiera occorre la; 
meditazione. — Ora palrem tuum in abscondite per 
mostrare che si ha solo fiducia in lui, — per ricon- 
centrarsi in lui. 

**) La meditazione ottiene i più magnifici elogi 
da’ Santi Padri: — Da essi è definita il lume dell’a- 
nima, — l’alimento che la sostiene, — il rimedio a’ suoi 
mali, — l’elemento di ogni sua forza, — la sorgente 
di tutte le sue virtù; — la ragion che la domina,— 
la base che la sostiene, — la colonna che l’appoggia, — 
lo scudo che la difende.... è la madre di ogni ot- 
tima risoluzione ed esecuzione in lutti i rapporti 
della vita , e lo è poi specialmente ne’ rapporti del- 
la creatura intelligente col suo creatore , imperocché 
ci mette nella grazia e protezione di Dio , verso del 

S [uale c’ispira amore ubbidienza fiducia c’ispira 

ede, speranza, carità. , 

4) L’Innominato: — E vero : — veggo chiaro e fa- 
cilmente eli’ essa soltanto la meditazione può ispirar- 
ci odio al peccalo , distacco dalle creature , dipen- 
denza assoluta ed affettuosa da Dio , imperocché 
*) la sua mercè conosciamo le diformità del pec- 
cato , — ne calcoliamo la malizia, — ne scandagliamo 
gli abissi, — ne vediamo gli effetti.... effetti altua- 
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li V effetti avvenire, effetti insiti, effetti comunicali, 
effetti fìsici, effetti morali , effetti ^sociali.... e tutti 
tremendissimi! . . ' . 

**) Le creature che ne circondano si presentano 
con un’apparenza ingannatrice , promettono ogni ma- 
niera di riposo , di benessere, di gioia : — fanno ob- 
Mare le lezioni dell’esperienza: — si circondano di 
una nube si graziosa , brillante da rimanerne abba- 
gliati , sorpresi , trascinati — Ora come spezzare l’in- 
cantesimo, come rompere l’illusione? — Meditando 
sulla vanità, il vuoto , la brevità , il niente relativo 
ed assoluto di tali beni. 

- *** j L a dipendenza affettuosa da Dio come par 
drone celeste chi è che non l’ assume con gioia, me- 
ditando che Iddio è il vero bene , il solo bene, i e- 
terno bene che può riempire i| nostro cuore , sod- 
disfare la nostra volontà, appagare completamente il 
nostro intelletto? — La dipendenza affettuosa da Dio 
* come padre celeste chi ò che non l’ assuma con gio- 
ia meditando sopra i patimenti di Gesù Cristo — La 
sola meditazione sopra il santissimo, sacramento del- 
l’Eucaristia quali sentimenti, non ingenera? 

5) L’Ecclesiastico: — Così è: Il vostro ingegno vi 
ha fatto a primo colpo d’ occhio conoscere quello che 
1’ esperienza ed i libri de’ santi enunciano — Intanto 
perchè la meditazione potesse raggiungere l’altezza 
della sua meta, si sono usate delle regole che van- 
no sotto il titolo di facilitazioni : — Esse stanno nella 
scelta dell’ argomento; —nell’ esame generale\— nel- 
l’esame speciale ; — ne\Y agenda spirituale. 

* ) La scelta sta nel rinvenire in ogni sera, un ar- 
gomento che ci assodi , ci avvivi , ci perfezioni , ci 
richiami ad un dovere, ad una virtù che ci sembra 
più forte , più difficile : — 2 . nell’addormentarsi pro<* 
■ curando sbozzare i punti che debbooo svolgerlo:— 
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occuparsene al primo sveglio— 3. nell’ occuparsene 
con quella intensità di attenzione che vi raccomandai 
quando faceste il primo passo. 

** ) L’esame generale dev’ essere una specie di ras- 
segna delle proprie azioni sotto il doppio rapporto 
delle leggi che vietano: — delle leggi che impongo - 
no: — e delle leggi che consigliano. — Si S fatto ma- 
le? — È il primo quesito. — Sì è fallo del bene? — È 
il secondo quesito — Si poteva fare il meglio ? — 
E il terzo. 

*** ) L’ esame speciale è una conseguenza del ge- 
nerale — Essendosi da questo rilevato la natura del 
difetto predominante si cerca conoscere quali ne so- 
no la causa, quali le concanse , quali gli elementi 
che sogliono precederlo, accompagnarlo , seguirlo — 
Fermati i risultamenti, essi debbono dare luogo ai 
propositi. 

****) agenda spirituale è un libro che suole di- 
vidersi in giornale cristiane — In ogni sera si segna 
sulla pagina indicante 1' epoca , sicché nello indoma- 
ni il fatto od il pensiero, o la parola reprensibili 
possano essere nuovo argomento da meditare.— Per- 
chè la dispersione non dia luogo ad inconvenienti 
basta scegliere una qualità di carta colorata. — Il gior- 
no può essere indicato dal santo che si solennizza.— 
Le ore secondo l’orologio della passione. — Le vicen- 
de vanno semplicemente marcate con tante crocette 
se sono fatti, con tanti asterischi se sono pensieri, con 
tanti punti se sono parole , quanti ne corrispondono 
a’ commessi nelle 24 ore. — Ecco il modello di una pa- 
gina d c\\' agenda indicante il giorno ventuno marzo 
ed il non aver nulla ossservalo di serio in torto del- 
la virtù della pazienza. — L’avvicinare una sofferenza 
di Gesù a’ propri mancamenti è già per se stessa un’ 
occasione di pentirsi, di sperare, di proporre , di amara. 

7 
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L’Innominato: — queste e simili facilitazioni sono 
conosciute e praticate anche da Uomini di stato e da 
uomini di scienze— Ho visto un'agenda politica del ce- 
lebre ministra Fouché. — un agenda scientifica del illu- 
stre ministro e scienziato Chaptal nelle quali venivano 
indicati gli errori presi come argomenti da medita- 
re i melodi per evitarne altri. — Ud oh se dagli 
umani si adoperasse per gli affari spirituali la metà 
della costanza , dell’ attenzione’, dell’ energia che si 
adopera per gli affari temporali! 

6 ) La espressione delle preghiere debba corri- 
spondere al precetto rimasto dal Divino maestro: scit 
cnim pater vosler quid opus scit voòis , anlequam. 
petalis eum: — abbiamo cinque modelli da seguire. 
*) Il Pater noster, eh’ è l’orazione per eccelenza, 
** ) Il memento pe’ vivi formolato dalla Chiesa co- 
si: — i. » Mei parenlum, fratrum, sororum, consa- 
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t guineirrum et omnium amicorum meorum— 2. Om- 
fi nium, quibus fui gravamen, scandalum, et occa- 
» sio peccandi — 3 . Omnium benefaclorum meorum 
fi in spiritualibus et temporalibus — 4 - Omnium Su- 
fi cerdotem et ministrorum Eeclesiae Dei cattolici — 
fi 5 . Omnium meorum ad dimissionem — 6. Omnium 
d haereticorum et infìdelium ad conversionem — 7. 
» Omnium agonizantium, et improvise morientium — 
» 8. Omnium mihi commissorum in genere, et in 
» specie, et omnium, prò quibus vis et fuis me de- 
» bere orare. - 

*** ) Il memento pe’ morti precisato dalla stessa 
chiesa: — « 1. Animarum Parenlum, Fratum , Soro- 
» rum, consaguineorum, et omnium amicorum meo- 
» rum — 2. Animarum, quae occasione mei purgan- 
fi tur in Purgatorio — 3 . Animarum omnium bene- 
» faclorum meorum in spiritualibus et temporalibus— 
d 4 - Animarum omnium Sacerdolum, et Àlinislrorum 
» Eeclesiae Dei Calholicae — 5 . Animarum, quorum 
» non est speciali» memoria in terra — 6. Animarum 
a omnium “mihi commissarum in genere et specie— 
» 7. Animarum omnium improvisa mortu corporibuS 
» exutarum — 8. Animarum omnium in Purgatorio 
1» exislentium, et omnium prò quibus et scis me de- 
5 bere orare. 

**** ) Il quarto modello è proposto dal primo 
filosofo di cui possa andare gloriosa, la classica Ita- 
lia; — da S. Tommaso D’ Aquino — E una impetra- 
zione importantissima: — » 1. Concede mihi , mise- 
fi ricors Deus, quae libi placita sunt, ardenter con- 
fi cupiscere, prudenter investigare, veraciter agno- 
fi scere , perfecte ndimplere , ,ad laudem et gloriato 
p nominis tui — 2. Ordina stalum meum , et quod 
» a me requires ut faciam tribue ut sciam ; et da 
» exequi sicut oportet et expedit animm — 3 . Da 
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1 inibì* Domine, Deus meus , inler prospera et ad- 
i versa non deficere : ut in illis non exlollar , in 
• islis non depimar , de nullo gaudeam , Tel do- 
9 leam , nisi quod ducat ad te Tel abducat ad te : 
s nulli piacere appelam , vel displicere timeam,ti- 
i hi— 4 . Vilescant mihi Domine, omnia transitoria, 

9 et cara milii sint omnia tua propler te, et tu Deus 
9 praeter omnia— 5 . Tee dea t me gaudii quod est 
» extra te et taediosa sit mihi omnis quies, qua? 

9 est sine te — 6 . Frequenter da mihi Domine, cor 
b ad te dirigere, et in defectione mea cum emen- 
» dationis proposito dolendo pensare— 7. Fac me, 

1 Domine Deus, obedientem sine contradictione , 
i* pauperem sine defectione , castum sine corruptio- 
9 ne, palientem sine murmuratione , humilem sine 
b Codione; et hilarem sine dissolulione ; tristem si- 
» ne dejeclione ; maturum sine gravitate ; agilem 
b sine levitate ; timentem sine desperatione ; vera- 
» cera sine duplicitate ; operantem bona sine prae- 
». sumptione ; proximum cornigere sine elalione ; 

» ipsum aedificare verbo et exemplo sine simulatio- 
9 ne — 8 . Da mihi, Domine Deus, cor quod nulla ab- 
s ducat a te curiosa cogitatio , da cor nobile , quod 
b nulla deorsum trahat indigna aflectio ; da rectum , 

B quod nullo obliquet sinistra intentio; da inviclum, 

B quod nulla frangat tribulatio , da liberum , quod 
B nulla sibi vind.cet perversa et violenta aflectio — 
b 9. Largire mibi Domine Deus meus, iulelleclum 
» le quaereolem ; sapicntiam te iuvenientem ; con- 
b versationpm tibi placentem ; perseverantiam te fi- 
b deliler exspectanlem et fiduciam te finaliler am- 
B plectentem tuis psenes conGgi per poenilentiam ; 
B tuis beneficiis uti in via per graliam , et tandem 
> tuis gaudiis in patria perfrui per gloria.... Per 

b Dominum nostrum Jesum Christum filium tuum, 

\ - 
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t qui lecura vivit et regnai in unilate Spiritus saiic* 
» ti Deus per omnia smelila saeculorura. 

***** ) U ave Maria eie.— questa salutazione com-* 
posta da un’Angelo annunziatore del massimo por*-'' 
tento della divina misericordia , da una Santa eh’ è 
la prima a riconoscerne T effetto — e dalla Chiesa èhè 
ne profitta a prò de' suoi ; L ave Maria questa su'*- 
blime cara formula ridotta in lutti i metri — ed in 
tutte le lingue , — che Mon troni , Manzoni ad altri 
altissimi ingegni Italiani hanno così bellamente rr* 
petuta e verseggiata nella melodiosa lingua del paé* 
se ovi il si suona; — fave Maria, qnest’antichissimft 
preghiera de’ primi secoli cristiani dalla devozione dei 
veri cattolici da pochi anni è stata ancora in questo 
nostro secolo ( prima in Parigi, poi in Lione, pòi in 
Napoli, in Friburgo, in Vienna ed oggi da per 
lutto ) elevata ad una tale preghiera che una sola 
volta pronunziala in ogni giorno per la conversici 
ne di determinato peccatore, produce un risultato 
immancabile. — Fatti strepitosi si raccontano dagli stes- 
si Parigini , così facili a diffidare , così timorosi di 
cadere nell’ illusione e nel ridicolo. 5 

L’Innominato: — fio letto il libro che li riunisce;-*- 
ho letto i giornali cattolici che tutto dì ne Tannò 
menzione. ■ ' ? * 

L’Ecclesiastico:- — Questa devozione dal sommo gl- 
rarca Gregorio XVI. è stata elevata tra \e prime me- 
ritorie, imperocché a tutti i fratelli e le sorelle ascritti 
(alla pia aggregazione riunita in onore del santissi- 
mo e immacolato cuore di Maria e per la conver- 
sione de peccatori) che recitano fervorosamente nello 
spirito della loro istituzione a prò di qualche ostiàafto 
impenitente una sol volta Ì Ave Maria — è concesso la 
indulgenza plenaria nell’ anniversario del loro batte#* 

% 
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m o!-è»Vi sona dr altre formole di preghiere che se 
ri piace io vi dirò. 

L’ Innominato : — Potete dubitare del sentimento 
col quale le apparerò ? 

L’ Ecclesiastico : — Una è: in le Domine speravi 
non confunder in eternum, ripetuta per tre volte:-— 
La seconda : Gesù trionfatore del peccalo e della 
morte aiutatemi, beneditemi, salvatemi : — La terza 
che suole pure ripetersi con tanto fervore nelle tre 
ore del venerdì santo in atto ricordasi l’agonia del Re- 
dentore:» Dio mio credo in voi avvalorate lamia fe- 
de, spero in voi accrescete la mia speranza, amo voi 
ravvivale il mio amore: mi pento di avervi offeso e 
discustato perchè siete d’infinita misericordia e però 
propongo assistilo dalla vostra grazia mai più pecca- 
re; — Maria concepita senza peccato pregale per noi, 
che ricorriamo a voi. 

L’Innominato: — Ben veggo che riassumono molte 
impetrazioni ed esprimono vari alti delle virtù cardinali. 

*•. * *- * 

$ XIX. Le malattie del secolo 

i ) L’Ecclesiastico : — Ho jeri cercato di parlarvi 
del mezzo più efficace — e del mezzo più facile — 
Voglio in oggi richiamare la vostra attenzione sopra 
materia egualmente importante. 

- L’Innominato: — Ed è?.... 

.i L'Ecclesiastico :— Quella che si versa sulle malat- 
tie dello spirito. 

oùì * ) È ben noto che vi sono due specie di malat- 
tie fisiche : — quelle che si sviluppano per altera- 
zioni proprie degli organi— quelle che nascono per in- 
fluenze esteriori. 

Le alterazioni proprie possano essere acciden- 
tali o permanenti. ... 
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:** ) Le influenze possono essere contagiose od; 
epidemiche. •:* 

***) Le alterazioni proprie vanno trattate con ri- 
flessioni e cure individuali. . ; 

****) Le influenze vanno trattate con riflessioni e 
cure generali^ . . *op. 

wwj Ogni individuo, ogni età, ogni clima, ogni 
grave condizione va soggetto alle sue alterazioni ed 
alle sue influenze. 

****** ) Cosi come avviene nel fisico può dirsi per 
argomento di analogia avvenire nel morale. ' > 

Ora ogni cristiano ha le sue speciali malattie?—» 
ogni generazione va soggetta alle sue influenze— nei 
stretti limiti delle mie vedute io credeva che nel se- 
colo nostro si mancasse soltanto di speranza; — ma 
dalla suprema Cattedra ha parlato il maestro di tut- 
ti , — dulia suprema Cattedra ha parlato colui che per 
ispirazione , per dottrina , per esperienza è al ca- 
so di calcolare la vera posizione generale degli spi- 
riti — di approfondire e giudicare le malattie del se- 
colo Il Vicario di Cristo ; il Vicario della divina 

sapienza ha parlato.... ed oh! da quale terrore so- 
no stato compreso udendo le sue ponderose solenni 
meditale parole?... 

L’Innominato: — Me le parteciperete? 

L’Ecclesiastico: — Vorrei che non solo voi, ma che 
tutti coloro che sono stati segnati dal sublime sug- 
gello della redenzione le conoscessero. Eccone la 
maggior parte : 

3) a Voi , o miei venerabili fratelli, — dice a’ tosco- 
vi della cristianità il supremo Gerarca, — sapete 
pur bene la formidabile guerra mossa, in questo de- 
plorabile nostro secolo, contro tutto ciò che è cat- 
tolico da quegli uomini che , stretti jra loro in rea 
colleganza rifuggendo dalla sana dottrina’' e disto* 

A 



Digitized by Google 




— so — : 

stando V orecchio dalla verità , si adoprano nel ca- 
vare dalle tenebre le più strane opinioni , esagerar- 
le ad ogni possa , divulgarle e disseminarle. — Noi 
siamo compresi da orrore insieme e da acerbissimo 
dolore quando pensiamo a tulli quei moslruosi erro- 
ri ed a quelle varie e moltiplici macchinazioni , in- 
sidie , e arti di nuocere con cui questi nemici della 
verità e della luce e peritissimi artefici di frode fan- 
no a gara per ispegnere fra l'universale ogni sen- 
timento di giustizia e di onestà — corrompere il co- 
stume — turbare ogni divino ed umano dritto, — abbat- 
tere e, se mai fosse possibile, estirpare e distrug- 
gere la Religione cattolica e la società civile. — Voi 
conoscete r infatti, venerabili fratelli, come questi im- 
placabili nemici del nome cristiano , miseramente tra- 
scinati da una specie di furore, di empietà, si spin- 
gono a tale temerità che, con un’audacia senza esem- 
pio aprendo la loro bocca alle bestemmie contro 
a Dio non han rossore di professare apertamente 
e pubblicamente, essere imposture ed invenzione de- 
gli uomini i misteri della sacrosanta nostra Religio- 
ne , la dottrina della Chiesa Cattolica essere con- 
traria al bene e alla prosperità dell’umana società, 
e non temono di rinegar Cristo e Dio. — E per illu- 
dere più agevolmente i popoli ed ingannare special- 
mente gli incauti e gli inesperti e seco trarli nell’ er- 
rore , spacciano di conoscere essi soli le vie deità 
prosperità , non dubitano di arrogarsi il nome di 
filosofi, come se la filosofia, che tutta aggirasi nel- 
V investigare la verità della natura, debba rifiutar 
ciò che Dio , supremo e clementissimo autore di tut- 
ta la natura, si è degnalo , per benefizio e mise- 
ricordia singolare , di manifestare agli uomini , 
acciocché potessero conseguire la vera felicità e la 
verà salvezza.— Costoro colla storta e fallacissima lo- 
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TO maniera di argomentare non cessano mai dall’al- 
legare la forza e /’ eccellenza dell umana ragione , 
e di contrapporla alla fede santissima di Cristo , e 
audacissimaroenle van bestemmiando che questa fede al- 
la ragione dell’ uomo è contraria. — Dalla qual cosa 
nulla si può non che pensare , immaginare , o più 
pazza , o più empia , o più ripugnante alla stessa 
ragione. — Imperocché, quantunque la fede sia aldi- 
sopra della ragione , non può per altro trovarsi ve- 
rmi vero contrasto , verun dissentimento fra esse, 
giacché entrambe derivano da un solo e medesimo 
fonte d’ immutabile ed eterna verità , dal sommo 
Iddio , e si porgono siffattamente scambievole ap- 
poggio, che la vera ragione dimostra , protegge e 
difende la verità della fede : la fede poi libera la 
ragione da ogni errore , e mirabilmente la illumi- 
na , conferma e perfeziona colla cognizione del- 
le divine cosa. 

4) « Nè certamente con minor fallacia, venerabili 
fratelli, nel lodare al cielo l' umano progresso questi 
nemici della divina Rivelazione vorrebbero , cou te- 
merario e sacrilego ardimento , introdurlo nella Re- 
ligione Cattolica , come se la Religione fosse opera 
non di Dio , ma degli uomini , come se ella fosse 
un loro trovato che potesse con mezzi umani per- 
fezionarsi — Molto a proposito , rispetto di questi 
infelici deliranti , cade quello che troviamo in Ter- 
tulliano la dove a ragione egli riprova quei filosofi 
della sua età che avevano messo in campo un cri- 
stianesimo stoico , platonico, dialettico . — E vera- 
mente siccome la santissima nostra Religione non fu 
inventata dalla ragione umana , ma clemeulissimamen- 
te da Dio agli nomini rivelata , è facile a chiunque 
il comprendere che la religione medesima ritrae ogni 
sua forza dall' autorità della parola di Dio e non può 
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mai nè dedursi nè perfezionarsi dalla ragione 
umana. 

S) » La ragione dell’uomo, per non ingannarsi 
ad errare in affari di sì alta importanza , dee bensì 
ricercare diligentemente il fallo, della rivelazione 
divina , per riconoscere , in ' modo certo , che Dio 
ha parlato; e prestare a lui , come sapieutissimamen- 
te insegna l’Apostolo, un osskquio ragionevole. — * 
Chi infatti ignora o può ignorare che a Dio che par- 
la si ha da prestar ogni fede , e che nulla è più 
consentaneo colla stessa ragione , che prestar salda 
adesione e acquiescenza a ciò che, accertatamene, 
è rivelato da quel Dio che non può ingannarsi, ne 
ingannare? 

6 ) » Ma quanto non sono , e quanto mirabili e 
splendidi gli argomenti che amplissimamente convin- 
cere debbono la ragione umana come la Religione 
di Cristo sia divina , e ’1 principio e la radice di 
tulli i nostri dommi le vengono di sopra dal Si- 
gnore dei Cicli , e come per ciò, nulla siavi di piu 
eerto, di più sicuro ( , di più santo, e di fondalo su 
più salde basi,. questa fede, diciamo, che è maestra 
della vita, segno di salute, nemica d’ogni vizio, e 
madre e nutrice di tutte le virtù, che fu confermata 
con la natività , la vita , la morte , la risurrezione, 
la sapienza , i prodigi , le profezie di Gesù Cristo 
Autore e consumatore di essa — Ch’è splendente in 
ogni dove della luce della superna dottrina , arric- 
chita coi tesori delle dovizie celesti, e sommamente 
chiara ed insigne per tanti vaticini di profeti, splen- 
dore de’ prodi gii , costanza di martiri , gloria di 
santi ; fede che , professando le leggi di Cristo , ed 
acquistando di giorno in giorno maggiori forze dalle 
stesse più crudeli persecuzioni , si è dilatata , sotto 
al solo vessillo della Croce, a tutto P universo, nei 
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continenti e ne mari , dall’oriente all’ occaso, e; 
abbattuta la fallacia degl’idoli, dissipata la caligane 
degli errori, e vinti ogni maniera di nemici, illu- 
minò colla face della cognizione di Dio i popoli , le 
genti , le nazioni anche più barbare , e diverse per 
indole, costumi, leggi, istituzioni, e tutte le assog- 
gettò al do'ce giogo di Cristo , a tutti annunziando 
pace e prosperità. — Le quali cose per modo in ogni 
dove risplendono, tanto fulgore di sapienza e poten- 
za divina, che non vi ha mente o pensiero che fa- 
cilmente non le riconosca opera della cristiana divi- 
na fede.— L’umana ragione pertanto, da questi splen- 
didissimi del pari che saldissimi argomenti \ cono- 
scendo evidendemente Dio essere l’ Autore della fede, 
non può progredire più oltre , ma , tolta e rimossa 
interamente ogni difficoltà dee prestare a questa fé-, 
de il suo ossequio , convinta quale è che viene da 
Dio tutto ciò che la fede stessa ci propone di cre- 
dere e di operare. 

7 ) » Quindi appare manifestamente quanto pur sia 
l'errore di coloro che abusando della ragione, esti- 
mando le parole di Dio invenzione degli uomini, ar- 
discono dispiegarle a loro talento , e temerariamen- 
te interpetrarle. — Mentre che Dio medesimo ha isti- 
tuito una vivente autorità’ che avesse ad insegna- 
re ed accertare il vero e legittimo senso della ce- 
leste sua rivelazione , e decidesse con infallibile 
sentenza le controversie tulle infatti di fede e di co- 
stumi , acciocché i fedeli non fossero qua e là battu- 
ti da ogni vento suscitato nella dottrina dalla ne- 
quizia degli uomini. — E questa autorità infallibile 
e vivente si trova solo in quella chiesa la quale edi- 
ficala sopra Pietro, Capo, Principe e pastore di tut- 
ta la chiesa , e la cui fede egli promise che mai 
non sarebbe venuta meno , sempre ha i suoi legitti- 



Digilized by Google 




- 84 - 

mi Pontefici che, senza interruzione traggono la lo- 
ro origine da Pietro stesso , collocali nella sua Cat- 
tedra , proteggitori ed eredi della sua dottrina , 
dignità , onore e podestà — E poiché dove è Pietro, 
ivi è la chiesa, e Pietro parla per bocca del Roma- 
no Pontefice, e ne’ suoi successori egli vive sempre 
ed esercita la sua autorità, e dispensa a chi la do- 
manda la verità della fede , le divine parole si deb- 
bono adunque intendere nel senso appunto che fu 
ed è tenuto da questa Romana, Cattedra di S. Pie * 
tro, che, madre e maestra di tutte le chiese , sempre 
ha serbato intatta ed inviolata la fede commessale da 
• Cristo Signore , la insegnò ai fedeli , a tulli mostran- 
do il sentiero della salute e dell’ incorrotta verità; que- 
sta principale chiesa onde originò l'unità sacerdotale , 
questa metropoli della pietà in cui è tuli’ intera con- 
solidata la Religion Cristiana , nella quale sempre stet- 
te il principato della Cattedra apostolica , a cui per 
la prerogativa del suo primate è necessario che si 
rivolga ogni chiesa, vale a dire quanti sono nel mon- 
do fedeli , e colla quale , per fine , chi non racco- 
glie disperde. 

- 8 j c Noi adunque che , per imperscrutabile decre- 

lo di Dio, siamo collocati in questa cattedra di ve- 
rità , grandemente eccitiamo nel Signore la vostra 
pietà , o venerabili fratelli , acciocché colla maggiore 
sollecitudine e diligenza* vi adoperiate ad ammonire 
ed esortare assiduamente i fedeli confidali alle vostre 
cure, di tenersi saldi a questi principi, ne lasciar- 
si mai ingannare o trarre in errore da quegli ab- 
bominevoli che , col pretesto dell ’ umano progres- 
so , si travagliano a distruggere la fede , ed as- 
soggettarla empiamente alla ragione, e ad interver- 
•-tire la parola di Dio, ne rifuggono del recare un 

sommo oltraggio a quel Dio che , nella massima sua 

c* 
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clemenza , si è degnato di provvedere eolia deleste 
sua Religione al bene ed alla salute degli uomini, 

9) s Similmente voi conoscete, venerabili fratelli, 

quegli altri mostruosi e fraudolenti errori, coi quali 
i figli del secolo nostro si sforzano, ad ogni potere, 
di conculcare la religione cattolica, la divina aujp- 
rilà e le leggi della chiesa , non meno che i dfcRli 
dell' ecclesiastica e civile podestà. — Tali sono i nefan- 
di attentati contro a questa romana cattedra di san 
Pietro , nella quale Cristo ha posto l’ inespugnabile 
fondamento della sua chiesa. rtì, 

10) « Tali, medesimamente, quelle segrete sette 
emerse dalle tenebre a -perdizione e rovina della 
chiesa , e dello stato , e dai romani Pontefici nostri 
antecessori colle apostoliche loro lettere a più ripre- 
se anatemizzate, — lettere che noi, nella pienezza del- 
l’apostolica nostra autorità, qui confermiamo e or- 
diniamo che sieno esattissimamente osservate. ? 

1 1 ) s A questo medesimo intento sono volle quèl- 
le astutissime società’ bibliche che, rinnovando le 
antiche arti degli eretici e contro alle santissime re- 
gole della chiesa, senza posa si adoprano a distri- 
buire e gittare gratuitamente, in grandissimo nume- 
ro e con immense spese, ad ogni celo di persone 
ed anche alle più rozze le sacre carte tradótte 
nelle lingue volgari, e le spesse volte accompagna- 
te da perverse interpetrazioni , e ciò affinchè, re- 
jelta la tradizione divina, la dottrina de’ padri e la 
autorità della chiesa , la parola di Dio sia secondo 
il sentire privato interpetrata „ il senso di essa ven- 
ga pervertilo , e si cada cosi ne’ più grandi errori. 

12) a Queste società, la venerala memoria di 
Gregorio XVI emulo de’ suoi antecessori, e del quale 
benché immeritevoli, noi fummo chiamati a prendere 
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il luogo, le riprovava nelle apostoliche sue lettere , 
e noi, egualmente, colle presenti le condanniamo. 

13) » Qui pure vuoisi mentovare queirorrendo siste- 
ma d’ indifferenza per ogni religione , persino ripu- 
gnante in sommo grado collo stesso lume della ra- 
gione naturale, con cui da codesti sciagurati, — tolta 
ogni differenza fra virtù e vizio, fra verità ed errore, 
onestà e turpitudine, — si spaccia che gli uomini pos- 
sano conseguire in qualsiasi religione 1 eterna salu- 
te, come se essere vi potesse mai un qualche accor- 
do, società o comunanza fra giustizia e iniquità, lu- 
ce e tenebre, Cristo e Belisi. 

14) » E, similmente, ricordare dobbiamo quella 
bruttissima cospirazione contro al sacro celibato dei 
preti, cospirazione, duole di dirlo, che fautori trova 
persino io alcuni ecclesiastici, i quali, dimentichi pur 
troppo della propria loro dignità, lasciansi lusingare 
e vincere dalle blandizie e dalle seduzioni della 
voluttà. 

15) » Ne vuoisi lacere della perversa ragione d’in- 
segnare, specialmente nella filosofia, onde P improvi- 
da gioventù miseramente trovasi impaniata, corrot- 
ta, e abeverata dal fiele del dragone nel calice di 
Babilonia — Dobbiamo ancora mentovare l’assurda, 
e specialmente alla stessa ragione naturale contraria 
dottrina, del cosi detto comuniSmo , la quale, quan- 
do che venisse ammessa, sovvertirebbe da capo a 
fondo ogni dritto, cosa, proprietà, e persino la stes- 
sa umana società — Debbonsi pure riprovare le te- 
nebrosissime insidie di coloro che, coll’ammanto di 
pecore, lultocchè internamente sicno lupi rapaci, men- 
tendo fraudolentemenle la più pura pietà e la più se- 
vera virtù discip/inae specie humililer ir re punì, blan- 
de capiu ni, molliler liganl, lalenler occidunt, e di- 

% 
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stornano gli uomini da ogni religione e squarciano 
e uccidono le pecorelle del Signore. 

1 6) » Fra le frodi di questo nostro secolo, a non 
» parlare di quelle tante , che pure da voi medesimi 

conoscete, faremo qui, inline, parola di quella fune- 
stissima peste di tanti ed in ogni dove disseminali 
libercoli volarti, maestri di peccati, che, con falla- 
ce, artificiosa, ed acconcia arte dettati, vengono di- 
stribuiti, con immense spese, a perdizione del popo- 
lo cristiano spargendosi cosi da perfidio le più fu- 
neste dottrine, e depravandosi specialmente la men- 
te e il cuore degl’ incauti, con grandissimo danno 
e di essi e della santa Religion nostra. 

17) » Per la quale piena di errori, in ogni dove 
serpeggianti, unitamente alla sfrenata licenza di pen- 
sare parlare, scrivere, il buon costume è peggioralo, la 
santissima religione di Cristo disprezzala, vilipesa 
la maestà del divino culto, contrastata la podestà di 
questa apostolica sede, impugnala e ridotta a vergo- 
gnosa servitù 1’ autorità della chiesa, conculcati i drit- 
ti de’ vescovi , violata la santità del matrimonio , in- 
debolito il governo di ogni podestà; e si hanno que* 
tanti altri mali della Chiesa e dello Stato che siamo 
costretti, o venerabili fratelli, a piangere con voi. 

18) » Noi pertanto sommamente solleciti, in si gran- 
di vicende della Religione , delle cose, e dei tempi, 
della salvezza della uuiversal greggia del Signore 
da lui affidataci, nulla tralasceremo , dell’ apostolico 
nostro ministero , nulla resterà da noi intentato , 
affine di provvedere al bene di tutta la cristiana fa- 
miglia — Eccitiamo però nel medesimo tempo caldis- 
simamente nel Signore la singolare vostra pietà, vir- 
tù, e prudenza, 0 venerabili fratelli, acciocché, aiu- 
tati dalla celeste grazia, difendiate in un con noi in- 
trepidamente la causa di Dio. e della santa sua cbié- 
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sa secondo la carica che tenete, la dignità di cui 
siete insigniti — Voi comprendete come sia dovere vo- 
stro il pugnare fortemente, sapendo ciascuno di voi, 
di quali pur troppo e quante ferite sia afflitta l’ in- 
temerata sposa di Cristo , e quanto ella sia tribolala 
dall’accanimento degli implacabili suoi nemici. 

19 j » C tra gli altri vostri doveri voi pur ben 
sapete esservi quello di proteggere, e difendere con 
gagliardia episcopale la Fede Cattolica, ed invigila- 
re con somma cura , affinchè il gregge a voi com- 
messo persista saldo ed inconcusso in quella fede la 
quale , se non serbasi intatta ed inviolata , l'uomo 
indubitatamente perirà in eterno — A tutelare adun- 
que e conservare questa fede attendete diligentemen- 
le col pastorale vostro zelo, nè lasciale mai di tutti 
in essa istruire , di raffermare i vacillanti , ribat- 
tere i con Ir adittori, rinvigorire i debeli credenti , 
senza mai nulla affatto dissimulare o tollerare, che 
mostri di potere , anche menomamente , offendere la 
purezza di questa Fede — Nè minor sia la vostra fer- 
mezza nel fomentare in tutti /' unione colla Chiesa 
Cattolica fuori della quale non vi è salute e nel^ro- 
muovere /’ ubbidienza a questa Cattedra di Pietro , 
su cui è fondata, come sopra a saldissima base tut- 
ta intera la mole della santissima nostra Religione. 

20) « Con eguale costanza procurale di custodire 
le santissime leggi della Chiesa, per la cui osservanza 
hanno vita e sommamente tioiiscono la virtù , la reli- 
gione , la pietà — Siccome poi è grande pietà sco- 
prire i nascondigli degli empi e sconfiggere il de- 
monio in coloro che lo servono, noi vi ammoniamo 
e scongiuriamo di scoprire ai fedeli, con ogni vostro 
potere , le moltiformi insidie , fallacie , errori , e 
macchinazioni de’nemici , di distoglierli diligente- 
mente dai libri pestiferi , e di esortarli senza do- 
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sa, acciocché, fuggendo le sette e le società degli 
empi, come dalla faccia del serpente, essi evitino 
colla massima cara tutto ciò che è contrario alla 
fede, ed alla integrità della religione e del .costu- 
me — Non accada pertanto mai assolutamente, che 
da voi si cessi dal predicare l’ Evangelo, affinché il 
popolo cristiano mediante i santissimi ammaestramenti 
della cristiana legge cresca sempre più nella scienza 
di Dio, fugga il male, faccia il bene, e cammini 

NELLE Vili DEL SIGNORE. 

2 1) « Le quali cose tutte acciocché sortiscano,— co- 
me si desidera, — prospero e felice risultamento , ricor- 
riamo, venerabili fratelli, al trono della grazia, e 
unanimi nell’ umiltà del nostro cuore, supplichiamo 
ferventemente e senza intermissione il padre delle 
misericordie e ’1 Dio di ogni consolazione , affinché 
pei meriti dell’unigenito suo figlio si degni colmare 
la nostra debolezza coll’abbondanza di tutte le celesti 
grazie e col suo braccio onnipotente respinga chi ci 
combatte , ed accresca in ogni dove la fede , la 
pietà, la devozione, la pace, acciocché la santa sua 
chiesa, — tolta interamente ogni avversità ed errore, — 
goda della desideratissima quiete e vi abbia un so- 
lo OVILE ED UN SOLO PASTORE. 

22 ) <i Ma ad ottenere che il clementissimo 
signor nostro porga più facilmente l’ orecchio allo 
nostre preghiere, e adempia i nostri voti, adoperia- 
mo sempre appo di lui la intercessione del I’ immac, Ca- 
lata Vergine Maria, di Dio genitrice, la quale di 
noi tutti dolcissima Madre , Mediatrice , Avvocata, 
è la nostra più grande e salda fiducia, — del cui, pa- 
trocinio nulla è più valida presso Iddio , nulla più 
efficace... 

* 



Digilized by Googl 




$ XX. Le malattie cittadine J 

5' f . 

L’ Innominato : Ho fatto materia di medita- -- 
zione l’enciclica — in essa vi è trasfuso quello spirito-’ 
df ^Saggezza e di amore percui negli annali della 
cristianità sarà annoverato il suo autore e corneo 
grafi medico spirituale e come gran medico politi- r 
co, — imperocché in poco tempo si sono da lui ope- ;> 
rate tali cose, da trovare ne’ risultati ch’egli è non 
nteno Padre de’ cristiani come sommo Pontefice, che 
Pàdre de’ suoi sudditi come Principe regnante — si sono 
oberate tali cose da spingere Abdal-Megid ad inviare : 
apposita ambasciaria per esprimere le sue congratu- 
lazioni Circa al modo di aver in pochi mesi meri- 
tato il plauso e l’ammirazione di ogni colta nazione. 

^Ecclesiastico: — È di una famiglia pronta al be- 
neficare:— La vivace riconoscenza de’ napoletani da 
per lutto ha raccontato ciò che l'altro Ferretti fece da 
Nùnzio nella gran metropoli delle due Sicilie in tem- 
po della peste colerosa: — da per tulio la loro rico- 
noscenza lo dipingeva un secondo Carlo Borromeo... 

L’Innominato: — Con quanta profonda intelligenza 
procura il sommo Gerarca di manifestare nella sua 
enciclica le cause , gli effetti ed i rimedi di quelle 
altre peste colerose che sono assai più rovinatrici, 
perchè uccidono nell’uomo non la vita animale , ma 
la vita dello spirilo? — L’orgoglio strappava, l’uomo 
dall’Eden, l’orgoglio strappa l’uomo dalla tutela 
della divina grazia : — 

*j x l’orgoglio di taluni ingegni anelanti il predo- 
minio su de’supersliziesi di tutte le contrade In*. fallo 
nascere V indifferentismo religioso ; — 

** ) l’orgoglio di taluni ingegni anelanti il pre- 
dominio sull’iuuuuierante classe de’ pseudi scienziati 
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ha fatto nascere la idea che la fede stia in lotta con 

la ragione;— 

***) l’orgoglio di taluni ingegni anelanti di pre- 
dominare sulle altrui credenze ha fatto nascere <> la 
società-biblica^-— ; \ 

W?) l’orgoglio di taluni ingegni anelanti di pre- 
dominare su de’ più ardenti per lo immegliamenlo 
umanitario ha fatto nascere la teoria di essere il 
cristianesimo avverso al progresso. , . -, . 

*****'! Non è l’orgoglio che usurpando i mezzi 
dell’ incivilimento ; le cattedre , i giornali , la stam- 
pa etc. si avvale di ogni maniera per adescare tut- 
te le passioni,-— per porre innanzi il comuniSmo e tante 
altre seducenti dottrine — per non fare riconoscere altri 
veri, altri belli, altri beni diversi da quelli che nei 
suoi domini si rinvengono? ; t) i. 

2) L’Ecclesiastico: — Pur troppo questa retrogradante 
passione vuole mettere in lotta la religione e la so- 
cietà , mentre Dio li ha sì strettamente vincolati— 
La società universale degli uomini è uno de’ princi- 
pali oggetti de’disegni e della bontà del Creatore — 
nell'ordine della natura non è forse vigorosa poten- 
te la necessità che la sua provvidenza ha creato per 
stringere fra loro gli umani? — Nello stabilire nelle leg- 
gi scritte date per mezzo di Mosè le obbligazioni verso 
di lui, chi non iscorge come cerca di dettare norme per 
la utilità del popolo?— Nella legge di grazia chi non 
vedo come l.i religione tende n fare di lutti gli abi- 
tanti del mondo un popolo, — di questo popolo una 
famiglia, — di questa famiglia 110 cuore? — Gesù è il per- 
fezionatore , della società umana, Gesù è il parinoci- 
lore delia volontà umana — Gesù è il rischiaratore 
deli’ intelletto umaao... La religione ci rende assai 
più affezionali ed utili alla patria, — 0 Santa Agata 
tu che arruolasti U patria tua s<HtR le gloriose ban* 
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diere di Cristo , — tu che volesti qui ricondotto il tuo 
corpo , per attestare il tuo affetto al nativo tuo pae* 
se : — tu che salvasti Catania da tante sciagure civi- 
li , — tu che alla mente di un Potentissimo facesti ehia- 1 
rire le severi parole: noli offendere patriam Atjalhce 
quia ulirix injuria arurn est, — tu che sulla tua tomba 
Hai permesso che si scrivesse chi odia Catania me 
odia, — non basterebbe il solo tuo esempio per fare 
conoscere, che anche là ne cieli, anche tra i beati cori 
il Cristiano ama la sua patria? - Un vero cristiano 
regola gli sforzi della carità e mette tra le prime 
linee 1’ amore verso del suo paese, l’ubbidienza verso 
le potestà costituite, il desiderio di essere utile — e 
quello eh* è più nutre questi sentimenti senza altra 
speranza di rimunerazione , se non di quella che viene 
da Dio. 

^L’Innominato: — Basta leggere i fasti del cristia- 
nesimo per trovare ad ogni pagina esempi non di 
un’egoistico orgoglioso patriottismo, ma di un vero, 
di un’efficace attaccamento al proprio paese; — alla sua 
pace, al suo bene, alla sua prosperità 
v 3) L* Ecclesiastico : — Non è forse il cristiano che 
tiene per dovere : — Noti (/aceret e fieri judex, nisi 
valens ir mm per e inir/uitateml — E chi più dolori-' - 
stiano sa valutare quella sentenza: illi aulem ncque 
èingutum habenies, ne/ue nobis ministranles , nisi 
panierini per se nosse , quomodo non maximum 
vitium erit reip. non evs qui ex se quod agendum 
scianl , li/es tradere et sincere eos quaerere alios, 
à f/uiòus hceal discere , quee ipsis in iudicando 
eloqui dece l? — Ch- più di un vero cristiano ricorda: 
ne exerceiote pracitulem in judicio , ne accepilc 
personam tennis, neque honorem exibeto personce 
niagjii : jusle judicato proximum? — Chi più di iiq 
vero cristiano mette iu prallica: Non est apud ve - 
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ri la lem acci pere personas, nejue differenlias , sed 
quce sunl /usta , fucit omnibus ?■ 

L’Innominato. — Ponendo mente a tali massime, 
non maraviglio più, se dagli uomini che meditano i 
perigli che corre l’ anima ne’ disimpegni de’ pubbli- 
ci offici , si procura il più che si può di allonta- 
narsene!... 

4)L’EccIesiastico: — Pure lo Stato dev’essere servito:— 
Ogni spirituale periglio evitasi negli impieghi ove si 
procura tenere scritto a caratteri indelebili nel cuore: 
non est acceptio personarum apud Deum: epperò 
si studia di eseguire il conveniente senza riguardi , 
senza eccessi, senza esagerazioni.-- Non deferenze, 
molto sapere , dissinteresse , non subire l’ influenza 
dell’ ira: ecco i caratteri da’ quali si conosce il vero 
cristiano ne’ pubblici offici: — Ho cenaato intorno al 
sapere , ed all’ imparzialità permetterete che in quanto 
all’altre condizioni cattoliche ricordi qualche massima. 

L’ Innominato. — Chi è lo stolto che non vuole ascol- 
tare ciò che giova alla sua eterna salute? 

L’Ecclesiastico. — In quanto al dissinteresse sta scrit- 
to : maledictus qui accipit munera , ut percutiat 
animam sanguinis tnnocenlis : sta pure scritto: mu- 
nera excecant oculos sapienlium , et mulant verba 
justorum : — 11 buon cristiano sa bene che ignis de- 
vorabit tabernacula ìllorum qui munera libenler ac • 
ci punì, e mentre trema all’idea di tale minaccia e 
delle altre più forti, spera poi ricordando: Qui ex- 
culti manum suam ab omni munere , iste in ex 
celsis abilabii — In quanto all’ ira l’ottimo funziona- 
rio , il funzionario veramente cristiano conosce che 
i iracundus judex judicii exatnen piene non va- 
le t — 2 Qui auleta repulsa ira disculit, facilius ad 
contuendam veritatem , mentis serenitale consurgit 
et sine ulla perturbatone, ad os/uiiatis intelUgen- 
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tiara pervertii — 3. Quid quid in calore iracundice 
vel Jìt vel dici tur , non prius ralum , quota si 
perseveranlia appartieni, judicium animi fuisse 
— 4 non te superet ira , ut aliquota opprimas — 
5. Omnis homo sit tardus ad irata: — 6. ira enim 
justitiam Dei non operatur. 

5 ) L’Innominato: — Chiunque ha un impiego oh 
quanto debbe raccomandarsi a Dio per evitare i mali 
che potrebbe fare... 

L’Ecclesiastico: — Benissimo: ed è questo una ne- 
cessità assai generalizzata; stante la maggior parte 
degli uomini hanno un’impiego cittadinesco — Non 
sono soltanto gli amministratori ed i giudici quelli 
che debbono avere le necessarie virtù di sapere de- 
cidere , m’ancora i padri di famiglia, m’ancora il 
capo delle comunità siano religio'»-, aieno civili, m’an- 
cora i direttori di stabilimenti industriali.... Il coman- 
do e l’ubbidienza sono ripartiti tra tutti gli uomi- 
ni:— anche l’ultimo — anche il più meschino ha un no- 
bile comando cittadinesco, ed è quello di sapere di- 
rigere e dominare le sue passioni onde corrispondere 
alla missione sua eh’ è tanto più difficile, poiché af- 
lligente , umiliante, tormentosa... 

L’Innominato. — E vero: è vero... 

6) L’Ecclesiastico: — Ordinariamente si ha il torlo di 
pensare più a quello che si vorrebò’ essere , che a 
quello che si è — Un vero Cristiano sa nobilitare e 
rendere utile il qualunque grado xhe occupa... Ho 
visto degli uomini in alti posti che li hanno avviliti 
con rendere i loro poteri mezzi delle loro passioni: 
ho visto degli uomini ne' pubblici ospetali, reietti dai 
loro, schiacciati da malattie crudeli... ho visto qué- 
sti uomini che crocifissi ne’loro visceri erano modelli 
delle più maschie virtù : dominavano loro stessi. 

. L’Innominato; — 0 veracemente ammirevoli!..-* 
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L’ Ecclesiastico : — Il loro gran segreto, stava in 
guardarsi nella loro malattia come impiegati da Dio 
a dare esempio di pazienza : — essi si vedevano come 
sentinelle perdute in faccia al violento nemico della 
disperazione , per essere di sollievo agli altri che sof- 
frivano meno di loro, per essere di freno a quelli 
che godevano... Essi consideravano il tempo de’ pa- 
timenti come un tempo di gloria , essi vedevano nelle 
loro strazianti ore un volere superiore che li raffinava 
nella fornace della contrarietà. — Mi dicevano : non 
sta scritto: beali qui luyent quoniam ispi consola- 
bunlur?~\\ segreto di quegli ammalati è stato anche 
il segrelo d q perseguitati. — L’Imperatore di Anha* 
me, di una delle più popolose contrade Asiatiche, il 
polente Thier Idi ha rivocato in quest'anno i feroci 
editti emanali dal Padre suo , in vista dell’ eroica 
sofferenza che ne contrariava i risultati!.... 

7) L’Innominato: — Qual lezione! — Spirito santo!— 
Che io vegga in ogni ora, in ogni condizione un tuo 
comando — Che io mi renda degno della qualunque 
missione di cui mi onori! — Spirito santo! — con la 
faccia nella polvere , col cuore spezzalo dal dolore, 
con gli occhi bagnati da infuocate lagrime... con 
tutto il mio essere li supplico ad esaudirmi! — Mi 
pento, o mio Dio, di tutte que’ momenti, di tulle 
quelle ore, di tutti que’giorni ne’quali non ho fallo 
il tuo santo volere — Sono addolorato che anche 
quando ho fallo qualche buona opera* l’ho infangata 
con la vanità e l’orgoglio: — vorrei poterne morire 
di dolore — Ma poiché è vostra la vita mia, poiché 
è vostro lutto quaulo mi riguarda, poiché vi degnate 
ancora farmi esistere e darmi utili alt ladini io vi 
prometto di avvalermene secondo la santa vostra vo- 
lontà... 

L’Ecclesiastico : — Vei lo promettete e di tutta 
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volontà,— Ma che cosa sono le promesse e la vo* 
lontà di un peccatore? — 

L’Innominato: — Sono atti di superbia Se Dio non 
aiuta: — Conosco il mio nulla, mi abasso nel mio 
nulla: — Voi mio Dio potete solo rigenerarmi. ..Ver.* 
gine — Madre! — Angelo mio Custode ! — Sant’ Agata: 
fate voi che io sia di Dio e soltanto e sempre di Dio!... 

8 ) V Ecclesiastico : — Guardate in ogni vostra opera 
soltanto Dio e sarete di Dio — e diverrete mille e mille 
volte utile alla vostra famiglia, a’ vostri amici, alla 
vostra Patria — E finito il i8.|d : immaginate che in 
tra le straordinarie vicende atmosferiche, in tra le 
condizioni indipendenti dalla volontà dell’ uomo, ogni 
buon cristiano avesse ritenuto e considerato nella pro- 
pria posizione un impiego datogli da Dio quanti mali 
di meno si contarebbero , quanti beni dippiùl... E 
una immensa ipotesi quella che io stabilisco è una 
impossibile ipotesi, ma che i progressisti, i comu- 
nisti, i razionalisti , i propagandisti di qualunque 
dottrina contraria al cattolicismo dovrebbero fare, — 
e dovrebbero fare questa ipotesi ( eh’ essi contribui- 
scono a rendere impossibile ) invece di spargere la 
bestemmia, l’ambizione e il fuoco di mille vani de- 
si — Or bene: se ogni cristiano, siccome ba giurato 
nel battesimo, siccome gli è dettato dal Vangelo aves- 
se visto nel i846 nell’alta o nell’ umile condizione in 
cui si trovava, nella buona o nell’ avversa sorte... nel 
corri egli era , una missione del volere di Dio, ditemi 
nel nuovo mondo la guerra', e nel antico il dubbio, 
agiterebbero i loro flagelli? — Nella Venezuola vi sareb- 
be stato l’insorgimento di Gusmnn? — Nell’Haili le vi- 
cende de’ Guerrier, de’Pierrot, de’Richè? — Nel Messico 
la caduta di Herrera , la surrogazione di Panades , 
l’esilio ed il ritorno di Santanna?. .. 

7) Sarebbero fortunatissime le famiglie se i cristia- 
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ni che le formano adempissero a’ loro doveri ; — im- 
perocché egli è appunto pe’ seguaci delFEvangelo scrit- 
to in quanto a’ doveri coniugali; t Viri debent dili- 

1 gere uxores suas sicut corpora sua , qui suam uxo- 
» rem diligit, se ipsum diligit? — Non è per essi 
scritto: « Assueseant invicem mores conjuges etju- 
r gum partbus aniiuis feraut: nos ipsos in altero co- 
li gitemus : nani fere in hoc justilim summa consisti t, 

2 uti non facias alteri quidquid ipse ab altero pati 
2 nolis? — Non è per essi ordinato: debet uxor regi 
2 mansuete r non cum tyrannide austerilatis aut rigo- 
2 re, — verbis , non verberibus, — amore non timore , 
2 dulcidiue non amaritudine ? — Non è ad essi detto : 
2 per charitatem spiritus servite invicem: — Obsecro V 03 
> ut digne ambulelis , supportanles invicem in cha- 
» ritate? — Non è per essi tanto a proposito osservato: — 
2 Mulier non est formata de pedibus viri tainquaiu 
2 anelila , ncque de capile tamquam domina , sei 
2 de Intere tamquam socia? — Non è per essi regi- 
2 strato: sapiens mulier aedilicavit domum suam , in- 
2 sipiens extructam quoque manibus destrùet.... mu- 
li lieris offici um est ut parla custodiat , ut conserve! 
2 redilus, et curet rem domesticami a. 

8 ) Sarebbero fortunatissime le famiglie se i cri- 
stiani che le formano adempissero a’ loro doveri ; — - 
imperocché egli è appunto pe’ seguaci dell’ Evangelo 
scritto in quanto a’ doveri di patria potestà : erudì Jì- 
lium, ne dea per es ? — Non è forsi per essi osservato : 
Doce filium ttium , et operare in ilio , ne in tur- 
pitudinem ilhus ojffendas? — Non è per essi che la 
educazione de’ tigli va distinta in morale , io tisica , 
in sociale? — Non debbono imparare i fanciulli a ve- 
dere nelle virtù nu fallo ordinario e regolare, che com- 
piuta porla il premio in se , trascurato porta in se il 
gastigo? — La virtù non debbono esercitarla franca , 

9 
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sincera , operosa, modesta : — All’uopo non sfa pre- 
cettato: curva illos a pueritia eorum? — Per l’edu- 
cazione sociale non è pe’ cristiani massimo dovere 
d’ istruire i figli nelle scienze e nelle lingue o nelle 
arti od in una professione , sicché possane subire fa- 
cilmente quella universale condanua data all’ umani- 
tà : in sudore vullus tuì vesceris pane ? — Non de- 
vono essi far conoscere a’ figli ohe sapientia ce di fi- 
cabilur doinus et prude ntia roborabitur ? — Non è 
scritto per essi: admone illos non litigicsos esse ? — 
Non è la più bella benedizione pe’ padri cristiani 
quella data da Raffaele a Tobia: benedicat te Deus . 
istrael , quia filius es optimi viri, et justi et limen- 
tes Deum? — Non è ad essi ricordato di evitare di 
far cadere i figli nell’ira per troppo rigore — e nell’abuso 
per troppa cedevolezza: notile ad iractindiam provo- 
care e Jilios vestros — F ilio non des polestalem super 
le in vita tua, ne forte poenitet le: melius est enim 
ut filli lui rogenl , quam le resptcere in manus 
filiorum tuorum? 

9) Sarebbero fortunatissime le famiglie se i cristia- 
ni che le formano adempissero a’ loro doveri in gui- 
sa che gli artigiani ricordassero l’esempio di Cristo 
che per trenta anni lavorò nel silenzio, nell’ubbidien- 
za e con le proprie mani ; se le donne del volgo ri- 
cordassero che la Regina de’ Cieli visse tessendo-, fi- 
lando , cucendo con le sue proprie mani per circa 
sessanta anni! — Oh come si smorzerebbe quella sma- 
nia di celebrità che spinge a’ più orrendi misfatti — 
oh come tante malattie cittadinesche cesserebbero se 
invece dello spirito comunista vi fosse la carità ve- 
ra cristiana, se invece dello spirito razionalista vi 
fosse la vera fede cristiana, se invece dello spirito 
progressista vi fosse la speranza vera cristiana.— 
Quella fede, quella speranza, qiella carità costituì- 
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rebbero un presente contento allietato da un’ avveni- 
re felice — Tutte le leggi si arrestano , diceva un sommo 
pubblicista, là dove comincia l’impero del vero cristia- 
nesimo: — la persuasione prende il luogo della forza, 
la virtù prende il luogo del dovere.... 

„ • ' i • # 

§ XXI. Il voto: l’ antidoto: la. gran medila. 

i ) L’ Innominato ha pieno la mente ed il cuore 
di mille pensieri ed affetti di riconoscenza. — Batte in- 
tanto la pioggia strepitosa ed incessante sulle invetria- 
te della Cappella : — umida ed oscura n è 1’ atmosfe- 
ra. — Molti apparecchi si sono fatti per quel giorno 
che pone termine all’ oliavano dalla gratitudine car 
tanense e dall’ammirazione della Cristianità consacra- 
to alle virtù eroiche della grande santa : — tutl’occo- 
palo a profittare del momento in cui potrà baciare 
novellamente la mirabile mano, non nvverlesi dall’In- 
nominato , nè la folla, nè gli apparati , nè tutl’allro 
che pure in altri tempi avrebbero richiamata la sua 
osservazione : — l’Ecclesiastico attende d’essere da lui 
interrogato, ma invano, finché non ha compilo l’atto 
affettuoso e devoto che tanto anelava. — Baciata la re- 
liquia : — finite le funzioni: — ritiratesi i fedeli è allora 
che l’Innominato rivoltosi all’amico gli dice : —so- 
no già otto giorni che io mi batteva con un tre- 
mendo vorrei , ornai dalla divina provvidenza rivolto 
in voglio: ora come farò di un’altro mio vorrei? 

L’Ecclesiastico. — Che intendete dire?.... 

L’Innominato. — Non temete: sapete che vorrei?— 
Vorrei poter deporre vicino alla prodigiosa mano del- 
la santa una memoria della mia profonda venerazio- 
ne, della mia eterna gratitudine? 

L’Ecclesiastico. — La maggior parte degli oggetti 
circostanti si trovano qui allo stesso fine.— Come ve- 
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dete questa iscrizione a proposito di quella gran lam- 
pada puro argento così dice : — <i Clarius jam inde 
b colluces nrbs clarissima == unde celeberrimi nominis - 
9 lumen extintum tremebonda lugebas. = Etna licei 
» ruplix diexi martii huius anni M. DC. LXIX. forna- 
;> cibus =Qualuor solidos inensef=in suprema Catanae 
» conjuravit excidium— urbera ipsam igm'lis circum- 
» vallans nggeribussjuratam (amen e coelo ab Aga- 
b tha V. et M. Cataueus = Patri® liberationera red- 
s del evidentiorem = Et sue triumphatrici tropheum 
t eternavit et coronari t=^Unde ex prorex F. Fernan- 
b dez et Lacunea Dux a puroreque. ^Vigilantissima 
b Virgini Agath®=ob vindiclam Catan® incolumita- 
» lem=Pr®ter perpetuas Etn® lampades ignis atque 
5 flammarum = Argenteam han lainpadem regio no- 
» mine posuit=Et ne oleum unquam deesset censum 
> quoque annum insliluit b. — Q uest* altra iscrizione 
•poi appiè di questo mezzo busto che trovasi alla no- 
stra sinistra come rivelate dice : « Andreas di Rig- 
j gio an. sai. 1693 = quo exiliali terremoto urbs 
b tota a fundamenlis quatilur== Episcopus catanensis 
b divina rinuneialus providentia==veluti in lapiderai 
b ad universum sacrarum Edium islauralionem ere- 
b ctus=Unde in caput angoli fierel=ad hujus Sacelli 
b ornatura=Alque ad eternum B. Agalh® cultum.= 
b liane sepulcrale sibi conslruxil molem a. 1705... 

L’Innominato. — Permettete che osservi esservi nel 
ricordo che fate di tali mudi di riconoscenza un 
rimprovero alla mia nullità: che potrei io dare egua- 
glienti questi doni di migliaia di oncie? 

L’Ecclesiastico. — La provvidenza ha dato ad ognu- 
no la possibilità di addimostrarsi grati. — il ricco edi- 
fica od assegna redditi , il polente dà privilegi: il di- 
volo offre cerea candela: il guarito appende rilevalo 
in creta, 0 pittato in lamine il disegno della grazia 
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ottenuta..» Voi scrittore:— volendo, potreste dare una 
vostra opera. 

L’ Innominato. — E sarebbe aggradila? 

L’Ecclesiastico. — Dimenticale Torsi che la piccolis- 
sima moneta della povertà fece dire al lledenfore : 
<r amen dico vobis , quoniam vidua haec pauper plus 
j omnibus misit , qui miseruut in gazophylaciinn : 
a oranes enim ex eo , quod abundabat illis , mise- 
s ruut: haec vero de penuria sua omnia, qua? habuil, 
« misit totum victum suum ». — Una vostra fatica vie- 
ne dall’essere situata sotto l’immediata protezione del- 
la santa, v’invito a farne un’altra ch’enuncia que- 
ste vostre ore di riconcentrazione. 

L’ innominato. — Ne fo voto , poiché il comanda- 
te.— Intanto ditemi di grazia quell’ altro mezzo busto 
indicante un cardinale, ha rimasto qualche sua me- 
moria in onore della santa? 

L’Ecclesiastico:— Ha rimasto una memoria, ma non 
per la Santa... sibbene per il mondo!— Quel busto 
ricorda che nella tremenda lotta delle passioni nu- 
trite da’ potenti— o contro di essi— si ricorre allarmi le 
più rabbrividenti !— Quello e robusto ed onorato e ric- 
co ma infelice del XVII secolo — avendo appena 44 anni 
beveva il veleno... e lo beveva nel vino consacrato... 
e lo beveva per opera di stretta congiunta , e lo be- 
veva in fra le maggiori selennità... Ma un velo : un 
velo tiriamo su quel fatto... che pur troppo è ram- 
mentato dall’ inestinguibile eco delle popolari tra- 
dizioni ! 

L’Innominato: — 0 mondo!! — 0 quanto anelo ri- 
concentrarmi nel solo Dio che charitas est et qui 

manet in charitas in Dea manel et Deus in eo 

Anelo lasciare un mondo che di tutto si serve per pro- 
durre... vanità — Un mondo che lavora, si affanna, 

attraversa vizi, contravvenzioni, delitti, misfatti, 
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empietà... si serve delle scienze t delle arti , di tutto— 
di tutti per produrre. . nullità!— Egli è un colosso po- 
tentissimo avente mille mani agilissime, forti, industre 
adatte a distruggere ogni buon desio , — ogni buon 
pensiero — 11 mondo! — E un’egoismo che tace solo 
quando vede cadere nel precipizio: — che occupa il 
tempo per dissiparlo: — che lusinga i sentimenti per 
abbrutirli: — che accarezza i sensi per rovinarli:— 
che applaude l’ingegno per prostituirlo... che com- 
batte per lo libero arbitrio solo per farsi preferire! — 
E se togli dal mondo questi suoi divisameli che ne 
rimane? — il rimorso ed il dolore! — 

L’ Ecclesiastico.-— Possa Iddio conservarvi sempre 
in questa dissillusione. 

L’Innominato .- — Sì , che Iddio mi aiuti sempre a 
vedere nel mondo una cattiva occupazione conside- 
rato come mezzo; — un dannoso egoismo , come 
principio ; — un rovinio del tempo, come line; — an 
caos morale preseduto dal genio del male ! — Pur 
troppo ho gravi argomenti di saperlo: — il mondo 
di oggi , come il mondo di ogni generazione non 
rettificata davvero dallo spirito dell’ Evangelo , vive 
di odi, vive di orgoglio, vive d’ invidia , vive di una 
esistenza impossibile ad ogni altra essenza diversa 
dalla sua; imperocché arde nel gelo, assidera nel 
fuoco... 

L’Ecclesiastico: — Ebbene volete conoscere contro 
di esso 1’ antidoto potentissimo ? 

L’Innominato : Ve ne prego il piò che posso! 

L’Ecclesiastico; — Vivete come se foste morto— 
Guardetevi sempre come se staste al di là della tom- 
ba e vi fosse dato per dovere il guidare un gemello 
che si trovasse al di quà... L’ ipotesi di essere mori - 
bonclo è un rimedio di primo grado ; — quello di es- 
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sere morto e tepellito è di secondo grado -avvene 
un terzo nella progressione di tali medicine, ed è:— 
Guardate voi stesso, come se foste nel più magni- 
fico letto funebre che si faccia a principe della Ter- 
ra.— -11 cadavere di questo principe non prende in- 
teresse a nulla : — è vestito di abiti magnifici e poi 
n è spogliato : — è lodato su i pergami ed è biasima- 
to in particolare : — si bruciano de’ profumi iutorno a 
lui , 8’ inalzano le più belle drapperie , è posto nei 
luoghi più spettacolosi , circondato da innumerevoli 
lumi e poi vien chiuso nello stretto ed oscuro di un 
sepolcro... Il cadavere non si commuove nè per la 
lode nè per lo biasimo , nè per la nudità , nè per 
la bellezza delle vesti, nè pe’ lumi, nè per l’oscuro... 
un’ interno lavorio si opera in lui ed al quale è in- 
differente , siccome lo è all’arsenico ed a qualunque 
altro veleno che l’impedisca. — Lo spirito che l’ani- 
mava è altrove... il vostro sia in Dio e fate di quanto 
il mondo vi da o vi toglie quel conto che ne fareb- 
be il più bello cadavere di potente Cesare !! 

L’ Innominato : — Ma se in onta di questi mezzi 
(che sono de’ gradi più inoltrati di quello che abbia- 
mo chiamalo efficace ) il mondo mi colpisse in modo 
che io gustassi del suo?... 

L’ Ecclesiastico : — Se avete hi sventura di non po- 
tervi considerare nè moriente, nè moribondo , nè 
cadavere , che sono le tre ipotesi di cui le buone 
volontà si avvalgono per conservarsi sempre serve 
della volontà di Dio, allora la gran medela sta nel- 
la confessione . — La confessione è la medicina specia- 
le per le malattie dello spirito di ciascuna indivi- 
duai ili z. 

L'Innominato Ho letto molti libri intorno alla 
confessione : — ho udito e fatte molte riflessioni — vi 
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è stalo un’epoca nella quale volli leggere lutti gli 
argomenti e la polemica sostenuti nel XVI secolo, mi 
fareste cosa assai utile dirmi se possa usarsene tanto 
da, non cadere in abuso. ■•iym „ 

L’Ecclesiastico: — Vi ricorderò primamente che n*en- 
dojpietro addimandato se solo sette volte bisognava 
perdonare, ebbe da Gesù Cristo , dal nostro Jledeuto- 

ror per risposta : non dico libi uar/ue sepaies: sed 

usQue septuages septies . — Vi aggiungerò poi 
tutto quello che comunque scritto in poche pagine 
di,<nn solo libro , — pure è stato pensato da centi- 
naia di Vescovi ed ispiralo ed approvalo dallo spi- 
rito divino. 

:^) « Se alcuno dirà non essere nella Chiesa cat- 
tolica la penitenza vero sacramento , propriamente 
istituito da Cristo Signore pe' fedeli, quantunque vol- 
tó oadono in peccato dopo il battesimo ; per ricon- 
ciliarsi con Dio; sia scomunicato. 

« Se alcuno confondendo i sacramenti, dirà il 
medesimo battesimo essere il sacramento della peni- 
tenza quasi non sieno distinti questi due sacramenti 
e per ciò , non chiamarsi con ragione la penitenza 
seconda tavola del naufragio ; sia scomunicato. 

*** ) « Se alcuno dira quelle parole del Salvado- 
re j ricevete lo Spirilo santo , i peccali di quelli 
che rimeticretc , sono rimessi , e di quelli che ri- 
terrete* sono ritenuti , non doversi intendere dalla 
polÉsJà di rimettere , e ritenere i peccati nel sacra- 
melo della penitenza , siccome la chiesa cattolica 
dar, principio sempre a inteso , ma le torcesse, con- 
trita* istituzione di questo sacramento, all’ autorità 
di predicare il vangelo ; sia scomunicalo. 

u Se alcuno dirà che per la intera e perfetta 
rimissione de’ peccati non si richiedono tre atti nel 
penitente, come materia del sacramento della peni- 
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tenza, cioè la contrizione, la confessione , e la sod- 
disfazione, che diconsi tre parli della penitenza : — 

0 «lira essere soltanto due le parti della penitenza , 

1 terrori cioè della coscienza conosciuto il peccato 

e la fede concepulo dal vangelo , o dell’assoluzione 
colla quale crede alcuno essergli stati rimessi i pec- 
cati per Cristo ; sia scomunicalo. i 

*****) Se alcuno dirà che quella contrizione , che 
si procaccia per discussione , collezione e detesta- 
zione de’ peccali , con cui alcuuo ripensa i suoi an- 
ni uell’ amarezza dell’anima sua , ponderando la gra- 
vezza , moltitudine e bruttezza dei suoi peccati e 
la perdila dell’ eterna beatitudine , e l’essere incorso 
nella eterna dannazione, con p: oponimenlo di mi- 
glior vita, non è vero e utile dolore; nè prepara 
la grazia , ma fa 1’ uomo ipocrita e più peccatore: 
finalmente essere esso dolore sforzato e non libero 
e volontario ; sia scomunicato. 

****** ) Se alcuno dirà non essere istituita, nè ne- 
cessaria alla salute per dritto divino la confessio- 
ne sacramentale.* — o dirà essere alieno dalla istitu- 
zione, e comandamento di Cristo, ed essere umana 
invenzione il modo di confessarsi secretamente col so- 
lo sacerdote ; il quale modo la chiesa cattolica da 
principio sempre ha tenuto e tiene ; sia scomunicato. 

*******)Sia purescoMiNCiATO chiunque dirà — I. non 
essere necessario nel sacramento della penitenza per 
la rimessione de’p ccali per diritto divino confessare 
lutti i peccati mortali , de’ quali si ha memoria col- 
la dovuta e diligente premeditazione, e ancora gli 
occulti e che sono contro i due ultimi precetti del 
Decalogo e le circostanze , che precisano la specie 
del peccato ; ma essere questa confessione solamente 
utile per istruire e consolare il penitente, e in al- 
tro tempo essersi solo osservata per imporre una ca- 

« * , i , 
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nonica soddisfazione; o dirà, che quelli, che si stu- 
diano di confessare tutti i peccati , non vogliono la- 
sciar cosa alcuna da perdonare alla divina miseri- 
cordia : — o finalmente non essere lecito confessare i 
peccati veniali: — II. essere impossibile la confessione 
di tutti i peccati, quale si tiene dalla Chiesa, ed es- 
sere una tradizione umana da abolirsi dalle persone 

f ie «* non essere obbligati ad essa tutti i fedeli dei- 
uno e dell’ altro sesso , secondo la costituzione del 
gran concilio Lateranense, una volta all’anno e per 
ciò doversi esortare i cristiani a uon confessarsi in 
tempo di quaresima: — III. non essere atto giudizia- 
le l’assoluzione del sacerdote, aia semplice ministe- 
ro di pronunziare , e dichiarare essere stali rimessi 
i peccati a chi si confessa : poiché solamente creda 
lui essere assoluto , o il sacerdote non assolva seria- 
mente, ma per scherzo; o dirà non richiedersi la 
confessione del penitente perchè il sacerdote possa 
assolverlo: — IV. non avere i sacerdoti, che sono in 
peccato mortale potestà di legare e di sciogliere , o 
non essere solo i sacerdoti i ministri dell'assoluzione, 
ma essere stato detto a tutti i fedeli : qualunque co- 
sa legherete sopra la terra sarà legala in Cielo: 
6 qualunque cosa s dorrete sopra la terra sarà sciol- 
ta in Cielo , e i peccali di quelli , che terrete so- 
no ritenuti: per virtù delle quali parole chiunque 
possa assolvere i peccati, i pubblici solo per corre- 
zione, se il corretto si piegherà: i secreti per Spon- 
tanea confessione: — V. non avere i Vescovi drillo di 
riservarsi i casi , se non quanto all’ esterna polizia , 
e per questo la riservazioue de’ casi non proibire, che 
il sacerdote assolva veramente da' riservati: — VI. ri- 
mettersi sempre da Dio tutta la pena insieme con 
la colpa , nè la soddisfazione essere altra penitenza 
che la fede: — VII. che in niun modo per i meriti di 
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Cristo si soddisfa a Dio pe’ peccati quanto alla pena 
temporale colle pene mandate da lui , e paziente-, 
mente sofferte , o imposte dal sacerdote : ma nep- 
pure colle spontaneamente assunte: come digiuni , 
orazioni , lirnosine o altre opere di pietà e per que- 
sto la penitenza ottima essere solnm n nte la nuova 
vita. — Vili. Non essere culto di Dio le soddisfazio- 
ni con cui i penitenti per Cristo Gesù redimono i 
peccati , ma tradizioni di uomini che oscurano iJ la 
dottrina della grazia, e il vero culto di Dio, e il 
nofedesimo beneficio della morte di Cristo. — IX. E da 
ultimo sia scomunicato ancora chi dirà essere state 
conseguale le chiavi della Chiesa soltanto per iscior- 
re, e non ancora per legare: e per questi i sacer- 
doti, quando impongono pene a que’ che si confes- 
sano , operar contro il fine delle chiavi , e contro 
la istituzione di Cristo: ed essere finzione , che tol- 
ta la pena eterna per virtù delle chiavi resti per lo 
più pena temporale da soddisfare. 

$ XXII. LA PRONTA MEDELA 

i ) L’Ecclesiastico. — Oh! la lieta notizia! — Vi ho 
jeri cennalo della gran medela ; — ma ecco che so- 
pravviene a nostra disposizione una pronta medela — 
Possiamo,— fermamente volendolo , — dealbare tutto 
il malfatto della vita passata. — E venuto il Vicario 
di Cristo , ed ha giudicalo che a qualunque Pecca- 
tore si dovesse offrire nel giubileo , un modo istantaneo 
di rigeneramento. — Dna gocciola sola di sangue del 
Dio-uomo... anzi una sola sofferenza... anzi una sóla 
preghiera... il solo avere Dio prese la veste fralissima 
dell’ umanità bastava per redimere non una, ma mil- 
le razze umane, ma mille Adami e le rispettive ge- 
nerazioni ed iulanlo questo Dio-uomo è stato flct- 
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gellnto come l’ultimo degli schiavi, è stato ingiuria* 
to come il più vile della plebe , è stalo crocilisso , 
come il più dannoso malfattore, — e tutto questo per 
offrire il riscatto dei nostri peccali ; — ma perchè noi 
non abusassimo , egli ha dato una delle chiavi , del 
tesoro delle sue grazie, degli infiniti suoi meriti agli 
apostoli e specialmente al loro Principe ed ha detto 
con quella benignità immensurabile che può solo aver- 
si da un Dio : infirmos curale , moriuos suscitale , 
leprosos mundate, deemones eijcite. — Ora questa po- 
testà che dal Sommo-gerarca si trasferisce gradata- 
mente alle diverse gerarchie della Chiesa: questa po- 
testà di cui una parte rimane sempre nelle sue mani, 
onde all’alta sua prudenza riserbare taluni casi e 
modi di amministrarla, questa potestà che fa risana- 
re coloro che sono ammalati per vizi, che fa mon- 
dare coloro eh£ sono leprosi per cattive abitudini , 
che fa cacciare i demoni del misfare, che fa redi- 
vivere i morti alla fede , alla speranza ed alla cari- 
tà , questa potestà è trasfusa per mezzo de’ Vescovi 
a tutti li sacerdoti,... e la mercè del giubileo , vien 
offerta in un determ nato tempo , con modi e pre- 
desposizioni stabilite ad utilità di tutti i Cristiani... 

L’Innominato — Mio Dio pe’ meriti di tìesù fateme- 
ne degno! — Che io rinasca a nuova vita! — 

L’Ecclesiastico. — Qual terribile conto noti debbono 
dare a Dio coloro che avendo più di quattro lustri 
non ne hanno profittalo?' — Per tre volle cioè nel 1821 , 
nel 184.1 e nel iS 47 il pronto rimedio è stalo loro 
offerto ! 

L’Innominato. —Mi daresti la consolazione di far- 
mi conoscere il disposto del breve apostolico? 

L’ Ecclesiastico. — Esso riguarda : 

1 ) Quelli che abitano Roma. 

2 ) Quelli che sono fuori la metropoli cristiana. 
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3) Quelli che si trovano ìd viaggio od altrimenti 
impediti. 

4) Quelli che appartengono ad ordini regolari. 

Tutti indistintamente possono essere assoluti da sco- 
munica, sospenzione od altre sentenze e censure ec- 
clesiastiche fulminate dal dritto, o dali’uomo per qua- 
lunque siasi causa, nonché da tutti i peccati, seelle- 
ragini e delitti quanto si voglia gravi ed enormi. 

Tutti indistintamente possono essere dispensati da 
voti ancorché giurati e riservati , e vederli commu- 
tati in opere pie e salutari, od in penitenze ed ope- 
razioni meritorie. 

Tulli indistintamente possono essere dispensali sul- 
le irregolarità contratte dalla violazione delle censure. 

Queste ampie e plenarie indulgenze — questo giu- 
bileo di cui, qui in Catania, è giunta la notizia in 
questo di i3 febbraro, — questo gran perdono a noi 
pervenuto nella commemorazione di una gran gloria,— 
questa chiamala del padre al figlio prodigo ha però 
i ) le sue eccezzioni ; 
s ) ed i suoi modi. 

In quanto all 'eccezioni: 

*) La plenaria assoluzione è data con forma spe • 
ciale,— per questa volta soltanto: hac vico lantum. 

**) Dalla commutazione de’ voti sono esclusi quelli 
di castità , — di religione : — sono esclusi le obbliga- 
zioni accettate da’ terzi o pure quelle ove nascerebbe 
dal condono l’altrui pregiudizio: — sono esclusi i voti 
perfetti ed assoluti, nonché que’ penali che si chiama- 
no preservativi de’ peccati, qualora la commutazio- 
ne non è capace a raggiungere il salutare fine. 

** ) La dispenza dalle irregolarità delle censure 
non è accordata ove provenga da delitto o da difetto, 
sia pubblico o occulto: — non è accordata da inabi- 
lità in qualunque modo contratta : — non è accorda- 
lo 
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ta circa all’ assoluzione del complice od all’inevitabile 
necessità della denunzia. 

In quanto a’ modi: 

* ) Per coloro che dimorano a Roma lo stesso san- 
to e benefico Padre della Cristianità ha iudicato le 
chiese, i digiuni e tutt’ altro per godere del giubileo? ^ 

**) Per le altre Diocesi X Ordinario stabilisce; — 
x — Quando comincia e quando^ finisce il periodo deL-, 
le Ire settimane di grazia. — 2 La chiesa ove i 
fedeli debbono far la visita al Santissimo e pregare 
per la concordia de’ Priucipi cristiani , pel Sommo 
pontefice, per l’ estirpazione della Eresia , e per la 
pace della Chiesa universale. 

***) L’Ordinario stabilisce pure tre giorni in uno 
de’ quali dovrà dall’ impetrante digiunarsi. 

****) Nello spazio delle tre settimane devesi ri- 
correre alla gran medicina della Confessione, ed al- 
l’anticipato pegno del paradiso... anzi all’anticipato 
paradiso: la Comunione. _ _ .vi 

*****) 1 naviganti, ed i viaggiatori sono abilitati 
adempiere tali pratliche non appena rientrano nel lo- 
ro domicilio : per essi trarne l’immenso profitto po- 
tranno visitare la chiesa maggiore del loro paese. 

****** ^ Tutti coloro che trovansi in clausura mo- 
nastica, — oppure in carcere, — oppure ammalati,— 
oppure in ischiavilù,— oppure percorrono l’età infan- 
tile nel periodo nel quale non è lecito communicar- 
si, per costoro è indicato dall’Ordinario il Sacerdote 
che può loro commutare tutte o parte delle ordi- 
nate condizioni. 

******* j e perchè non manchi ad ognuno il Confes- 
sore che ispiri piena ed intera fiducia e dato a tutti 
ed anche alle novizie e moniali di clausura di pre- 
iceglicre tra Sacerdoti tanto regolari che secolari 
quello che credono, purché approvato nel periodo 
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di grazia — Ed in questo medico spirituale da loro 
prescelto, e per effetto di questa scelta, dalla carità 
massima del sommo Pontefice viene trasfusa 1’ altis- 
sima potestà di pienamente perdonare. 

E inutile aggiungere che la Confessione e la Co- 
munione debbono essere precedute ed accompagnate 
da quelle ardenti predisposizioni di fede, di carità, 
di speranza che Vallo eminente del perdono richie- 
de: — è inutile pure ricordare che gli atti della mi- 
sericordia temporale e della misericordia spirituale 
debbono fare risplendere le predisposizioni del cuore. 

L’ Innominato. — Ed invero la comunione e gli at- 
ti di misericordia non costituiscono, 1’ una il fatto del 
maggiore amore di Dio e l’altro dell’effettivo amore 
del prossimo ? 

L’Ecclesiastico. — Riflettono Sales e Liguore che il 
Salvatore non può essere considerato in verun’ azio- 
ne nè più amoroso , nè più tenero che nella santa 
comunione. — Ed invero egli stesso si degna dire qui 
manducai meam carnem et bibil meum sanguinem , 
in me manci et ego in ilio. — -Il Concilio di Trento 
chiama la comunione : anlidotum , quo liberamur a 
culpis quotidianis , et a peccalis morlalibus prce - 
servemur. 

L’Innominato. — Pure in molli 

L’Ecclesiastico. — Intendo, — Ma defeclus non in 
cibo est, sedinedentis disposinone. — Avvi una bre- 
ve e bella orazione , che io spero ripeterete dopo 
la comunione. i 

L’Innominato. — Ed è?.... 1 

L’Ecclesiastico. — s AnimaChrisli , sanctiflca me=» 
Corpus Christi , custodi me=Sanguinis Christi , ine- 
bria me=Acqua lateris Christi , purifica me=0 bone 
Jesu, exaudi me = Intra vulnera tua absconde me=* 
Et ne permitlas separari a te=Ab hoste maligno dé» 
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fende me=In hora mortis mea voca me=Et jube me 
venire ad te=Ut cura Sauctis et Angelis tuis collau- 
dem te=Per infinita saecula saeculorum — Chi può di- 
menticare che prima della Comunione occorre fare atti 
di fede — alti di confidenza — alti di amore — atti di 
umiltà — alti di dolore — atti di desideri? — Chi può 
dimenticare ancoraché dopo la comunione occorre fa- 
re atti di accoglienza — atti di ringraziamenti — alti 
Sofferta — alti di petizione? — Chi non sa che quello 
più piace a Gesù in attestato di vero amore sta co- 
me appunto voi cennavate negli atti di misericordia ... 
Abbiatevi , mio amico , un ultimo ricordo da me : 
Il misericordioso ottiene tutto da Dio , poiché 

NELLA MISERICORDIA STA IL COMPENDIO DEL VERO AMO- 
RE di Dìo. — Oh! — la misericordia è il campo delizio- 
so ove possono tutti i celi incontrarsi senza invidiar- 
si. — In questo campo i guerrieri depongono la fie- 
rezza del loro coraggio per piangere sulle sventure: — 
in questo campo i principi depongono l’ altezza del 
loro rango per consolare i depressi , — in questo cam- 
po la giovinezza obblia la sua vivacità per calmare 
le angustie de’ dolenti, — in questo campo l’uomo di 
spirito fa tacere le sue arguzie per interessarsi degli 

afflitti in questo campo anche i magistrati — sì 

« mème les magistrats goùlent la salisfaction de re- 

• devenir homraes — Dans t’exercice de leur ministé- 
» re, ils sout obligés de s’endurcir aux cris des mi* 
» sérables, aux sollecitations de l’amitié, à la sédu- 
» ction de 1 eloquence : ils s elévent au-dessus des foi- 

• blesses humaines; toute leur àme est dans les loia 
» — mais ils sentent avec joie revenir la mère de ces 

• verlus plus douees, plus humaines, que la Justi- 
» ce inexorables tenoit comme enchainées; — ils ren- 
» denl leur coeurs à la pente rapide qui les porte 
» vers la miséricorde , monlrent qu’ils ne sont in- 
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s sensible et sévéres , sur le tribunal , que par de- 
i voir et par necessità! >. 

§ XXIII. L’addio. 

; 

i ) Era il giorno quattordici — Nella Cappella an- 
cora uno sguardo sul sepolcro del polente ed una 
preghiera sulla tomba della Santa veniva da’due. — 
L’Innominato guardava l’ impetrante di pietra e ri- 
cordava maravigliato palpitante il suo tremendo vor- 
rei:*-^ Ecclesiastico giunte le mani, genuflesso rin- 
graziava la santa di avere rese efficaci le sue insi- 
nuazioni. — Un giovane artigiano, — un povero pesca- 
tore, — due donne della plebe sopravvenivano : — l’im- 
mobililà del gentiluomo , il fervore dell’Ecclesiastico 
faceva sorgere nel loro animo diversi sentimenti: — il 
giovane vedeva nell’uno e nell’altro delle inopportunità, 
sembrava a lui ( come pur troppo dal fatto si addimo- 
stra sembrare a tanti e tanti) ch’essendo passata la festa 
fosse un’ anacronismo ‘occuparsi della Cappella e non 
volendo parteciparne , sedeva su di una scranna, ed 
obbliando di stare nella casa di Dio, metteva sbadata* 
mente 1’ una sull’altra gamba. — Il pescatore colpito 
dall’esempio dell’Ecclesiastico procurava a forza di 
maneggiare un lungo rosario di'superarne la fervida 
preghiera, — le due donnicciole stupivano vedendo un 
uomo con splendidi occhiali starsi lungamente a guar- 
dare delle figure di pietra, quasi non le vedesse.— 
Chiunque si fosse trovato ad osservare quello insieme 
avrebbe visto la spensieratezza giovanile , la rozza 
imitazione , il profondo rammarico , la viva pre- 
ghiera, 1’ indiscreta curiosità personalizzate in quei 
sei ivi da diversi motivi riuniti. — Chiunque avrebbe 
visto in esse i modellidi molte attualità in miniature — 

Ed ove per poco avesse voluto sintetizzare é spiri- 
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tualizzare il dippiù , avrebbe notato in quella statua 
del viceré, in quel busto del cardinale gli ultimi sfor- 
zi della vanità e della potenza : — avrebbe rilevalo 
nel busto di Riggio la memoria di molti benefici : — 
nelle figure affresco i simboli della pietà, della rico- 
noscenza, della carità, della santificazione.... ed in 
Agata, tante volte riprodotto la bontà’ sotto le di- 
verse forme celestiali 

2) Si, ben a ragione 0 eroina catanese Àgata 
venivi chiamata, poiché buona ciltadina sei stata 
per la tua bella patria , — buona parente li addimo- 
strasti per la tua cugina Lucia buona incoraggia- 
trice perula tua amica Degna.... fosti buona in vi- 
ta, buona in morte: sempre buona: sempre Agata, 
azi ayaSyf.... cosi diceva 1’ Innominato e perchè ovun- 
que la provvidenza lo destinasse potesse serbare me- 
moria della Cappella ne faceva rilevare il disegno... 

3 ) Sperava fare eseguire anche il disegno del pa- 
norama del giorno quattro — anche quello indicante 
i due spadaiuoli frenati dal nome della santa, — quel- 
lo pure in cui venisse Egli delineato sull’ irto scoglio 
del vorrei , mentre l’Ecclesiastico lo invita nella barca 
di Gesù.... ma quanti maggiori pensieri e vicende 
di questa tempestosa esistenza non si disegnano, che 
pure meriterebbero -esserli ?... 

4 ) Minaccioso era il mare — affrettavasi imperlan- 
te al partire il Piroscafo, una calca di curiosi da sul 
lido notava la nera sbuffante colonna di fumo che 
pur piegava a secondo il vento, benché venisse da 
quella forza che in onta del vento spinge innumeri na- 
vigli. — Osservavasi da quella gente il girare lento del- 
le ruote, il movimento dell’equipaggio, la piccola 
campana che suona a partenza, l’abbraccio frater- 
no di coloro che vanno e di coloro che restano.... 
quel tutto indicante che per profittare del passaggio 
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bisogna sollecitarsi. — I flutti sono romorosi, solleciti 
e grossi: dev’ esporsi l’Innominato allo stesso periglio 
dal quale per essersi salvato nel giorno tre veniva ri- 
tenuto per redivivo . — Non però teme : la sua calma 
non è figlia di quell’ audacia che nulla cura, ma del 
calcolo — Il suo dovere lo richiama indilatamente altro- 
ve — non essendogli dato differire , nonché affrontare la 
reminiscenza di un periglio ehe con qualche cautela 
poteva superare, avrebbe sfidato e sofferto con rasse- 
gnazione la più spaventevole tempesta; imperocché il 
soffrire per adempiere il suo obbligo lo rendeva sicu- 
ro della grazia del suo padrone e padre celeste. 

5 ) Oh ! la immensa sublimità della rassegnazione 
cristiana !— Per essa le grandi e piccole miseriti 
le più tormentose miserie perdono il loro più forte 
aculeo — La rassegnazione cristiana non è il prodotto 
dello stoicismo che metteva il pugnale nelle maiy di 
Catone : — Non è il prodotto del fatalismo che faceva 
sorridere Ali-tebelen sotto il torto filo della scimitar- 
ra che solo a furia di reiterali colpi gli va dividen- 
do dal busto l’ incanutita testa: — la rassegnazione di 
un cristiano é l’opera di illuminata coscienza: è il 
risultalo di mente fiduciosa ne’ decreti di Dio. 

6 ) La rassegnazione cristiana risveglia ne’ più du- 
ri momenti que sensi interiori ch’eccitano ed infiam- 
mano nell’amore del Creatore. — Lo spirito dell’In- 
nominato sentiva tutta la potenza della rassegnazio- 
ne, tutta la forza di quella tenerezza che fa piange- 
re di gioia: — pianto soavissimo che lungi dallo smor- 
zare accende vieppiù quelle fiamme di sacro fuoco , 
da cui tengonsi caldi gli affetti e gli effetti delle cri- 
stiane virtù : — di quel sacro fuoco che investe l’ani- 
mo del vero cristiano e fa sentire non le pene del- 
le torture della volontà, o del corpo, o del cuore, 
o dell* intelletto, — di queste torture che costituiscono 
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quattro specie distinte di martiri ; — ma invece il 
bello della volontà’ di Dio. 

7) Sentiva l’Innominato questo anticipato paradi- 
so , epperò non appena salito sul bordo con interna 
umile , ma fervida e fiduciosa parola rivolgendosi a 
colui che glielo accordava diceva : — Ti ringrazio 

che di tanto ti degni a prò di un peccatore e 

poiché a' piedi dell’Eroina di Catania io rinacqui al- 
la penitenza e trovai salvezza, aggradisci che prima- 
mente io ti lodi e benedica per tutto quello che hai 
fatto ed operato per quella esemplare angelica buona 
fattura tua -permetti T poi che anche io per far cosa 
grata a questa grande santa , preghi per la città 
eh’ essa tanto protegge; — per quella popolosa e vasta 
città che posta tra il furore del fuoco e dell’acqua, 
tra uno de’ più tempestosi golfi, ed uno de’ più po- 
tenti vulcani ha più d’ogni altro paese bisogno del 
tuo paterno ausilio : — aumenti la feracità delle sue 
terre, la ubertosità de’ suoi armenti,:., benedici tu 
le fatiche de’ suoi agricoltori e de’ suoi pastori— be- 
nedici gli stenti de’ suoi marinari, — benedici i lavo- 
ri de’jSuoi artigiani, — i sudori de’ suoi giornalieri, — 
gli studi de’ suoi dotti, — le virtù de’ suoi sacerdoti; 
le vigilie delle madri, i sonni de’ pargoletti , gli af- 
fetti delle mogli , la innocenza delle vergini Fa 

nella tua misericordia eh’ essa diventi una delle cit- 
ta’-modelli: — Una città che addimostri quanto sia 
più facile , più rapido , più sicuro il progresso sul- 
le vie dell’incivilimento, quando si ha per guida Cri- 
sto ed il suo evangelo. 
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I AVVERTENZA 

La presente edizione è posta sotto la garemia delle vigenti leggi:— 
le copie non munite della sigla aggiunta alla firma qui apposta sono con- 
traffatte, ed a chiunque coopererà a scovrire la frode si darà in premio 
onze due. 

La rapidità ( quindici giorni ) con cui il lavoro è stato, a premura di 
ragguardevole persona, redatto e stampato ha fatto sfuggire qualche er- 
rore) tipografico: epperò a pag. 92 invece del quia ultrix injuria aruin est 
devesi leggere quia ultrix iniuriarum est — a pag. io 3 invece del né mo~ 
rieqite, uA moribondo, nè cadavere devesi leggere né nutriente, nè morto, 
nè cadavere e cosi di altri. 

La brevità del tempo ha pure impedito di eseguirsi le litografie conna- 
te a pag. 1 14 e di tirarsi un maggiore numero di copie di quelle indican- 
ti la Cappella di S. Agata, luogo nel quale si scrissero queste pagine.— 

Se il pubblico accoglie volenteroso la prima edizione, nella seguente si 
aggiungeranno tali illustrazioni e si adopererà tale sesto carta e caratteri 
da rendere il lavoro vieppiù degno di quella devozione che ispira la 
gran protegqitrice della bella Catania. 

Il libraio Editore ■ k 
Rosahio Abati 
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